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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ’ 14 mCEMBRE 1954 


Vivn Me Amiche delPIIniiA 
di Roma che ni nono impe- 
fgÈiaie a V€€ccotglieee 1*000 
abhom^menii aiV Unità, 
del giovedì! 

•àr Una copta L. 25 > Arretrata L. 30 


IMPEDIRE IL RIARMO TEDESCO PER REALIZZARE LA DISTENSIONE! 


d el Parti to Appello dì Ollenhauer oì socialdemocratici europei 

In prcparaz^ione della Con- pensare a un partito unito e M ■ H H ■ # ■ # ■ # mim # M 

fercnza nazionale del Partito compatto, capace di ^lOI HiHH 11 Ha I ■ BÉ Blfl Bi BIH Ba la H 

BOSSO ottacco olio Camera oli occordi di Poriyi 


In prcparaz.ione della Con¬ 
ferenza nazionale del Partilo 
si intensifica il dibattito. Si 
discute nei comitati federali, 
nei convegni delle organizza¬ 
zioni di fabbrica, nelle varie 
istanze di base, nella stampa 
provinciale e nazionale: si di¬ 
scute sul modo di lavordre 
meglio per rafforzare il Par¬ 
tito e i suoi legami con le 
masse; sulle esperienze delle 
lotte sindacali e politiche com¬ 
battute, sulla tattica, sulla si¬ 
tuazione e sulla prospettiva 
politica. Naturalmente questa 
discussione avviene in piena 
libertà; ogni compagno fa uso 
del suo diritto di critica ed 
è richiamato dalla propria 
coscienza di Partito al dovere 
deirautocritica. E’ il nostro 
modo di applicare la demo¬ 
crazia interna, concezione che 
ha fatto le sue prove e che 
ha dato ottimi risultati. 

Questa democrazia non pia¬ 
ce ai nostri avversari, i quali 
sono scandalizzati dal fatto 
che nella discussione non sor¬ 
gono divergenze politiche di 
fondo, non si scontrano tesi 
contraddittorie, non sì votano 
mozioni che dicono tutto e 
nulla, non si manifestano ten¬ 
denze contrastanti; i nostri 
avversari sono indignati per 
il fatto che, dopo aver di¬ 
scusso a lungo, ci troviamo 
tutti d’accordo, siamo tutt: 
comunisti fermamente decisi 
a rimanere tali. 

Gli avvocati del capitalismo 
monopolistico — siano essi 
clericali, socialdemocratici o 
librali — ironizzano volen¬ 
tieri sulla nostra unità ideo¬ 
logica, politica e organizza¬ 
tiva: dicono che questa unità 
è artificiale e che ci viene im¬ 
posta dal di fuori: dal c Co- 
raìnform >, da Mosca. La giu¬ 
dicano un segno di inferiorità. 
I più stupidì, quelli che hanno 
la schiena più flessibile verso 
i padroni americani, guarda¬ 
no con altezzoso disprezzo 
questi comunisti che obbedi¬ 
scono passivamente, senza ri¬ 
flettere e senza discutere,^ agli 
ordini che vengono dall’alto. 

i comunisti fossero vera¬ 
mente così come li dipinge la 
propaganda avversaria, le 
classi privilegiate non avreb¬ 
bero ragione di inquietarsi 
tanto. Un partito di uomini 
incapaci di pensare con la 
propria testa, in italiano 
e da italiani, che tradu¬ 
ce le direttive della sua 
azione politica da lingue stra¬ 
niere, non potrebbe minaccia¬ 
re i privilegi così ben difesi 
dallo Stato capitalistico mo¬ 
derno dominato dai monopoli; 
la propaganda, l’azione poli¬ 
tica di un tale partito non 
potrebbero trovare una eco 
nel cuore e nella mente delle 
masse lavoratrici e popolari; 
e invecel Ai nostri avversari, 
prigionieri dei pregiudizi an¬ 
ticomunisti, manca Tobietti- 
vità e rintelligenza politica 
necessaria per comprendere le 
ragioni profonde della nostra 
unità. Essi non riusciranno 
mai a comprendere che l’unità 
ideologica, politica e organiz¬ 
zativa del nostro Partito è il 
risultato storico di decenni 
di lotta politica e di attività 
educativa. Da quando Gram¬ 
sci e Togliatti assunsero la 
direzione del Partito i loro 
sforzi furono rivolti a edu¬ 
care, a istruire, a elevare il 
livello ideologico e politico e 
a realizzare runiià ideologica, 
politica e organizzativa del 
Partito sulla base degli inse¬ 
gnamenti del mar.\ismo-lcni- 
nismo. 

L’esperienza del movimento 
operaio italiano e internazio¬ 
nale ci insegna che un par- 
lito socialista, che raggruppa 
uomini il cui disaccordo è pro¬ 
fondo c costante, sia sullo sco¬ 
po finale che sulla tattica quo¬ 
tidiana. c votato airinsncces- 
M» e alla decadenza, poiché c 
incapace di dirìgere la classe 
operaia attraverso le tempeste 
della lotta di classe. 

Per fare del partito operaio 
uno strumento di lotta capace 
di guidare i lavoratori nelle 
aspre battaglie della libertà 
e del socialismo, è ncrc-'aria 
Tanità interna fondata sulla 
dottrina sperimentata del mar¬ 
xismo-leninismo; solo su que¬ 
sta base è p^sibile nna unità 
solida e indistruttibile, ragio¬ 
nata e fraterna. Senza la co¬ 
noscenza del marxismo-leni¬ 
nismo l’azione del partito del¬ 
la classe operaia è votata allo 
errore c aU’impotenza. 

La disciplina del Partito c 
indissolnbilmente legata alla 
democrazia interna, al diritto 
di ogni membro del Partito di 
promuovere e di partecipare 
alla di'^nssione sn un proble-j 
ma politico, al diritto di cri¬ 
ticare le manchevolezze del 
lavoro, di eleggere e di essere 
eletto negli organi dirigenti 
La disciplina di Partito vuole 
che, dopo aver ore«o una de¬ 
cisione, l’iinità degli intenti e 
di azione «ia coscientemente 
accettata da tutti. E’ questa 
una condizione assoluta senza 
la quale non si può neppure 


pensare a un partito imito e BBB 
compatto, capace di resistere 
alle infiltrazioni, alla pressio- 
ne c alla azione dei nemici 

del pofmlo. Ecco perchè nei BIhwBBBbBBB 
rari casi in cui un nemico che 
si era annidato nelle nostre 

file si sconre e prende posi- . , , 

zione, tutti avvertono come I comunisti i 

egli sia estraneo al corpo e * 

alla mente e al cuore del Par- 

tito, che è tiitt’uno con la fede, illaLlllSoIOIl* 

gli interessi e le speranze del 
popolo lavoratore. 

La nostra unità è solida e DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

indistruttibile perchè poggia - 

sulle fondamenta ideali che ci BERLINO, 13 — Erich 01- 
sono comuni, sugli ideali del lenhauer ha chiesto al partito 
socialismo, sullo scopo finale di Saragat e a tutti gli altri 
della nostra lotta; la nostra partiti dell’internazionale so- 
iinità è solida ed indistriitti- cialdemocratica di non tradi- 
bile perché poggia sugli inle- 1^ causa della distensione 
ressi di classe e popolari che internazionale, e lì ha mvita- 
sono comuni a tutto il popolo, far valere la loro in- 

nerchè noo-cri„ c„iu ,lni rinn fluenza affinché le potenze 

occidentali di occupazione si 
de raar.Msmo-leninismo che decidano a riaprire le tratta- 
tiitti accettiamo come canone quadripartite per la riu- 
di orientamento c guida per nifìcazione della Germania e 
I azione. Queste basi comiiui procedano immediatamente 
spiegano perchè, pur attraver- alla preparazione diplomatica 
so la critica e l’autocritica, di queste conversazioni ». 
pur attraverso discussioni ap- L’appello è stato redatto al 
passionate, si^ finisce sempre termine di una riunione con- 
per trovare raccordo, quello giunta della direzione e del 
accordo che disturba tanto i gruppo parlamentare social- 
nostri avversari. democratico, nel corso della 

ARTURO COLOMBI Ollenhauer ha pronun¬ 

ciato un importante discorso- 

(i La situazione politica, egli 
li gruppo del deputati ha detto, sta diventando 
comunisti è convocato nel- drammatica, poiché il tema 
l’aula X di Montecitorio per della riunificazione della 
Oggi martedì alle 21 precise. Germania passa sempre più 

in secondo piano. Dopo le ul- 


I comunisti presenteranno un emendamento per il rinvio del deposito della ratifica - Analoghi emendamenti 
in discussione presso altri gruppi parlamentari - Contraddittorie ammissioni del repubblicano Ugo La Malfa 




time dichiarazioni delle po- del blocco atlantico, ed ha af- 
tenze occidentali e deU’Unio- fermato che « il partito se¬ 
ne Sovietica, il partito social- cialdemocratico si schiera 
democratico tede.«co ha il senza riserve per una politi- 
compito di impedire, con uit- ca di distensione internazio- 
ti i mezzi a sua disposizione, naie e per la sistemazione 


L’ilil yjo del ililiallilo a Momecl lorio 

Ieri alle 17,30 è cominciatolsemblea. Poi erano statcl gliatti, nel ribadire l’opposl- 
L Montecitorio il dibattito .svolte numerose interrogazio- zinne del nostro Partito al 


che le po5§ibihta di riunifica- pacifica di tutte lo vertenze», sulla ratifica degli accori i ni, tra cui quelle dei compa- trattato in discussione ba an- 


rimento della Repubblica di risoluzione m cui si fa ap- fa in uno scenario singolare: Nel frattempo si svolgeva f J* 

Bonn nell’Unione europea oc- al senso di rejjonsabi- i settori di sinistra erano af- presso il Presidente Gronchi 

cidentale e nella N-A.T.O. Il hta dei partiU socialdemocra- follati, mentre al centro si una riunione dei capi dei -, t7*«*™Ì* 

partito socialdemocratico, do- tici dell Europa occidentale, notavano larghissimi vuoti; gruppi parlamentari, per con- ostacoli irrepa- 

po nver visto approvati il suo o si denuncia u il nefasto ten- il capo del gruppo demo- cordare lo svolgimento del convocazione di 

'atteggiamento e la sua poli- tativo di creare, con la rati- cristiano, on. Moro, né l’on. dibattito suH’UEO. Alla fine “*** conferenza europea. 

tlca Belle ultime elezioni re- trattati di Parigi, un Fanfani eran presenti nella veniva stabilito il seguente Analoghi emendamenti sem- 

gionali. proseguirà il lavoro ^‘l relatore di maggio- programma di lavoro: sedute bra che siano in discussione 




Il gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nel¬ 
l’aula X di Montecitorio per 
Oggi martedì alle 21 precise. 




Ollenhauer 


LE MISURE «ANTICOMUNISTE» COPRONO INTERESSI DI PARTE 


Perché l’attacco alle cooperatìiTe 
vie ne gnidato da Paolo Bono nri? 

Un discorso rivelatore del capo della Federconsorzi - Le cooperative danno ombra ai mono- 
polisti della Fiat e della Montecatini - Contadini, consumatori e produttori sullo stesso fronte 


! | auliti oc4cti« uiKt HI I . ^.. ’ ^ -. -. .-- « owo v m a uciiiui.;!loticiiiu, 

1 questi strumenti senza un se- L’* Commis.^ione Esteri. Bet- to e di domenica e ripresa, Fon. PINTUS, ad aprire la 

I rio tentativo di giungere a "wiKid neppur visto e con due sedute al giorno, da discussione sugU accordi di 

I trattative concrete sulla riu- banco del governo il mini- lunedi fino a giovedì 23 di- Parigi. Questo esponente del- 

nifìcazione. condurrà a ren- ^^‘'rtino è stato lasciato cembro Veniva inoltre stabi- la destra clericale ha esordito 

dere eterna la divisione della disposizione con un elogio funebre della 

Germania ». 'r.H. Prima della discussione su- ^9^ vari gruppi parlamentari: CED. aggiungendo che TUBO 

Ollenhauer ha accusato il gl» accordi di Parigi, il com- comunisti sono state a^e- è germmata appunto da quel 

Cancelliere di essersi asservì- oUerinuer con Ad?na«i sul- WALTER aveva prò- S"?'? “*<<>, feUimenlo. Quindi Ptotu, ha 

to interamente alla Dolitica ^“^onauer con Aaenauer sui testato perche non era stata f’* 1 rivolto un accorato appello 

la prcp.arazione del dibattito all’ordine del giorno tre, al MSI tre, al PsDI ai democristiani francesi, in- 

- ' - ■ ' ■■ ■ - - di politica estera che si Im- seduta la mozione sullo »! PLI una e mezza, agli vitandoU a metter da canto 

• fccf r»l UATJ'rr ziera mercoledì al «unde-sveltimento della procedura «.raton del gruppo misto ogni riserva personale verso 

iLSoI DI 1 ARI L stata accompagnata p^j. jg pensioni di guerra, in *^*Bque. Aiendès-France e a ratificare 

da tutta una serie di altri conformità della decisione Alla fine della riunione fra gli accordL Infine l'oratore ha 

ciwenunenti ^litici, i ‘iuah presa jri precedenza dalì’as- i rapigruppo, ii compagno To- sviluppato le più ovvie tesi 


indicano che la posizione del 

Cancelliere va ulteriormente ~~ “ 

indebolendosi. _ ^ ^ ^ 

Indicazioni in questo senso B ## ^ 

.sono venute da un discorso di ■ W 

Oehler, in cui il capo libera- ■ v 1 

le ha dichiarato che il suo 
partito conferma la opposi- • ■ ■ 

zione agli accordi suUa Saar —J B B ' 

ed è disposto ad uscire dal ■ fl ■■ va . 

governo per meglio afferma- • 

re le sue idee; e dall’accordo - 

raggiunto fra i socialdemo¬ 
cratici e il partito dei prò- Perchè mai i settori della 
fughi per la formazione del maggioranza souo quasi de- 
nuovo governo regionale in serti, c quasi deserto è il 
.Assia. banco del governo, in una 


I "dislinguo,, 

delLon. La Malfa 


L'On, Paolo BonOmi, capo 
democristiano della «« Cori/c. 
dcrozionc Coltivatori Direi- 
ti» e tuttora deus ex machina 
della Federconsorzi, ha pro¬ 
nunciato domenica un discor¬ 
so a Muterà nel corso del 
quale, TÌ/erendosi alle recen¬ 
ti deliberazioni maccartiste 
del governo, ha detto: 

• Non si può non rilevare 

che se le cooperative^ comu- f .caro .Ransto, ^ A Bonn la giornata politica 

niste riescono a sviluppare \ Bor.o=i h« To’ut.o •> credo di «ssore stato utiio.' u anche registrato i primi 

un’attività economica molto / Faoao ch« la cosa si» fattai 2y r.iiioni «ubito, un* t«ntu3i: • fora», ripetlclo»», jj colloqui tra il ministro Va- 

proficua, il cui reddito va a v . ^pariiaio pariodlc* o fra un certo tonto. Tl teiefoneri quaito pon«ri;;j;io. /( noni e il mini.stro dell’Econo- 

finanziare il PCI, ciò si deve \ ^ i^poii, e ti lascio-i ni£;iiorr auguri per la Pasr-ia* )> mia. Erliard. Fra gli argomen- 

olle molte centinaia di mito t rlnoraica eh© proprio In alesta clrcostatua debba chle lertl di / ti in discussione figurano: lo 

ni di credito offerti alle Coo- | .prorredero alla ala sostituaiore. z sn-ro cho *1 alo ritorno da FJspoii, tu ei fac- | ìnvio di lavoratori italiani jn 

perative stesse dalle diverse I conoscere io tu* decisioni. V Germania, il passivo del hi- 

fiiZ7icfi6, tvt coTTiprcsc Qucllc | ^ . a. \ m * a. *^ ^ *,*, 1 Inncìo commerciale verso la 

di diritto pubblico e quelle ) non pol^=:i.h. r.^ sorie«--ai=i rolto va quinto ho fatto V * ^la e \er^o a 

di interesse\azionale di prò- I per il .lorrale m circa tr, .,.l.,dal trecento bilioni procurati • / Sf di otfen^^^^^^ 

prietà delVIRI. Poiché è asso- V d^le Ea.-che. flrnaodo, tra Ualtro ln p-opno per settarta anioni di eaablaXi, ^ .j j-ifomin^ento di armi 

dato che questi crediti, inuc- altUi.iU ^ì1Iì« .'la Lut?l, un llw- ^ munizioni per la nuova 

ce di essere impiegati, come h.i a.-.ins.tratiTi contraii ad un'arcaniriaiiono oeriferioa. ob*,. Wehrmacht, la riduzione del- 

dovrebbero, alla difesa dei lellera deiraniininistralorc «Tempo» al direttore Renato Angiolitlo, nella quale si parla le nostre tariffe doganali e lo 
produttori, servono a Jinan- j,. cerio Bonomi che ha versato al giornale 25 milioni c altri ne verserà in seguito investimento in Italia di ca- 

ziare il Partito conitinista, -■ --—- pitali germanici. 

viene a determinarsi per il ,0^1, degli stessi agricoltori Alcuni esempi chiariranno scorso, quando si delineò la Le trattative sono molto 
governo non solo la possib^ direttamente legati al suo quel che accade in pra- possibilità di una sostanziosa complicale, specie per quanto 
litd, ma il preciso obbligo di gruppo, Bonomi ha proceduto tica. Pochi giorni or sono, per riduzione del prezzo del sol- riguarda la « e.sportazione i> 
intervenire perche un abuso un’operazione in grande riferirsi a un fatto recente, i fato, tale riduzione fu poi di disoccupati italiani- In se- 

tanto grave sia stroncato una creazione di due car- rappresentanti della « bono- inferiore nU’alIcsa, con. evi- guito a numerose proteste e- 

volta per sempre ». telli, uno tra la Federconsorzi rninnn » e nuplH della Veder- dente danno dei contadini ed levate nei giorni scorsi dai 

E’ rivelatore il c la Montecatini, Talfro Ira la vantaggio per « smdac.ali e dal ministero del 

I attacco alle cooperative ven- Federconsorzi e la FIAT. Mo- maggior produttore fio Mon- Lavoro, il ministero dell'ali¬ 
ga sviluppato dall uomo che popoli della produzione, FIAT riunione del CIP, in contro- ^ «SJJa appunto di mentazione ha reso noto og- 

tuttora — nonostante la ri- ^ Montecatini, rispettwamen- sto con i rappresentanti della nmriovra della Federcor*- stio comunicato uf- 

nuncia ufficiale compiuta, al- campo delle macchine Confederterra. l’aumento di j^rzi: la quale ac'^uisfò in di « non dare alcun 

Io scopo di mantenere tl man- agricole e dei concimi; mono- 1200-1400 lire al quintale per biocca il solfato dalle pie- 'PSpito alla offerta italiana 
dato parlamentare con le re- pQjj^ della distribuzione, la il solfato di rame, aumento cole aziende le quali avreb- inviare centinaia di mi- 
lative immunità -~ continuo Federconsorzi; l’alleanza tra illegale in quanto il prezzo bero potuto’ vendere fanti- diaia di braccianti nella Re- 

0 reggere le fila degli affari questi tre gruppi mette olla era già stato fissato per fin- - pxibblica federale >*. 

della Federconsorzi c dei lan . mercè l’aaricoltura ita- tiern annata. Ma aìà l’anno fContinua in 6. uac.. 5. colonna) SERGIO SEGRE 


.ssia. banco del governo, in una 

Tanto la Baviera quanto la Camera che di.scntc l'adc- 


v»MCfN/0 TfCCHIO 


A-ssia a\’Tanno cosi dei primi 
ministri socialdemocratici: a 
Wiesbadcn sarà riconfermato 


sione dciritalin a trottati 
internazionali intesi a dare 
fio libera al riarmo della 


. ««Ita m —t — Il ,,.A, 


Rosa. 35 - 5 - 1951’ 


l’onorevole Zinn, che aveva Gcrmanin? 
già ricoperto questa carica IndiOcrcnza per l’oggetto 
nei quattro anni passati; a della discussione? Non osin- 
Monaco si tratta invece di mo crederlo: il giudizio sa- 


Sfilili puddelli; a 

Monaco si tratta invece di 
una novità eccezionale, giac¬ 
ché la regione bavarese ha 
.sempre avuto capì dì governo 
cattolici. 

A Bonn la giornata politica 
ha anche registrato i primi 
colloqui tra il ministro Va- 
noni e il mini.stro dell’Econo¬ 
mia. Erliard. Fra gli argomen¬ 
ti in discu.ssione figurano: lo 
invio di lavoratori italiani jn 
Germania, il passivo del bi¬ 
lancio commerciale verso la 
Repubblica federale, la oossi- 
bilità di ottenere comme-se 


rebbe estremamente severo. 
Tentativo di sottrarsi in 
qualche modo alla pesante 
responsabilità che tutti i de¬ 
putati sono chiamati ad as- 
.sunirrsi? Slralngemma pue¬ 
rile. Il dibattito si conclu¬ 
derà con un voto. Ogni voto 
avrà un nome c itn cogno¬ 
me: è bc»r clic lo .si sappia. 
A meno che una terza ipote¬ 
si non sia la giusta: quella 
secondo cui lo stesso gover¬ 
no r i partili, che ve fanno 


Ialite immunità — contìnuo federconsorzi: l’alleanza tra illegale in quanto il prezzo bero potuto vendere l’i 

0 reg^rc le fila d^Plji questi tre gruppi mette olla era già stato fissato per fin- - 

della Federconsorzi c dei i ari mercè l’agricoUura ita- tiern annata. Ma già l’anno (Continua In 6. pac-, 5. coh 


oima ai Ollenere comme-se p^rte, tentano di svuotare 
per il rifornimento di armi questo dibattito allo scopo di 
e munizioni per la nuova concluderlo quasi senza che 
Wehrrnacht, la riduzione del- jj p^ese ne avverta l’impor- 
!e nostre tariffe doganab e lo tanza e la drammaticità. Se 
Italia di ca- ^ così il governo si disillu- 
pitali germanici. ^jfj. n paese avrà a suffi- 

sono molto cienza elementi di medita- 
complmate, specie per quanto -jQ„c p giudizio e sarà in 


I.a Commissione nazio 
naie quadri è convocata 
per giovedì 16 corrente 
presso la sede del C. C. 
per discutere il seguente 
ordine del giorno: 

<c La nostra politica di 
quadri c i quadri di base 
del partito (di cellula e di 
sezione) ». 


organismi collegati alla Fé- p ì^. definitiva tutto H 

derconsorzu E* infatti^ chia- mercato italiano di consumo 
rìssìmo che qui r« anticomu- prodotti agricolL La FIAT 
nismo » non c entra assoluta ^ Montecatini vendono i 
mente mente, o meglio e pr - iqj-q prodotti esclusivamente 
so a pretesto (col cortese alu- attraverso la Federconsorzi, e 
!,*? governo) per colpire Federconsorzi vende esclu- 

l ^tituto cooperativo, che e il sivamente (o quasi esclusi- 
più valido argine, la piu va- fornente, o comunque in con- 
lida difesa dm contadini, dei privilegiate) prodotti 

coltivatori, dei consumatori ^ Mantecatini 

ifalìant contro pii a^aii, le Coltivatori- consumatori- 


rolontiR) 


Nuove indagini di Sepe su Polito 

Si riparla dei trascorsi giudiziari dclLcx questore - Entro dicembre la requisitoria di Srardia 


‘ttori della grado di esprimere la sua 
quasi de- condanna. 
serto c il Non basta far aprire il 
IO, in una dibattito da un Pintus per 
lite Vado- eluderla; e, del resto, nella 
a trattati aula stessa di Montecitorio, 
\si a dare ieri non sono mancati i ino¬ 
rino delia tini di interesse. E' bastato, 
per questo, il discorso dello 
^ l’oggetto on. La Malfa. Lasciamo da 
Non osìa- parte, adesso, un giudizio 
udizio sa- sulle posizioni polìtiche del 
Ite severo, deputato repubblicano. Stio- 
ttrarsi in mo alle sue parole: è un 
a pesante fatto che l’on. La Malfa, ie- 
tiitti i de- ri, ha esplicitamente am- 
lati ad as- messo più volte che gli ac- 
mina pile- cordi di Londra e di Parigi 
si conciti- non hanno altra caratteri- 
Ogni voto stica al di fuori di quella di 
im cogno- una alleanza militare e che, 
.si sappia. là dove a^rontano questioni 
i-rza ipote- di altra natura, .si rLsoIvono 
;In: quella o in un pericolo per l’Ita- 
sso gorcr- lin, come è il caso degli ac¬ 
ne fanno cordi economici franco-te- 
svuotare deschi, n in un pericolo per 

10 scopo di la sorte stessa dei trattati, 
senza che come è il caso dell’accordo 
a l’impor- per la Saar. 

aticità. Se L’on. La Malfa, come era 
si disilln- prevedibile, è stato ben lon- 
ò a siiffì- tana dalla coerenza se tutta 

11 medita- le riserve da lui avanzate 
> c sarà in non gli hanno impedito di 
_ annunciare il voto favore- 

‘ vole del gruppo repubbli- 
ne nazio . cono. Ma che cos'c ciò, se 
convocata I un» una ulteriore manìfe- 
correnlc stazione di quella rinuncia 
lei C. C. alia ricerca di una politica 
seguente italiana che caratterizza da 
r. anni, ormai, la classe diri- 

niitìra di pcntc del nostro Paese? Lo 
•I Hi ha«ie Malfa ha ripetuto 

„ ,1 -j ieri che fin da quando è sta- 
“ ^ Io creato il Patto atlantico 

egli e i suoi amici politici 
hanno avuto l’ambizione di 

- lottare dairinterno per for- 

ne lo strumento, la base, di 


cucinate dalla propaganda 
democristiana per giustifica¬ 
re l'urgente ratifica degli ac¬ 
cordi: il riarmo tedesco favo¬ 
risce la distensione e se Ja 
URSS volesse veramente la 
pace dovrebbe auspicare la 
ratifica degli accordi; ma la 
URSS non vuole la distensio¬ 
ne bensì, intende regnare 
sulle altrui discordie; ecc. ecc. 
iPìntiLs ha e.spresso qualche 
[timore per il pericolo che gli 
accordi economici franco-tede- 
.>chi minacciano^ all’economia 
italiana, ma .si è subito tran¬ 
quillizzato al pensiero che 
Adenauer e Mendès-France 
■sonq^delle brave persone. 

Più interessante il discorso 
pronunciato subito dopo da 
LA hlALFA. Il deputato re- 
pubblicano, pur annunciando 
il voto del Pili a favore degli 
accordi, li ha criticati da un 
punto di vista cedìsta e non 
ha mancato di porre in luce 
le contraddizioni della poli¬ 
tica « europeistica » sviluppa¬ 
ta dal governo e dal ministro 
Martino. La Malfa ha comin¬ 
ciato col lamentare l’assenza 
deir Italia nell’ elaborazione 
degli accordi di Londra e di 
Parigi e col ricordare che egli 
fu il primo a manifestare le 
perplessità degli « europeisti » 
di fronte a questi protocolli. 
Queste fierplessità sorgevano 
dalla^ costatazione che ITIEO 
non è altro che Uriarmo te¬ 
desco, mentre la CED era uno 
strumento per l’integrazione 
polìtica economica e cultu¬ 
rale dell’Europa- Lascio dun¬ 
que giudicare alla Camera 
chi ha guadagnato dalla so¬ 
stituzione deirUEO alla CED. 
. GIULIANO PAJETTA: Si 
e guadagnato in chiarezza. 

A questo pimto La Malfa 
ha esposto le sue critiche al- 
l’UEO; gli accordi non preve¬ 
dono una integrazione, ma 
soltanto tma articolazione 
dell’Europa; la garanzia for¬ 
nita dalle quattro divisioni 
inglesi sul Continente non ha 
gran valore, dal momento 
che non si poteva neppure 
pensare che ringhilterra si 
sarebbe _ disinteressata dei 
problemi militari europei E’ 
[vero — ha continuato La 
Malfa — che il trattato di 


un proces.so di unificazfio- BruxeUes (e il ministro Alar¬ 
ne dell'Europa occidentale tino Io ha sottolineato nei suo: 
e, proprio per qnr.sto, egli discorsi) parla di integrazio- 
c i suoi amici politici hanno ne politica, sociale e culturale 
cosi accanitamente difeso dell’Europa. Ala i risultati 


cosi accanitamente difeso 
la CED. 

Ma in che mondo vive lo 
! on. La Malfa? E’ o cono¬ 


lì soàhtuto procuratore gene-,pagine, con la motivazione dcl-jsetlimane. vale a dire cntrojrebbe stato scarcerato avendo scenza dell’ordine del gior- di vista, 
ile presso la Corte d'ApDelloIlc richieste r.a presentare allafla f.nc deiranno. Ila Procura giudicato il reato di no dei lavori del Consiglio rr ji 


dell’Europa. Ala i risultati 
cui ha portato in questi anni 
il trattato dì Bruxelles sono 
ben scarsi da questo pimto 


cnnsccna delìsaporc squisitamente -politiCo- 


nopoli.cli industriali c tcrrie- cooperative, che rappre- , 
ri suoi alleati. A Bonomi c mentano una concreta possi¬ 
ci suoi amici non intercs.sa bUità di concorrenza con i def.niUva 
colpire le cooperative ^ comu~ lo Inale a cai 


fascicolo processua- 


j la sua requisitoria il dop^'cito <:efin:tivo degli - at- le alla Procura, secondo quanto!. Quando perverranno al dot 
sul procedimento pe- ti- da parte del presidente è stato posubile apprendere. ri^stc ai suol 

a: in niianto avrebbe rìce- negl: ambienti del Palazzo di =*> -atti- verranno . .. 


colpire le cooperative ^ comu- monopoli: t 
nLste »: interessa colpire le del 

cooperative in quanto tali, od e 

per aver campmom Ubero in BonomL 
materia di prezzi, di distri- _______ 

buzione, di vendite. 

ET noto che da anni il gnip- _ 
po che fa capo a Paolo Bo- 
nomi svolge un’azione costan- 
te — favorita dalle autorità , m 
statali — per liquidare ogni QO 1 
ombra di democrazia in seno 
ai Consorzi agrari, c as.scn-ire 
i Consorzi alle direttive eco- 
nomiche e politiche del s cen- ^ 

tro» federale. Elezioni truf- 
faldìne, assemblee illegali, 
scioglimento arbitrario dei ^jan-aisocii 
consigli di amministrazione 
dei pochi Consorzi che con- eh» non a 
servano una base democrati- |i,no; poìe 
ca, sono le tappe di questa ^ 

Drogre.s.sipa canonista cleri- hm d*t*rmi 
cale di uno degli organismi uzion* p« 
economici più ricchi c potenti „»» eritìe» 
del nostro Paese. Stato; poli 

Eliminata ogni forma di manti airi 
controllo democratico da par. dal T«»to 
te dei contadini, dei coltiva- »voicim«nt 


atlantico che cominciano og¬ 
gi a Parigi? Si tratta, uè 
più c nc meno, che di deci¬ 
dere se i governi membri 


Il discorao di Sommo 

Altra fonte di preoccupa¬ 
zione i«r La Alalfa è il modo 
come è stata risolta la ver- 


Ugo Mon rgna e F^nce co si ^to dàì Prciuratore generale GiusUzia. sarebbe determinato consegnati alla Procum gene- 
Vigo iimmagna e r^nc^co oa- ^^,3 nuova indagine ordì- ralc c si chiuderà la fase co- 

veno Polito. H dottor Scardia do.^r Gioco.i, 1 mvito a ter- sezione istruttoria e ridetta inquisitoria del proci- 

che conta di riempire circa 3a0 minare la sua fatica entro due concrmcntc l’ex questore Pò- Cimento penale ^ 

— lito. Il dottor Sepe, raccoglien- 


Incredibile divieto della questura 

ad una conferenza di Tondi o Bologna 


do lo indiscrezioni apparse su 
qualche periodico. avrebbe 
scritto alla Procura generale 
della Corte d'AppwlIo di Mila¬ 
no. chiedendo chiarimenti sul 
processo ctlebrato contro il 
Polito dal 'Tribunale militare. 


{WLCO-NX. 13 — Il qu*stor« dì Bolocna Ra- 
t»ni, ha viatato oce> 1» confaranza cha Alichia¬ 
ro Tondi devava tanara domani aara naila 
nostra città, oon quasta stupafacanta motìvra- 
ziona: «cPeìehà ii tam« dai comizio promosso 
dali'associaziona itaiia-Poionia si risolva in 
proproatìd» a favora di un Paasa straniato, 
cha non conceda la raeiproeita allo Stato ita¬ 
liano; poicha la partloolara (Izura dallV>ratera, 
cha h» cià lanuto altri comizi nella previneia, 
ha datarminato torta riacntimanto nella popo¬ 
lazione par la sua arcomantazioni volta ad 
una critica irricuardosa verse la roliciona dallo 
Stato; poiché si ha motivo par temerà turba¬ 
menti ali'ordìna pubblico; visto l’articoio 18 
dol Tosto Unico di P. S^ si fa diviato alle 
avolcimcnte dal pubblico comizio». 


Ocnuno può rilavare come quasta imposi- jdcl quale non si trinerebbero j Rossa bulgara annntiela ì’in 


zione poliziesca rientri nel novero dalla misura 
che si intendono prendere contro la libertà di 
propacanda; par non dira dalla totale incon- 
aistanza dalla motivazione circa la acritica ir¬ 
riguardoso verso la raliciona*, che nessuno in 
Italia exC' eflanda 

Vi à poi da oasarvara — a parta il fatte ebo 


tracce neirarchivio dello stes¬ 
so tribunale. 

L’interesse del magistrato sa¬ 
rebbe rivolto anche al proce- 
rlimcnto seguito daU’allora 
Procura del Regno di Berga¬ 
mo. alla quale era preposto il 


f-rMicosm-itt oiifi dclla oTganìzzazione debba- tenza della Saar: si è fat- 

con.egnati alla Procur^ gene- essere consultati o no, to un compromes.so tra Alen- 

ra.c c a chii^cra la fase co- prima che i militari deci- dès-Franoe e Adenauer. ma 
sidetta inquisitoria del proce- dono di impiegare le armi questo compromesso rischia 
dimento penale. atomiche c all’tdrogcno. di far fallire la ratifica del- 

- Altro che sirumcnfo di l^UEO. E* grave poi die llta- 

Aiidi flolla DiiUarlTi unificazione, altro che so- lia non abbia preso una ìnì- 
AIUII Qclld DUiuaila giù federalistici. Dì fronte a. ziativa per dare un soluzione 

nor nli allnuÌAnat: «li Calomn realtà, tutti i m di- europea a tale problema. Non 

pel yil alllIVIunoTI Ql jQlcrnO stinguo » dell’on. La Malfa meno preoccupanti sono gli 

- perdono ogni e qualsiasi accor^ economici £ranco-te- 

SOFIA, 12, _ La Croce valore, dal momento che deschi, che sono stati stìpu- 

r<wc!> tint»*!. -’i« ^gli voto o foporc di accor- lati non nel quadro degli in- 

annuncia . in- costituiscono un no- teressi di tutti i paesi dWoc- 

vlo di 30.600 leva (circa tre jcvolr passo in a vanii sulla cidente, ma a scapito di que- 
milioni di lire Italiane) alia strada che può condurre a sti interessL 
Croce Rossa italiana, desìi- fare dell’Europa una terra A qu^to punto ha preso la 


atomiche c all’tdrogcno. 

Altro che strumento di 
unificazione, altro che so¬ 
gni federalìstici. Dì fronte a. 
qiicsfa realtà, tutti i « di¬ 


te QuMtur» .noore >i riferiscono eli'erdcolo ' 1 o- ” " 

18 del T. O. di P. Ss erticolo ebrogeto per lo- dottor Angelino Sigurani — at- 


Croce Rossa italiana, desìi- fare dell’Europa una terra A questo punto ha preso la 
nati ai cittadini di Salcmo bruciata. E* per questo che parala il wmpa^o socia^ta 
minili Hsii. ..«.ievur» dramma dell'on. La Mal- Lelio B.ASSO, ultnno oratore 

fa e dei nostalgici della della giornata. Egli ha sotto- 
piombata sulla cllfa. ^J- infprpfsa. Lo costo gli accordi di Pangi ad 

Nel frattempo la Croci- /,« ben detto Von. Basso. critica ragionata ed ap- 


oempatibilitA dell’ertioolo 17 della Costituzie- Procuratore capo a Ro- Rossa bulgara ha invialo un quando ha affermato che al passìonj 

ne — ohe non riswitano affatto «comprovativ ma successivamente alla LI- tdrrramroa alla Croce Rossa fondo della CED come degli eumeni: 

dal qwoetore di Bologna, i motivi per cui *1 berazionc. Pòlito. che sarebbe Ha|i-na nel anale nrega di accordi di Londra e di Pa- netrantt 

temono turbamenti all’ordine pubblico come stalo condannato a 24 anni di , j ,, t *’ipi vi è lina sola questi©- mente 

vuole invece la Costituziore Con dis-os'zloni reclusione per reati contro la esprimere ai ritiau ni coip i jj ^^rmo «niloferale Dortano 

tante arbitrarie potrebbero infatti eMere viete- morale, compiuti nella persona SUol sentimenti di orofonda della Germania di Bonn. Italia e 

te tutte le manifestazioni, di qualsieei parta della consorte di Mussolini, sa- simpatia. a. J. do intii 


ha ben detto Von. Basso, una critica ragionata ed ap- 
guondo ha affermato che al passionata ad un tempo, do- 
fondo della CED come degli aumentando con oratoria pe- 
accordi di Londra e di Pa- netrante i perìcoli estrema- 
rigi vi è lina sola questi©- mente gravi che essi coni¬ 
ne: il riarmo unilaterale nortano per l’avvenire della 
della Germania di Bonn. Italia e per la pace del mon- 

a. j. do intiero. L'oratore ha su- 















Pag. 2 —.Mairtedì 14 dicembre 1954 


« L’UNITA* » 


bito latto svanire la nebbia 
europeistica che aveva avvol¬ 
to' tutto 11 discorso di La Mal¬ 
fa dichiarando che la sostanza 
degli accordi di Londra è la 
.'Stesso della CED: l’UEO in¬ 
fatti, come la CED, dà via li¬ 
bera al riarmo della Gerraa 
nla occidentale. Quindi Bas¬ 
so ha affrontato l’esame dei 
protocolli sottoposti al Par¬ 
lamento. 

L’oratore ha richiamato in¬ 
nanzi tutto l’attenzione della 
assemblea sulla gravità della 
clausola che obbliga ognuno 
dei Paesi contraenti ad in 
tervenire automaticamente in 
una guerra, nella quale si 
trovi implicato un membro 
qualsiasi dell’U.E.O. Questa 
clausola priva il Parlamento 
italiano di una prerogativa 
fondamentale, quella di deci¬ 
dere della pace e della guer¬ 
ra. E poiché il patto di Bru¬ 
xelles ha una durata di cin- 
quant’anni. tale rinuncia si 
estende non soltanto alla no- 
.stra generazione ma ancne a 
quella dei nostri figli. La sto¬ 
ria d’Italia — ha continualo 
Basso — ci insegna i vantaggi 
che abbiamo potuto trarre da 
alleanze le quali non conte¬ 
nevano la clausola dell’inter¬ 
vento automatico: nel 1914 
ritalia potè non soltanto aste¬ 
nersi dall’intervento, ma ad¬ 
dirittura decidere di cambia¬ 
re i suoi alleati. Questa pos- 
.sibilltà non esisteva Invece 
nel 1940, perchè il governo 
fascista aveva aperto le porte 
del Paese ad un esercito stra¬ 
niero, proprio come ha fatto 
l'attuale governo. Oggi, dun¬ 
que. l’Italia è esposta dagli 
accordi di Parigi ad una guer¬ 
ra che potrebbe essere scate- 



I.elio Basso 


nata per interessi affatto con¬ 
trastanti con i nostri e pei 
motivi che il parlamento non 
avrebbe neppure la possibilità 
di appurare. 

Ma anche per quanto ri¬ 
guarda il riarmo della Oer 
mania, l’U.E.O. non ha por¬ 
tato ad alcun miglioramenio 
rispetto alla C.E.D. E’ avve¬ 
nuto. anzi, che la diplomazia 
americana ha Imposto con 
brutalità che il riarmo della 
Germania avvenga al di fuori 
delle mere garanzie europei¬ 
stiche, che pure erano previ 
Ete nella C.E.D. Per giustifi¬ 
care la fretta con la quale si 
vuole ridar vita al militari 
smo tedesco, il relatore di 
maggioranza non ha irovaui 
da dire altro che non si po¬ 
teva lasciare la Germania uc>- 
cidentale priva di ogni capa¬ 
cità di difesa e in uno stalo 
di permanente inferiorità. Ma 
nell’epoca delle armi termo- 
nucleari non basteranno certo 
dodici divisioni a togliere la 
Germania da questo stato di 
inferiorità. Quanto alla sovra 
nità tedesca, basterà ricorda 
re che gli occidentali, nel mo¬ 
mento stesso in cui ricostituì 
.'jcono 11 potenziale bellico di 
Bonn, decidono di continuare 
ad occupare militarmente la 
Repubblica federale tedesca. 
Viceversa le dodici divisioni 
sono purtroppo terribilmente 
sufficienti ad imoedire l’uni¬ 
ficazione della Germania. 

Palese contraddixione 


Il compagno Basso ha quin¬ 
di richiamato l’as.semblea sul¬ 
le ccciseguenze politiche e 
militari del riarmo tedesco, 
citando largamente le preoc¬ 
cupanti dichiarazioni fatte in 
piu occasioni da autorevoli 
esponenti della politica ame¬ 
ricana. inglese e francese sul 
pericolo di una rinascita della 
forza militare tedesca. La ct>- 
scienza di questo pericolo è 
tanto viva nello stesso Occi¬ 
dente, da far cadere I diri¬ 
genti delle potenze capitalisti¬ 
che in una palese contraddi¬ 
zione: nel momento stesso in 
cui essi decidono di riarmare 
la Germania occidentale, ne 
hanno paura e stabiliscono un 
Sistema di controlli e di ga¬ 
ranzie. Ma si può veramente 
erodere che le formule giuri; 
diche contenute negli accordi 
di Parigi possano serxdre da 
freno alla macchina bellica 
tedesca, il giorno in cui si 
sarà messa in moto? 

Bisogna poi tener conto che 
le democrazie popolari e la 
stessa Unione sovietica non 
staranno a guardare la rico¬ 
stituzione della «Wehrmacht» 
e contrapporrano alle 12 di¬ 
visioni tedesche un adeguato 
potenziale militare. Possiamo 
star certi che allora il Penta¬ 
gono dirà che le 12 divisioni 
tedesche non saranno più suf¬ 
ficienti: il riarmo della Ger¬ 
mania non avrà quindi più 
limiti. De] resto, la storia del¬ 
la Germania tra le due guer 
re mondiali è ammonitrice: 
allora la Francia non riuscì 
a frenare il riarmo della Ger- 
. mania, nonostante qiie.sta non 
avesse dietro le snelle Pap- 
poggfo degli Stali Uniti: come 
potrebbe fermare la macchina 
bellica tedesca, che gode ot». 
gi del sostegno degli ameri 
cani? 

Nè si dica che le nosirv 
p.^evisioni sono interessate e 
pessimistiche. Purtroppo la lo¬ 
gica della politica svolta In 

r 


questi anni dagli americani è 
drammatica, e le nostre pre¬ 
visioni si sono sempre avve¬ 
rate. Dicemmo che il piano| 
Marshall non era che la pre¬ 
messa di un patto militare e 
ben presto venne il Patto 
atlantico; dicemmo che H 
Patto atlantico ben presto a- 
vrebbe sancito l’obbligo del- 
l’intervento automatico in 
guerra di tutti 1 Paesi con¬ 
traenti ed ecco questa for¬ 
mula presente negli accordi 
di Parigi; dicemmo che il 
Patto atlantico avrebbe me- 
vitabilmente portato al riar¬ 
mo della Germania e a que¬ 
sto si è giunti oggi. 

I sostenitori degli accordi 
di Parigi negano che questo 
trattalo impedisca una trat- 
tativa e una intesa col mon¬ 
do socialista. Io ritengo che 
forse, dopo la ratifica degli 
accordi e dopo il riarmo del¬ 
la Germania, si potrà ancora 
trattare con l’U.R.S.S., ma .se 
una trattativa sarà possibile, 
sarà invece impiossibile la riu- 
nifìcazione della Germania. 
Sono stati proprio 1 social- 
leniocrnticl tedeschi ad op¬ 
porsi al riarmo, definendolo 
la pietrificazione deH’attiiale 
divisione in due del loro Pae¬ 
se. E’ indubbio, però, che la 
divisione della Germania i te¬ 
deschi non l’accetteranno mai. 

Un incontro europeo 

Che succederà dunque do¬ 
mani? E’ chiaro che, nella mi¬ 
sura in cui SI rende inipo.-,- 
sibile la riunifìcazione pacih 
ca della Germania, si rende 
possibile invece la spinta dei 
tedeschi ad ottenere l’unità 
della loro patria per mezzo 
di una guerra. In proposito 
vi sono anzi delle esplicite di¬ 
chiarazioni dello stesso cari 
celliere Adenauer, il auale 
nel ’51 affermò che l’integra¬ 
zione della Germania nel si¬ 
stema militare occidentale co¬ 
stituiva l’unica possibilità di 
« recuperare 1 territori tede-! 
schi dell'Est ». E’ facile pre¬ 
vedere le conseguenze ehe 
avrebbe per l’Italia una si¬ 
mile prospettiva politica. La 
clausola dell’intervento auto¬ 
matico e resistenza di trup¬ 
pe e basi militari straniere 
sul territorio italiano ci tra¬ 
scinerebbero inevitalmente in 
un conflitto. 

Quale soluzione — ha detto 
Basso avviandosi alla con¬ 
clusione — noi contrapponia¬ 
mo agli accordi di Parigi ? 
Noi chiediamo al governo di 
prendere l’iniziativa per un 
incontro tra tutte le nazioni 
dell’Europa al fine di stu¬ 
diare la possibilità di una pa¬ 
cifica soluzione dei problema 
tedesco. Nel far questo, nel 
chiedere cioè una iniziativa 
italiana nella politica estera, 
noi costatiamo che il governo 
non ha assunto una posizione 
nazionale nelle conferenze di 
Londra e di Parigi. Sulla 
stampa abbiamo letto che 
tutti gli altri Paesi. dall’In- 
ghiltorra alla Germania, dal¬ 
la Francia al piccolo Belgio, 
hanno avanzato delle riven¬ 
dicazioni, hanno trattato, 
hanno ottenuto qualcosa. 
Soltanto l’Italia non ha chie¬ 
sto e non ha ottenuto niente. 
E' mai possibile che la no¬ 
stra politica estera debba es¬ 
sere sempre a rimorchio di 
quella americana? E' mai 
possibile che non vi sia sul¬ 
la scena internazionale una 
posizione italiana ? 

Contro il riarmo tedesco si 
schierano in tutto il mondo 
forze possenti; i più forti 
partiti socialdemocratici dcl- 
rOccidente hanno manifesta¬ 
to la loro avversione alia ri¬ 
nascita del militarismo tede¬ 
sco e noi socialisti italiani, 
pur divisi da loro su tante 
questioni, siamo lieti di tro 
varci insieme nella lotta per 
la difesa della pace. Questa 
lotta mobilita in Europa, in 
Asia e negli altri continenti, 
masse di centinaia e centinaia 
di milioni di uomini. Siamo 
pertanto convinti che se an¬ 
che dal Parlamento italiano 
veni.sse una iniziativa di pa¬ 
re, es=a avrebbe una gran¬ 
de eco in ogni angolo della 
terra. (I deputati .socioli.'efi 
comunisti applauriono roloro- 
namcntc il vigoroso discorso 
di Basso). 

Prima che fosse tolta la ce¬ 
duta il compagno P.AJETT.A 
si c rivolto alla Presidenza 
por protestare per Passenza 
dall’aula di quasi tutti i de- 
nutati governativi c — cosa 
ben più prave — per l’o¬ 
stinata latitanza del relato¬ 
re di maggforan'^a Gonella e 
del presidente della Commis¬ 
sione esteri Betfiol. che han¬ 
no il dovere di as.^istere al 
dibattito. 

La discuscione continue’-a 
oggi olle IL.IO. E’ attc.so un di¬ 
scorso del compagno LONGO. 


BASTA COL SABOTAGGIO DEL GOVERNO A LLA LEGGE! 

Og:g;i le maiiìfeistaKioiiì 

dei braecìaiitì pel is nssi dio 

Il ministero del Lavoro deve dare ai disoccupati agricoli quel che loro spetta, costringendo gli agrari a pagare 


Oggi, in tutte le campagne 
italiane, i braccianti e 1 sa¬ 
lariati agricoli affettueranno 
le annunciate manifestazio¬ 
ni di protesta contro la vio¬ 
lazione delle leggi previden¬ 
ziali e per il miglioramento 
dell’assistenza. 

Oltre 2 milioni di lavora¬ 
tori agricoli, che si trovano 
in condizioni di umiliante 
disparità di trattamento nei 
confronti del lavoratori di 
altri settori produttivi, rice- 
v'ono un’assistenza misera e 
indegna di un paese civile 
Gli assegni familiari di cui 
godono sono al disotto della 
metà di quelli vigenti nel¬ 
l’industria, l’assistenza sani¬ 
taria è negata a gran parte 
di essi ed ai loro familiari 
le indennità in caso di ma¬ 
lattia o di infortunio sono 
irrisorie, lo malattie profes¬ 
sionali non sono riconosciute 

Vi è accanto a ciò il fatto 
sc.nndaloso che una .serie d' 
leggi sociali, conquistato a 
prezzo di due lotte, non ven¬ 
gono annlicate o applicate 
solo parzialmente. E’ questo 
il caso della legge .sulla tu¬ 
tela fisica ed economica delle 


lavoratrici madri, e della 
legge sull’accreditamento dei 
contributi assicurarvi la cui 
violazione impedisre ai brac¬ 
cianti che abbiano maturato 
il diritto alla pensione di ri¬ 
ceverla o di riceverla nella 
giusta misura. 

In questo campo, lo scan¬ 
dalo degli scandali è costitui¬ 
to dalla mancata osservanza, 
ad oltre cinque anni dalla 
sua emanazione, della ■ legge 
che concede ai braccianti il 
sussìdio di disoccupazione. I 
governi che si sono sussegui¬ 
ti in questi anni, attraverso 
Impegni rimangiati, dilazio¬ 
ni. veri e propri funamboli¬ 
smi, promesse non mantenu¬ 
te. hanno fatto si che ormai 
centinaia di miliardi siano 
stati sottratti alla categoria 

Dopo il voto unanime dei 
Parlamento del luglio scor¬ 
so. che obbligava 11 governo 
ad emanare il regolamento 
applicativo della legge entro 
il 31 dicembre p. v., era lo¬ 
gico pensare che l’on. Vjgo- 
relli avesse fatto quanto era 
ncccs.sario. Niente di tutto 
questo. L’attuale ministro del 
Lavoro, nell’interesse degli 


LA RIFORMA DEI PATTI AGRARI 


Anche la CISl sì pronuncia 

per 11 "pipsn caesa,. «elle il isileHe 

Salvo ritirate successive, la posizione deila CiSL non è 
conciliabile con quella dei liberali > Si prospetta un rinvio? 


agrari, sembra voler ricalcare 
le orme dei suoi predecesso¬ 
ri Fanfani e Rubinaccl. Il ve¬ 
ro problema è appunto que¬ 
sto: ai braccianti non vlen 
dato il sussidio perchè non si 
vogliono infastidire gli agra¬ 
ri che debbono pagare i ne- 
ce.ssnri contributi. 

Perciò oggi 1 braccianti e 
i salariati faranno sentire la 
loro voce di protesta. 


La segreteria della CISL 
ha inviato ieri al governo 
il preannunciato memoran¬ 
dum sulla riforma dei patti 
agrari. Il documento segue le 
orme della legge Segni del 
1950. cioè dell’attuale proget¬ 
to Sampietro sostenuto dalle 
sinistre e da alcuni deputati 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. Il memorandum, infat-^ 
ti, si pronuncia in favore dei 
seguenti punti; a) durata in¬ 
determinata del contratto di 
mezzadria; b) il contratto è 
disdettabilc solo per « giusta 
causa »; c) nessun intervallo 
devo intercorrere tra l'aboli¬ 
zione della proroga legale dei 
contratti e l’introduzione del¬ 
la « giusta causa »; d) diritto 
di prelazione per il mezza¬ 
dro; e) miglioramenti deH’at- 
tuale quota di riparto; f) 
sanzioni che garantiscano la 
applicazione deH’obbligo di 
miglioria da parte del pro¬ 
prietario; g) passaggio gra 
duale dalla mezzadria aU’af- 
fitto c alla piccola proprietà. 

II documento, salvo le 
consuete sconfessioni, è per¬ 
ciò tale da rendere impossi¬ 
bile il compromesso ricercato 
dal governo e dai liberali, e 
.-ippoggiatn da Fanfani e da 
Medici. Tuttavia non si ca 
ni.'ce perchè la CISL non si 
dichiari senz’altro pronta a 
so.'^tenero e votare la lep^e 
S.ampietro. che coi voti delle 
sini.stre può essere approvata 
-.11 breve volger di tempo. 

Ciò fa ritenere che la CISL 
e il governo ad altro non mi 
lino che a rinviare airinfi- 
nito la riforma dei patti a- 
grari- La stessa intenzione si 
attribuisce ai socialdemocra¬ 
tici. la cui direzione deride 
rrblie oggi a tal fine di abbi 
nare in riforma dei eontrntt' 
alia futura ed eventuale ri 
forma f.irdiaria. Quanto 
repubblicani, la loro direzio 
ne si è dichiarata in modo 
eaiiiv.acn favorevole ai soli 
•» principi fondamentali » del- 
’p 1 pS"p .Samnietrn. 


membri della Commissione 
Interna. I licenzlamenli. at¬ 
tuati in sesuUo alia parte.i-t- 
nazione della C. I. ad un 
recente sciopero, rapprescn 
(ano una aperta violazinuc 
dei diritti sindacali c costi ■ 
tuzfonaii del lavorafori, non • 
ehè dell’accordo intcrennfede 
rate sulle C. I. Nella stessa 
giornata di domani, gli alllvl 
sindacali decideranno le ul¬ 
teriori forme di lotta. 


Una lettera deil'on. Pugliese’ 

— 

Dall'on. Vittorio Pugliese,! 
sottosegretario al Lavoro, rice- 
vianto la lettera che gui di se¬ 
guito pubblichiamo. 

« Egregio Signor Direttore, 
faccio affidamento sulla sua 
lealtà e sulle nonne sulla stam¬ 
pa per la pubblicazione del sc- 
g-jenle chiarinicn'.r a quanto 
pubblicato dal suo giornale in 
data 11 dicembre c.m. relati¬ 
vamente alle parole da me pro¬ 
nunziate nell’Assemblea Nazio¬ 
nale dell’Agricoltura. 

Ricordo esattamente di aver 
detto le seguenti parole a prò 
posito del sussidio di disoccu¬ 
pazione; 

* E’ proprio questo oggetto 
di nften’ionc in questi giortii 
(dopo il voto unanimo della 
Camera dei Deputati di appli¬ 
cai : rart. 32 della legge del 
1049 che concede il sussidio di 
disocL pozione ai lavoratori a- 
Igricoli e rappresenta un mag¬ 
gior peso di 30 miliardi) è pro¬ 
prio questo il problema oggi 
allo studio del Governo: chi de¬ 
ve pagare questi 30 miliardi, 
giacché si sente — e l’ha ripe 
tuta autorevolmente stamane il 
tninislro dell’Agricoltura — che 
questi 30 miliardi non potran¬ 
no essere pagati dall'impresa 
agricola italiana Come vede 
non è affatto messo in dubbio 
l’obbtigo dell’applicazione del¬ 
la legge 29 aprile 1949. 

Grazie c cordiali saluti Dr. 
Vittorio pugliese 


diversi partiti politici, si sono 
messe a disposizione del locale 
Comitato della pace per visita¬ 
re le famiglie del luogo e sotto¬ 
porre loro una petizione contro 
il riarmo della Germania occi¬ 
dentale. In numerosi altri Co¬ 
muni. tutti i cittadini — nes¬ 
suno e.scluso — hanno firmato 
I domenica scorsa la petizione 
suddetta. Nel Senese si sono 
notati numerosi i commercianti 
e i professionisti nelle firme 
apposte sotto la petizione pre¬ 
sentata ai cittadini. In molte 
città sono apparse sui muri c 
sull’asfalto delle strade grandi 
scritte contro il riarmo di Bonn 
c per la distensione interna¬ 
zionale. 


La polizia sulle tracce 
della 'ba nda deira utostrada* 

COLONIA. 13. — l.a scoperta 
di duo catìùTCTl Ir. -ano automo 
bile rubata, cho si era fracas¬ 
sata contro un autocarro, ha 
ine.sso In grado la poUz.la tfl ar¬ 
restare cinque giovani di Bonn 
che si suppone appartengano 
alla banda autrice dello aggres¬ 
sioni suU'autostrada 


Sembra dunque che i poveri 
agrari, secondo il sottosegreta¬ 
rio a! Lavoro, non siano in 
grado di pagare i contributi 
dovuti per legge. Sfa a vedere 
che faranno pagare anche que¬ 
sti 30 miliardi ai consumatori, 
ai fumatori, al « tifosi » del cal¬ 
cio. agli scommettitori dcH’ip- 
pica. 


Successo delle manifestazioni 
contro i l riarmo tedesco 

Grande successo hanno avuto 
In tutto il Paese lo manifesta 
zioni di domenica scorsa contro 
il riarmo tedesco, manifestazioni 
che sono state caratterizzate da 
decine di signiiìcntivi episodi. 
Ad Argenta, nel Ferrarese, 1500 
persone, in maggioranza cittadi 
ni indipendenti o iscritti ai più 


Domani sciopero 
negli appalti fe rroviari 

I lavoratori degli appalti fer¬ 
roviari sospenderanno domani li 
lavoro per due ore. in segno di 
protesta contro l’atteggiamento 
del Ministro Mattarelta, li qua¬ 
le vuole procedere al preannun- 
clatl licenziamenti. 

Alla manifestazione partecipe¬ 
ranno 1 lavoratori delle officine, 
della squadra rialzo, del deposi¬ 
ti o scambi e 1 manovratori. 


LE ELEZIO NI P ER LE C. I. 

m alla F.I.O.M. 

alla Ma ili Vaaaila 


Tutti i voti alla FIOM 
Fiat di Bolzano 


alla 


LA FIOM (CGIL) ha ot¬ 
tenuto 627 voti su 834 nella 
elezione della Commissione 
interna del cantiere Breda 
di Venezia, realizzando cosi 
il 75% dei suffragi. * 

Nel dare il voto alla FIOM. 
1 lavoratori della Breda di 
Venezia hanno voluto dare 
una chiara risposta ai tenta¬ 
tivi della direzione di usare 
il ricatto delle commesse a- 
mericans. La FIOM ha con¬ 
quistato 4 del seggi in pa¬ 
lio, la CISL, con 101 voti, e 
la UIL. con 106 voti. 1 seg¬ 
gio ciascuno. 

Una chiara vittoria unita¬ 
ria è stata conseguita nelle 
elezioni per la C. I. della 
filiale FIAT di Bolzano. La 
lista delia FIOM (CGIL) si 
è assicurata tutti 1 voti va- 
Mdi, conquistando i tre seggi 


Pubblicata la legge 
sull'assist enza ai coltivatori 

La Gazzetta Ufficiale nel suo 
numero di ieri ha pubblicato 
la le; :c novembre 1954, ri¬ 
guardante l’estensione deU’as- 
sistenza malattia ai coltivatori 
diretti. 


IL DISCORSO DI PAJETTA A CÀMPOBASSO 


lantlcomuflisRio il rame 
del lalsl ‘‘eieralizzai eri.. 

Le misure di Sceiba nascondono il proposito 
di eludere le urgenti rivendicazioni popolari 


CAMPOBASSO. 13. — Il 
compagno Giancarlo Pajetta 
ha tenuto ieri mattina, nel- 
’ampìa sala del cinema tea¬ 
tro Savoia, gremita di citta¬ 
dini, un importante discorso, 
che è stato frequentemente 
inferrotto dagli applausi dei 
presentì. L’oratore ha dedi¬ 
cato la parto centrale del suo 
discorso alla polemica contro 
i minacciati arbitri governa¬ 
tivi e la stampa ufficiosa, che 
cerca di nasconderne il ca¬ 
rattere illegale e di masche¬ 
rarne gli scopi effettivi. 

La caratteristica della si¬ 
tuazione italiana dopo le ele¬ 
zioni del 7 giugno — ha detto 
il compagno Pajetta — è sta¬ 
ta il diffondersi di una atmo¬ 
sfera di distensione nel Pae¬ 
se, in contrasto con ì tenta¬ 
tivi dei gruppi governativi di 
inasprire i contrasti e di im¬ 
pedire il colloquio fra i cit¬ 
tadini. L’oratore ricorda a 
questo proposito l’accordo e 
qualche volta la unanimità 
che si sono raggiunti in nu¬ 
merose occasioni su alcune 
questioni essenziali 


PCI PSIPSDI e PRI a Milano 
eon tro gli abusi del gove rno 

L[ordinc del giorno presentato al Consiglio provinciale per respin~ 
gere la pretesa governativa di rinviare le elezioni - La D.C. isolata 


MILANO, 13. — L’opposi¬ 
zione ai provvedimenti anti¬ 
costituzionali del governo, che 
si è manifestata persino nel¬ 
la direzione cittadina della 
Democrazia cristiana, oggi è 
stata riconfermata da un al¬ 
tro significativo episodio. 

Al Consiglio provinciale, 
con i comunisti e i socialisti 
anche i socialdemocratici e i 
repubblicani hanno votato un 
ordine del giorno che respin¬ 
ge energicamente il tentativo 
del governo di rinviare le 
elezioni amministrative al 
1956. Solo valendosi della lo¬ 
ro maggioranza assoluta, i 
d.c., rimasti isolali, hanno 
evitato l'approvazione del- 
l’o.d.g. che condanna la loro 
politica. 

Dopo aver rilevato come il 
« progetto di legge del go¬ 
verno appare non soltanto 
as.solutamente ingiustificato, 
ma di eccezionale gravità; in 
quanto appare chiaro l'in¬ 
tenzione in esso operante di 
eludere ancora una volta le 
regole fondamentali del vi 


gente « ordinamento demo¬ 
cratico repubblicano » e, do¬ 
po aver considerato come 
uomini di sincera fede de¬ 
mocratica, specialmente se 
investiti dì un mandato ri¬ 
cevuto dal corpo elettorale, 
non possono rimanere indif¬ 
ferenti di fronte al continuo 
ripetersi, da parte del poloie 
esecutivo, dì atti lesivi del 
principio democratico », l’or¬ 
dine del giorno esprime il 
« voto che il Parlamento del¬ 
la Repubblica neghi decisa¬ 
mente la sua approvazione al 
.suddetto progetto di legge ». 

L’o.d.g.. illustrato dal con¬ 
sigliere compagno Nicola, ha 
avuto l’adesione di tutti i 
gruppi, fatta eccezione quel¬ 
lo democristiano. 


con un brillante 
delle forze demo- 


Il comune di Romans 

conquist alo dalle sinistre 

GORIZIA, 13 — Le elezioni 
amministrative svoltesi ieri a 
Romans e Viilesse si sono 


Una vittima, allagamenti e crolli 

in Calabria e Sicilia baffute dalla pioggia 

Ad Alì il muro di una chiesa è crollalo uccidendo una donna — Il vento ha rag¬ 
giunto in alcune località la velocità ectevAonale di duecento chilometri all'ora 


Gravi danni e una vittima rificato un allagamento di fortissimo che ha raggiunto 


IN DIFES A nF .LLA C. I. 

Oggi lo sciooero 
di 24 ore alla C.E.LD.I.T. 


CIIIETI. 13. — Avrà lucro 
domani lo sciopero di 24 oir 
proclamato nella cartiera 
CEI.DIl'. in segno di protesta 
contro il licenziamento dd 


vengono segnalati dalla Ca 
labria e dalia Sicilia a causa 
delle violente piogge che da 
quasi due giorni battono que¬ 
ste regioni. 

II temporale che imper¬ 
versa da ieri notte su quasi 
tutta la provìncia di Catan¬ 
zaro ha provocato gravi dan- 
^'*ni in città e nei dintorni. Al¬ 
cuni rioni del centro sono 
stati invasi dalle acque. In 
via Filanza è crollato il tetto 
di uno stabile, le tre fami¬ 
glie che lo abitavano sono 
state costrette ad abbando¬ 
narlo. A Catanzaro Sala sì 
segnalano allagamenti di 
abitazioni al piano terreno. 
In vìa Carlo V una frana ha 
ostruito la linea della ferro¬ 
via Calabro-Lucana inter¬ 
rompendo il traffico sui trat¬ 
to Catanzaro Città-Catanza- 
ro Marina. 

La situazione si presenta 
allarmante anche in provin¬ 
cia. Nel Nicastrense, si è ve- 


Nuovi abbonali airUniSà 

per le feste di Notale e Capodanno 


c In ogni cilfd, in ogni lo-\ 
calìtà, vi sono numerosi 
projessìonisti, artigiani, la¬ 
boratori, cittadini di ogni 
categoria e ceto sociale, che 
sarebbero disposti ad ab¬ 
bonarsi all’Unità. Il pro¬ 
blema è però quello di av- 
vicinarìL.. *. Questo punto 
della risoluzione approvata 
all’ultimo congresso nazio¬ 
nale degli Amici, svoltosi 
a Firenze, mette a fuoco l’e¬ 
lemento fondamentale che 
può assicurare il successo 
alla campagna per i 40.000 
abbonamenti all’Unità: ave¬ 
re coscienza che migliaia 
di cittadini, molti del quoli 
forse a noi sconosciuti, sa¬ 
rebbero ben disposti ad ab¬ 
bonarsi al nostro giornale 
e proporsi di avvicinarli, di 
parlare loro, di saperli con¬ 
vincere. 

Vogliamo approfittare del 
prossimo periodo festivo per 
fare questa esperienza, per 
lanciore — attraverso i no¬ 
stri piccoli sforzi individua¬ 
li, le nostre personali ini¬ 
ziative — la campagna per 
i 40.000 abbonamenti? Vo¬ 
gliamo, per Natale c per 
Capodanno, procurare ab 


bonamenti al nostro gior¬ 
nale? Questo si può fare e 
può anche darci un primo 
grande .successo. 

40.000 abbonamentu La 
cifra, scritta così sul gior¬ 
nale. può sembrare grossa, 
ma è modesta, infinitamen¬ 
te modesta in relazione alla 
nostra forza. E proviamo 
un jHj’ o dividerla, a guar¬ 
darla così come essa si ri¬ 
duce nelle proporzioni loca¬ 
li; Roma, À’apoli e Firenze, 
per esempio. Per Roma l’o¬ 
biettivo è di soli 550 abbo¬ 
namenti annui f4- 250 ab¬ 
bonamenti per singoli gior¬ 
ni di una settimana); per 
Firenze è di 550 f+200); per 
Napoli é di 120 f+ lOO). 
Possiamo per Natale e Ca¬ 
podanno, fare un primo 
balzo c raggiungere il 20. 
il 30% dei singoli obicttivi? 
Si può fare: tutto dipende 
dal piccolo sforzo che l’» A- 
mico », che il compagno, la 
Sezione, l’organizzazione di 
partito, si proporranno di 
fare e faranno. Si tratta — 
una volta compresa l’im¬ 
portanza che ha per il gior¬ 
nale del nostro portifo la 
realizzazione di un buon 


numero di abbonamenti — 
di pensarci un po’ sù, di sa¬ 
per organizzare il nostro 
piccolo sforzo, di stobilire 
ehi personalmente ci riesce 
più facile avvicinare, in 
quale momento avvicinarlo 
e come parlargli. 

E forse, pjnsandoci su, ci 
accorgeremo che non sono 
pochi ma molti, quelli che 
conosciamo, e che fra essi 
si trova certamente qualcu¬ 
no che si lascerd convince¬ 
re ad abbonarsi; commer¬ 
cianti, professionisti, orga¬ 
nizzazioni, cooperative, as¬ 
sociazioni, enti, circoli, ecc. 
Forse qualcuno da noi av¬ 
vicinato esiterò, c bisogne¬ 
rà tornare una seconda vol¬ 
ta a parlargli, ma qualcun 
altro forse ci starà già a- 
spettando. 

Vogliamo allora, fissare li 
nostro obiettivo per Nata¬ 
le c Capodanno? Facciamo 
un piccolo sforzo ora, per 
assicurare all’Unità, per 
Natale o per Capodanno, un 
nuovo abbonato. 

Ecco una buona parola 
fTordine; un nuovo abbo¬ 
nato, per Capodanno, al¬ 
l'Unità. Forza, « Amici ■/ 


notevoli proporzioni nei 
pressi del comune di Faler- 
na. A Falerna Marina si so¬ 
no verificati alcuni crolli di 
case. Altri terreni sono stali 
invasi dalle acque intorno al 
comune di Nocera Torinese. 
Da alcuni centri mancano 
notizie a causa dell’interru¬ 
zione delie linee telegrafiche 
e telefoniche. 

Nella zona ionica, la piog¬ 
gia imperversa con partico¬ 
lare violenza sui centri di 
Sant’Andrea Jonio, Santa 
Caterina Jonio. Badolato Ma¬ 
rina. isea sullo Jonio. Sove- 
rato. da dove viene segnala¬ 
to il crollo di due case. Il 
maltempo infuria anche sul¬ 
le zone montane, a Taverna. 
Sorbo. San Basile. San Gio¬ 
vanni di Albi, e ^la Picco¬ 
la. In alcuni di questi cen¬ 
tri, il vento che ha raggiun¬ 
to talvolta la velocità di 200 
chilometri all’ora, ha scoper¬ 
chiato numerose abitazioni. 
Non si segnalano fortunata¬ 
mente danni alle persone. 

Ventisei famiglie di Corta¬ 
le che furono costrette dal¬ 
l’alluvione deiraltrianno ad 
abbandonare le loro case, 
hanno dovuto lasciare anche 
i nuovi alloggi perché peri¬ 
colanti. 

A GifTone nel Reggino, le 
numerose frane, che minac¬ 
ciano l’intero abitato, hanno 
costretto le popolazioni a 
trovare più sicuro rifugìoj 
numerose case pericolanti 
Isono fiate abbandonate ed 
altre sono ancora abitate tra 
il terrore degli occupanti. 

A Palmi un enorme frana 
ha completamente ostruito ia 
strada Palmi-Scalo isolando 
così il traffico automobilistico 
con la stazione. Il Petra- 
ce, indossatosi rapidamen¬ 
te, minaccia le circostanti 
campagne del Palmese. La 
passerella stradale, che prov¬ 
visoriamente sostituiva il 
ponte sul Pelrace, è resa co¬ 
sì poco sicura, che agli auto¬ 
mezzi pesanti è stato Impe¬ 
dito il passag^o. 

Anche le comunicazioni tra 
Messina-Reggio Calabria e 
Messina-Villa San Giovanni 
sono state ridotte per le for¬ 
ti correnti marine 

^ pioggia torrenziale che 
da sabato contìnua a cadere 
sulla Sicilia orientale ha 
causato gravi danni a Messi¬ 
na ed a Catania. 

A Messina gli impetuosi e 
violenti scrosci sono accqm- 
pagnati da raffiche di vento 


l’impressionante velocità di 
100 km. orari. A Maregros¬ 
so, un vasto appezzamento 
di terreno recentemente ac¬ 
quistato dalla ditta Rodri- 
^ez, ove sorgono una qua¬ 
rantina di baracche, è stato 
sommerso completamente 
dalle acque. A Canaro San 
Paolo una casa è crollata. 

Più grave appare la situa¬ 
zione in provincia dove il 
maltempo ha già causato una 
vìttima. Ad Ali, infatti, il 
muro di una chiesa è crol¬ 
lato su una Ctisa provocando 
la morte di una donna. Due 
bambini sono stati estratti 
vivi dalle macerie dopo qual¬ 
che ora di intenso lavoro da 
parte dei vigili del fuoco. 
Gravissimi sono i danni ar¬ 
recati alle colture. A Cata¬ 
nia, la pioggia fittissima e 
violenta è caduta per tutta 
la giornata di sabato provo¬ 
cando allagamenti ed il crol¬ 
lo di alcune abitazioni. Le 
zone maggiormente colpite 
sono state i rioni popolari di 


San Cristoforo e di Ognina. 
L’acqua ha allagato venti 
abitazioni e scavalcati gii ar¬ 
gini che erano stali costruiti 
dinanzi agli ingressi dopo la 
passata alluvione. In certi 
punti il livello delle acque 
ha raggiunto l'altezza di un 
metro. La maggioranza di 
queste case era stata dichia¬ 
rata inabitabile dall’Ufficio 
tecnico del comune, ma in 
esse però erano ritornate le 
famiglie che erano state in 
un primo tempo ricoverate 
nel dormitorio pubblico in 
attesa dcH’assegnazione del¬ 
le case popolari, assegnazio¬ 
ne che però non è mai av¬ 
venuta. 

Crolli ed allagamenti ven¬ 
gono segnalati anche in di¬ 
verse zone della città. Tor¬ 
renti fangosi hanno inva-so 
la via Etnea fuoruscendo 
dalle fognature divelgendo le 
basole dei marciapiedi. Nu¬ 
merose macchine sono rima¬ 
ste bloccate: la città è rima¬ 
sta senza luce elettrica per 
circa un’ora. 


Vende la moglie 

per qua'ltpo milioni 

La giovane donna descrìtta come ecceaionàlinente bella 

GENOVA, 13. — Una sin- genitori. Fu qui che Lilia 
golare denuncia è stata sportajCappuzzi, in una crisi di scon- 
presso la nostra magistratura.*forto, rivelò tutto alla madre 
In essa la signora Cappuz 2 i|che procedeva alla denuncia, 
accusa il genero. Enrico Di 


concluse 
successo, 
cratiche. 

Ecco i risultati a Romans 
(votanti 977o): Sinistre 1033 
voti, Coalizione clerical-so- 
cialdcmocratico-fascista v'oti 
87[>; Viilesse (votanti 97 per 
cento): Sinistre 328 voti. DC 
461 voti. 

Nelle precedenti elezioni 
amministrative le sinistre a- 
vevano ottenuto a Romans 
930 voti e la D. C., da sola, 
879 voti; per cui le attuali 
elezioni hanno visto le si¬ 
nistre alimentare dì 83 voti 
e la D. C. retrocedere nono¬ 
stante rapporto dei socialde¬ 
mocratici dei liberali e dei 
fascisti. 

A Viilesse le sinistre han¬ 
no riportato 5 voti in più 
delle procedenti elezioni am¬ 
ministrative mentre la D. C. 
è scesa da 510 a 461 perden¬ 
done cosi 49. 

Più brillanti ancora sono 
i risultati rispetto alle ele¬ 
zioni politiche del 7 giugno. 
A Romans le sinistre sono 
salite da 898 a 1033 voti con 
135 voti di aumento mentre 
D. C-, socialdemocratici e de¬ 
stre sono scesi da comples¬ 
sivi 1003 voti a 870 voti, con 
una perdita netta di 133 voti. 
Anche a Viilesse le sinistre 
hanno visto aumentare i vo¬ 
ti da 322 a 328 mentre la 
coalizione avversaria ne ha 
perso 76. scendendo da 537 
a 461. 

Anche in provincia dì Tre¬ 
viso si sono svolte domenica 
due elezioni comunali a O- 
derzo e Porto Buffolè. 

I risultati sono stati i se¬ 
guenti: a ODERZO: PCI: 708 
voti. PSI: 90.5. D.C. 3113. 
PSDI: 1040. MSI 505. PLI 142. 
A PORTO BUFFOLE’: So¬ 
cialcomunisti 123. DC 225. 
PSDI 68. La direzione dei due 
comuni rimane alla D.C. che 
già li amministrava dal 1930. 
A Porto Buffolè la minoran¬ 
za è stata conquistata dai 
socialcomunisti e perduta dai 
socialdemocratici. 

Rispetto al 7* giugno le for¬ 
ze socialcomuniste aumen¬ 
tano di 52 voti a Oderzo e di 
24 a Porto Buffolè. Notevole 
'.a sn»nta in avanti a Oder¬ 
zo dei socialdemocratici che 
non essendo collegati con la 
Democrazia cristiana, si sono 
nre^pnta'i come forza di op¬ 
posizione. 

le Assise dì Lucca 
assolvon o due p artigiani 

LUCC.V 13. — I panigiani 

Luci&no Nutmi e Rol&r.do Maltu 
per ognuno del quali 11 Procu¬ 
ratore Generale aveva ctitesto 
la condanna a 27 anni di reclu¬ 
sione. sono stati oggi aasoltl 
dalia Corte d'.Assise di Lixxa 
che ha dichiarato la non punl- 
hliitA perchè i fatti loro adde- 
bttatt non costituiscono reato 
essendo da consideraiei azioni 
dJ guerra. 

II Nutini e 11 Mairi erano ac¬ 
cusati di omicidio per aver fu¬ 
cilato sul monti della Garfa- 
gnana. nei giugno 1944, tre fa¬ 
scisti di Corcg’ia. 


Somma, di aver venduto la 
propria moglie, sua figlia, ad 
un americano, per quattro mi¬ 
lioni di lire. La proposta sa¬ 
rebbe stata fatta al Di Som¬ 
ma dallo straniero in questio¬ 
ne quando, un giorno, cono¬ 
sciuta la sua giovane moglie, 
Lilia Cappuzzi, donna di ec¬ 
cezionale bellezza, costui ave¬ 
va pensato dì offrire aU’ita- 
liano una somma per otte¬ 
nere che la donna partisse 
con lui per l’America- Il Di 
Somma, descritto come uomo 
dedito al giuoco e alle belle 
donne, a\Tebbe accettato di 
buon grado la proposta, im¬ 
pegnandosi peraltro a favo¬ 
rirne l’espalrio. avallando tut¬ 
ti i documenti necessari per 
il passaporto. Nel frattempo 
la giovane moglie si recava 
nel Veneto, sua regione d’o¬ 
rigine, per salutare i suoi 


Quattro persone muoiono 
in una sciagura stradale 

CHI.\V.4R1. 13. — Quattro 

persone sono morte in una scia¬ 
gura stradale 

Su urA € Ballila > targata GE 
14671. avevano preso posto l 
fraiem Emilio e Armando Cena, 
nspettivamente di 40 e 36 anni. 
Giovanni Ricci di 59 anni a Ar¬ 
cadie Carlini di 33 anni, tutu 
residenti a Borzonasca. La vet¬ 
tura, giunta in località Terra- 
rossa. dove la strada procede 
Con strette curve su un pro¬ 
fondo strapiombo, per cause non 
ancora accertate sbandava an¬ 
dando a scaticre contro ime 
spuntone di roccia, che si tro¬ 
vava sul :ato destro della strada 
L’auto ribaldava quindi sui lato 
opposto e prf\:ipita\a nei burro¬ 
ne sottostante 


Per quanto riguarda la ri¬ 
forma dei contratti agrari, 
per esempio, comqnisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani hanno insieme 
ripresentato l’antico progetto 
Segni, già approvato dalla 
Camera. Vi sono stati poi il 
voto sullo sganciamento del- 
1IRI dalla Confindustria. le 
richieste delle AGLI sulla li¬ 
bertà nelle fabbriche e il 
convegno dell’Umanitaria a 
Milano. Infine, si è andata 
sempre più diffondendo nel- 
l’ppinione pubblica la riven¬ 
dicazione delia applicazione 
della Costituzione e della rea¬ 
lizzazione dell’Ente regione. 

E’ appunto per impedire 
che a questa unanimità cor¬ 
risponda un reale mutamen¬ 
to della situazione politica, 
che il governo ha scatenato 
la campagna^ anticomunista, 
la quale non è quindi solo di¬ 
retta a colpire il nostro par¬ 
tito, ma è diretta contro tutti 
coloro che chiedono la rea¬ 
lizzazione delle rivendicazio¬ 
ni delie larghe masse 
Pajetta ha ricordato che il 
governo attuale è il governo 
degli scandali, il governo del¬ 
l’affare Montesi, della manca¬ 
ta luce sull’affare Giuliano e 
Pisciotta. Sceiba, dalia nuo¬ 
va sontuosa dimora di Villa 
Madama, lanciando la scomu¬ 
nica anticomunista e aizzan¬ 
do Saragat, spera di far di¬ 
menticare quello che gli ita- 
Uapi non dimenticheranno. 
Gii italiani non permetteran¬ 
no che dietro la bandiera del- 
rarrticomunismo continui il 
saccheggio del pubblico de¬ 
naro e la politica del nepoti¬ 
smo e dei favoritismi 
L’oratore ha sottolineato la 
passività della polizia, che 
non ha saputo scovare l’ex 
deputato democristiano Bavu- 
ro. presidente dell’INGIC. an¬ 
cora latitante e ha doman¬ 
dato se alte personalità della 
Democrazia cristiana — ca- 
aci di fare concorrenza a 
leelba per la carica di presi¬ 
dente del Consiglio — non 
sono intervenute per ferma¬ 
re l’inchiesta di Arezzo, che 
ha portato all’arresto del se¬ 
gretario locale della Demo¬ 
crazia cristiana, e che è sol¬ 
tanto il primo anello di una 
non troppo misteriosa catena. 

Ci parlano della necessità 
di « moralizzare » il settore 
delle cooperative ~ ha pro¬ 
seguilo Pajetta — ma nessu¬ 
no ha parlato delle coopera¬ 
tive di Montagna, Spalare e 
soci, che non hanno dato luo¬ 
go, che io sappia, a inchieste 
del ministero del Lavoro. Ci 
parlano di « moralizzazione », 
gii autori della recente cir¬ 
colare di partito, intesa ad 
assicurare i posti di presi¬ 
dente delie commissioni giu¬ 
dicatrici nelle Ferrovie dello 
Stato. Ma quando si vogliono 
avere i propri uomini a deci¬ 
dere degli avanzamenti — ha 
osservato Pajetta — non ne 
sono danneggiati soltanto i 
comunisti. Per fare avanzare 
un clericale, si scoprirà che 
anche un liberale è un laico, 
che anche un socialdemocra¬ 
tico è un marxista. E non sa¬ 
ranno sicuri nemmeno i de¬ 
mocristiani, perchè per far 
avanzare un favorito, si sco¬ 
prirà che il concorrente de¬ 
mocristiano non è della cor¬ 
rente cara al ministro in ca¬ 
rica o al segretario del par¬ 
tito. Sono tutti i funzionari 
onesti, i lavoratori coscien¬ 
ziosi. che sono oggi minaccia¬ 
ti dalla camorra che vuole 
mascherarsi con l’anticomu¬ 
nismo. 

L’oratore ha quindi rinno¬ 
vato il monito dei democra¬ 
tici ai funzionari che si fa¬ 
cessero complici, delle illega¬ 
lità e deH’arbitrio. afferman¬ 
do che il monito non vale 
soltanto per il domani, se è 
vero che i’opmione pubblica, 
con una ondata di sdegno, ha 
potuto fare già cacciare Pa¬ 
vone, capo della polizia, men¬ 
tre il mandato di compari¬ 
zione è stato spiccato contro 
quel questore Pòlito che cre¬ 
deva a Roma di essere onni- 
ootente. Lo stesso prefetto di 
Campobasso. La Selva, è stato 
estromesso, dopo che il tri¬ 
bunale aveva assolto un sin¬ 
daco da lui fatto illegalmente 
arrestare. 

Pajetta ha concluso con 
un appello aH’unità di tutti 
i democratici dicendo che 
Questo appello i comunisti 
non lo lanciano perchè si 
sentirebbero deboli e nunac- 
ciati. Al contrario, il Partito 
comunista è oggi forte come 
non è stato mai: per questo 
esso può offrire la sua al¬ 
leanza a quanti vogliono lot¬ 
tare in difesa della libertà e 
presentarsi come la garanzia 
più sicura che i tentativi li¬ 
berticidi saranno infranti. 
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PERCHE’ GIUNGA AD OGNI COMPAGNO 


VI E’ UNA SVOLTA NELLA POLITICA DEGLI STATI UNITI ? 




- Alla Segreteria del Partito seismo, queste opere erano che ogni compagno possa a- _ 

comunista italiano è giunta spesso irraggiungibili: era più verlo, leggerlo, studiarlo. La 

qualche tempo fu la seguente fucile, credo, tro\arle nelle nuova edizione sarà lanciata Dal 1950 in poi. parecchie sganciare la bomba atomica per diventare anaoscia nella mondiale dell’energia atomi- tesi qua e là, mi pare che Ciò non vuol dire che il 

lettera di un compa-^no brac- carceri — che i nostri com- in occasione della prossima accadute e 1 ameri- sulla Cina come voleva l’am- testa del nostro americano ca, e questo potrtava di con- rispecchino abbastanza fedel- partito della «spiegazione» 

ciante delle Puglie- ° pagni sapevano trasformare in conferenza del Partito- o"-ni medio non ha più esat- miraglio Radford. Perchè? medio, è costituito dalla arme seguenza a uno scambio di mente il pensiero dell’uomo con le armi, il partito dello 

r- ■ „ ' iiiiversifà marxiste in se.iolen/.l rinnnvnre'’tn temente le stesse idee sul Non .si può dite che anche atomica, e. in particolare, informazioni con i « rossi ». della strada. show-down, delle carte in 

Cari compagni, nnriitn _ niih mondo. sulla pace e sulla Eisenhower sia un agente so- dalla bomba H Per anni il il che significava di conse- Abbiamo cominciato a par- tavola, abbia rinunciato ad 

giorni addietro il secreta- ^ tessera, ogni nuo\o iscritto guerra primo luogo ha vietico. benché il scn. Kno- nostro uomo ha letto articoli guenza che non sarebbe più lare deH’ONU, da dove ve- agitare le acque. No davvero, 

rio della sezione di f roia. P‘‘’‘'chche. oòrI _ogm nel riceverla per la prima voi- p g ^ ^ ^ ^ il segreto, mentre nivo. I giornali annunciavano, ed ha mezzi sufficienti per 

compagno dottor Pasqualino casa eli compagno, ogn: se- ta. abbia anche una copia del speranza che «quei tipi» (i capire. Ma MeCarthy è. a dir strosi della bomba atomica avevano sempre detto che a titoli di scatola, la morte farlo. Esso si basa, prima di 

Pasqnalicchio, mi regalò due ione del partito, ogni cellula. Manifesto, sappia farne una rossi) si sarebbero squagliati poco, un esagitato. Allora? Ha visto un gran numero di' La forza degli Stati Uniti sta- di Viscinski. tutto, sulla incredibile igno- 

dei più importanti libri della ogni biblioteca popolare, ogni lettura «gradevole e apprez- al primo squillo di tromba. Cosa sta succedendo? illustrazioni che rappresenta- Proprio in questo «segre. — Eh! ~ disse lo scono- ranza delle masse popolari, 

storia della classe operaia, di cascina, può e de\e fornire zabilc », sappia «leggerlo e Ha visto il suo idolo, il gran- Il nostro americano medio vano Mosca in fiamme o poi golosamente custodito scinto Deve toccare a tutti, sul fatto che in parecchie 

cui uno intitolato Le questio- possibilità di queste letture, rileggerlo come si legge una de generale Mac Arthur, fra- ha la testa piena di punti m- cenere Anche New York formidabile Un giorno o l altro bisogna fabbriche di New York — e 

™ m. ' le hn . 1 - lettera d'amore.. Gli impe- oarsnrsi la terta sullo ,Y.alu. Icrroplivi. Co„„,sco Persor.e .”pparlva"S ttlsomta discutere “"'pS'df"SL°eml"ÌSall®-’dlf opèflì 

titolato 11 Partito e rintcrna- «raverso corsi ni quali hanno dimenti finanziari sono caduti ‘;;nto da dover es.^ere silura- che hanno tra.scorso le loro pjc, p ,pgpp pelle stesse con- tltSCÌUet e è u nostro. Noi non lenSoSo altro ?he f fu- 

zionale. di Mar.v ed Engels. /"!' grazie airinizialiva suggerita fatt^nè^^àldo ™è freddo ‘ n^‘7àccont-do *^cho kmsiù^Vi (piuttosi,. meno che A questo punto il nostro pensiamo che è meglio qui metti e^sanno deUe vicende 

traduzione di Paimiro 1 oghaD Jia a di compagni le ha fat- jgi compagno Picciuto e at- ^ a onci temno tutti deceva- Prnt^^ niiò veS Ju ma er.a .semplicemente americano medio commeia a da noi. loro pen.snno ehe è del mondo solo per quello 

ti. Non posso dir niente del e studiare e discutere: un al- dalle Edizioni Rinasci- no che sar^tiKata seS american? Ambe mSò è S r‘flettore Non si può dire, meglio da loro. Ma questa che sentono qua e là. o che. 

5 -,siv; "i5r‘dfS!‘’2iiora aim. sa. 

s; :ér,;?^i^.d:'r™i„m^;it)i' ^ spù ìì! iSs!r:s„^^i iTìa 

PO furiosamente letto alcuni , n-n,.'ancora c più occasio- verno di Washington. Altri Altro punto interrogativo: una guerra schiaccia-bottoni discorso in una di quelle H mondo sarebbe andato di- della guerra in Corea a pro- 

tratti, ho posto l'attenzione sul i iccoia tnoiioteca Marxi- di letture collettive, di di- dicono addirittura che Tru- tutti quegli Stati che erano erano abbastanza consolanti, «cafeterias» dove stavo man- sti-utto. posito dell’affare degli avia- 

Manifesto del Partito coma- pacchi secondo il loro scussioni e di studio in tutte agente sovietico, d’acprdo con l’-America alle Poi. aU’improvviso, alla fine giando una specie di salsiccia — E’ probabile. — rispose tori americani condannati in 

nista, scritto da Mar.v ed En- contenuto: ideologico, filosofi- |g 5 ,,^ i^janze. nITinohè la pru- ^ venuto Eisenho- Nazioni unite, cosa hanno dell’agosto del 1953, Eisenho- innaffiata da un bicchiere di — Per impedire questo bi~ Cina per spionaggio. 

gels nel 1848 ‘’P’ slonco, sull U.R.S.S., per delle lotte proletarie sia Di.=cnhowcr ha fatto fatto in pratica quando si è wor ha annunciato che anche sugo di pomodoro. Ho tra- sognerebbe riunirsi a discu- 

K’ inutile voler dire quali S-‘ «pcrai, per i contadini, sempre nifi euidata dnlln luce cncrra in Corea. Ha trattato di .scendere .sul cani- j’Unione Sovietica po.ssedeva scritto quasi parola per pa- tere, con le carte in tavola... Fazioni tìlVCrse 

iinpressioni ma lo le^L e ' giovani e le donne. Ma T.? nrinc ni^ tiene, perchè era stato po di battaglia? la bomba H. In precedenza rola i ragionamenti di questo Gli domandai se sapeva che ^ 

rilecca. c#„cen w. ^i sDrù fatto poco fino a che eletto proprio per questo. Poi Ma il più gros.so punto in- il Presidente aveva proposto sconosciuto perchè, confron- i russi avevano proposto la tip.sa sulla sensazione 

I . siessa maniera ui „i _ volta em MARIO A. MANACORDA Eisenhower si è rifiutato di terrogativo. quello che sta di creare una specie dì pool tandoli con altri discorsi in- interdizione della bomba ''^ga, diffusa fra le masse 

cìit 1 ^ 00 ^ wnfl iGttcrs d Qnio~ *11111 p pn*??! tip tdghssssg popolnrì, cli 0 fili siti ssldri 

re, che diventa sempre più rappresentato dalla repressio- ................ _ sc,ifV in disse-- io sono determinati, automati- 

gradevole. più apprezzabile, "e tascista, si ripresenti oggi, i- . 'pltlUA «01*1^R/% 1MTRRTTD 4» I^OJ^TRIIIT4 R 4 Tì¥ìO 4''rO I^iVIT 4R¥0 so quello che leggo sui giorno, camente. dalla tensione in- 

diciamo così, e più vicina al- P<^^ «compagni poveri, i R t ■ A t l’il li. Per me. qticsfn storia di in- ternazionale; infatti alcuni 

le vere esigenze di un lavo- nelle campagne, nell al- terdire le armi atomiche non democratici, o fra essi i bonzi 

rotore bracciante, quale io so- prezzo dei nostri libri. T A mn bisogna sul serio smdacali tipo Dubinski a New 

no, minoralo e deperito, che Certo, dobbiamo dire che / W m fare una conferenza. rir '. sono i difensori piu 

hn UH prnncls 

tere del padronato agrario e quando chiede che il -L * m \..F ■ C m W M risposi-^"^russf con i cinT- comunisti, che ha letteral- 

della classe borghese incorag- Manifesto, questo testo fonda- sono in molti di più di mente paralizzato ogni scam- 

giata dagli imperialisti sira- mentale fra tutti i testi' fon- — . Decine di milioni. Se si ^>*0 di idee fin nelle più alte 

nierì, e che diventa sempre damentali del marxismo-leni- w m M dovesse arrivare ad uno scon- sfere di_ Wasliirigton. 

più odiosa. nismo, questo atto di nascita *■ m M M fro, Dio ce ne guardi, biso- Vorrei analizzare come. 

Già altre volte l’avevo letto della coscienza proletaria, eia WWM M W # ■ Wm M 3 m W m m m m m m onerebbe pure avere una nelle sue grandi linee, que- 

irrpirK'=e‘‘sl'7, fHU UH UÌ.I.VUIU Uf.U Ut:i3UllU 

PC [non ci pare che Sialo e di copie diftise nnc. f J 1% dèdsl™ “p^r'f’^^eT 

rivoluzione di Lcnm sia stato tnon solo nel volume di cui - _ della pace. Una lotta a 

rai.,ft''ma'7" rioZndl ™S?„Tsr5dia Squallido aspetto delle campagne e dei paesi - Acqua un giorno si e uno no nel capoluogo - L’edificio o p“'ri“ip??e“‘"'"° " 

l,an”oTas[emfl'drte“irse“;: n.'m °'i,a,®àno°‘‘;meoJ!,?”à7i «Ielle poste è uno scarto dell’archìtettura coloniale - Il sindaco democristiano non teme le epidemie ‘°è'"sìì“vTd?ToS7ó di'^Men1f4Jr“nRrdu'"pip 

ti Luno alla vigilia del primo troppo poche per i due mi- sarà piu tra due o tre anni. R stio viaggio a Washington 


Teste piene €Ìi punti interi^offatiei - Dinlopo nella cafeteria 99 - Un sistenia di vivere insie^ 
##•<' - Tassì ili enìerf$enza - tJet*rore di lUeiulès-Franco - La politica delle carte in tavola 


zionale, di Mar.v ed Engtds. partecipalo centinaia di mi- grazie all’iniziativa suggerita vacanze in Europa e gli han dizioni (piuttosi,, meno ohe 

traduzione di Palmiro Togliat- gbaia di compagni, le ha fat* jgi compagno Picciuto e at- a° a” ^ laggiù la nji*,) nan em scmpliccrnonte an 

ti. Non posso dir niente del |c studiare e discutere: un al- dalle Edizioni Rinasci- no che .ar^tiKata sg^atà americnn?\mhe 0^0% far vedere meglio la rii 

primo nolume. che è di oltre ™ \"Zr^5:°Zò in j!' r"'!'" ccrt«nu-n. ?" tomiir7„mhn/n”r poi Sem." did” X" prl lom! rT arobbSbba ?.. ò’" n Mo? im 

yno TÌRtflUe nprrììp nnvpna ho sere rtlppresonlalo uall inizia- Ia fnr r*nH/»rpr ntl/^lm irli ìmn,, ^ * . n-.. ^^Mt_UUL tlUUcllllllU su IV.U ,«v« ...v.-.w wicvriip. u,toi 

ri/w piioiuL. ptrene apjniia nu p. r»- ‘C lar caaere uncne gli irape- non se ne foco niente. Per- .amaro e stimare sono stati ^ea Dato noi che » nue» tini* nnaìcosa è eamhifito Ecco vicnott: l’nlfm 

avuto il tempo di sfogiarlo. s„g''erire una scelta or^a- c»bnrali. che spaven- chè? Alcuni dicono cne la re- :rpe.-i ccntinam e centinaia di (i rossi), non pos.scSevano la per esempio, cosa mi ha detto (?li dissi a 

e non tutto, badate. Del se- «"P^rue una tano ancora inolti compagni, .spon.sabihta e di alcuni rossi milioni di dollari. Pure i bomba, e in particolare la un tale, che non sapeva chi condo me. e 

condo. invece, dopo averne un ‘^s.enziaii. s^prà far si che il Manifesto che si erano infiltrati nel go- giornali lo dicono. Ma allora? bomba H, quelle visioni di fossi, con cui avevo attaccato faro la guerrr 

po' furiosamente letto alcuni divenga ancora c più occasio- verno di Washington. Altri .Altro punto interrogativo: una guerra schiaccia-bottoni di 


gels nel 1848. 


impression 


inutile voler dire quali "•* * contadini, sempre più guidata dalla 

’ssioni, ma lo leggo e P»'’'’ ' n'io'ani e le donne. Ma principi. 


gradevole, più apprezzabile, fasci.sta, si ripre.'cnti oggi, 
diciamo così, e più vicina al- P^*" ìj compagni poveri, 
le vere esigenze di un lavo- specie nelle campagne, nell al- 
ratore bracciante, quale io so- prezzo dei nostri libri. 
no, minorato e deperito, che Ccrto,^ dobbiamo dire che 
non ha mai respiralo aria di non si è fatto abbastanza. E 
vera libertà sotto lo strepo- ha ragione il compagno Pic- 
tere del padronato agrario e cinto, quando chiede che il 
della classe borghese incorag- Manifesto, questo testo fonda- 
giala dagli imperialisti stra- mentale fra tutti i testi' fon- 
nieri, e che diventa sempre damentali del marxismo-leni- 
più odiosa. nismo, questo atto di nascita 

Già altre volte l’avevo letto della coscienza proletaria, sia 
in un altro volumetto (mi pa- diffuso a centinaia di migliaia 
re) intitolato Stato e rivoluzio- di copie. Le molte decine dì 
ne [non ci pare che Stato e migliaia di copie diffuse finora 
rivoluzione di Lenin sia stato fnon solo nel volume di cui 
mai pubblicato in volume col parla il compagno, ma soprat- 
Manifeslo, ma non a torto nel- tutto nel volumetto a sè della 
la memoria del compagno tor- Piccola Biblioteca Marxista) 
nano insieme i due testi, scrit- bastano ancora, sono 

ti Tuno alla vigilia del primo troppo poche per i due mi- 


LiA PRIMA «OPE RA PI niIIACA» COSTRUITA PAIA.O S TATO l'AITARIO 

Nuoro ha un grande carcere 
ma un piccolo acquedotto 

Squallido aspetto delle campagne e dei paesi - Acqua un giorno si e uno no nel capoluogo - L’edificio 
delle poste è uno scarto deirarchitettura coloniale - Il sindaco democristiano non teme le epidemìe 


entrare del proletariato sulla lioni c mezzo di comunisti, daL NOSTRO INVIATO SPECIALE dini lavorare i campi guidan- bambini dagli usci delle case c «na piaga di tutta l’Isola. Poi, ogni tanto, scoppia una c allora, dove andremo a ^ K* aver 

scena rivoluzionaria e l’altro Pc’i" • milioni di lavoratori ita- - do magri cavalli legati a pie- ti guardano con grandi occhi Parlando con la gente co- fognatura c Dio solo sa quel- rii nnn°’j 

alla vigilia della rivoluzione liani- Aon c’è ideologia al NUORO, dicembre, coli aratri, cosi leggeri ed esili spaventati, senza un gesto o mincio subito a descrivere la Io che si bone. Appena due “ tre anni avre- t on aver voimo capire 


i*., ..Mc o, a. - . r.— - - 0 -- -.— sorsa aciia popolazione, no cinquanta anni ja. tura un conaaria aove una vaporiera, non e cosi: a nuoro i acqua trami aai terreno circostante Vnrin rh» olii «no f-ì- coli di una guerra atofnira 

nostri tempi. mento col trionfo del prole- fatto il viaggio toccando una quadro di miseria e di arre- che porta scritta sul fianco in Viene erogata a giorni alterni erano penetrati nelle condotte rnnnn caltTre l’Intero nia- mondiale 

Voglio dire che il Alanife- tarlato, quanto e andato avan- decina di paesi per afferra- tratezza che mortificava la tua lucidissime cifre d'ottone la c per due sole ore. idriche private! Per fortuna nota * * ^ * I)al canto nostro dobbiamo 

sto di Marx ed Engels è ne- G il marxismo sulla rm della re meglio il contenuto di que- coscienza di cittadino, ma. in data 1881, fischia, lancia enor- Questo avviene nei rioni più l’infiltrazione fu di tale densi. _ Non credo che ci sarà stare attenti a non confon- 

cessario diffonderlo tra le mas- conoscenza della realtà che sta parola siccità che ora. con paragone allo spettacolo at- mi fumate biancastre ma con- fortunati — mi precisano tà da non lasciare dubbi e guerra _rispose_ Dio dere il popolo americano con 

se dei lavoratori, trattandosi sempre muta, e quanto — es- fono altamente drammatico, è tuale, esso diventa il ricordo tinua a restare ferma. Ecco poi — mentre ce ne sono di venne dato l'allarme. Arriva- j,g scampi. Ad ogni modo • suoi dirigenti, ma dobbiamo 

dì una questione di primo pia- sendo una filosofia che, a dif- sempre nei discorsi della gen- di un'epoca serena, se non Bortigali, Silanus. Lei: dove quelli che non ricevono acqua rono i fontanieri, ripararono bisogna cercare un sistema ugualmente studiare questi 

no poiché è la base teorica ferenza di tulle le altre, non te, negli artìcoli dei giornali, felice. è andata la gente di questi da oltre quattro anni. Nel rio- la fogna e il Comune consi- pg^ vivere insieme sullo stes- dirigenti, fra i quali — e la 

che detta le condizioni ver la si accontenta dì conoscere il nel comunicati, ordinanze, ma- sembrano spopolati? ne Cudinattas, ad esempio, in gliò alle famiglie del rione di so mondo. Bisogna fare una stampa sovietica da tempo lo 

cosfnizione della niiooa socie- mondo, ma intende mutarlo m’/^sfi a/^ssi sui muri. 1 acsaqjjlO flCSCl IO Ed eccoci finalmente a Nuo-quello chiamato Corte Issuso non usare l'equa per due conferenza. ha ^ sottolineato — esìstono 

ià la società comunista e non — quanto ha elTcttivamente Debbo riconoscere, però, u nastro d'asfalto della via ^9’ *! ^vpoluogo di questa prò- e perfino nel nuovo rione Iste- giorni successivi (vale a dire Aij chiese anche se all’ONU fazioni piu o meno estremi- 

doorebbl in nessun modo c a mutarlol Ma che, partendo, ero dominato Carlo Felice corre in mezzo Dalia si parla riffa, dove sono sfaDcosfruif. per quattro ore) ina di la- erano continuate le sedute sto p,u o meno suscettibili 

«ov.ov ^ Jhp noi saDoiamo bene che la co- dal dubbio di compiere un a una pianura così desolata e 9 scrive net giornali guan- alcuni edifici dell Ina-Casa, sciarla scorrere per disinfetta- dopo la morte di Viscmski. di lasciarsi trasportare dalla 

stituire, per i inuHIe alla scoperta tetei? in Sche fraTfo ° condutture. Il sindaco Gli dissi che ce n’era stata opinione pubblica, più o meno 

lo vogliono acquistare, un prò- ^ enza proletaria non e un situazióne che avevo Quando col cenfo si^ ammazzato. riva, democristiano Atzcni. a una una Ja mattina. rapaci di avanzare sulla via 

blema finanziano, perche mai [mio istintivo, spontaneo, ria- cominciafo a conoscere jiiulinclli di polvere bionda Dovunque piccole case, vi- Qui la fila delle donne alla interrogazione rivoltagli dai — Ma allora, — rispose — della coesistenza pacifica, 
io avrei avutv modo di leg- G'[ale: sappiamo a quante in- gl^^i miei soggiorni vii ricorda il d‘’serto monao- stradette scoscese e poi, fontana è, si può dire, una consiglieri dì opposizione, ha non si fermano davanti a PIERRE COURTADE 

gerla .se dovevo trovare le 600 sulie deve far tronte: inarxiMi ggjj.jsgjg ^fn pii son dovuto Uco del Gobi E oltre la stra- Palazzi a quattro istituzione di carattere storico, ri.spo.sto per i.icriffo clic la niente, guei tipi. Dopo tutto.- 

lire per comprarlo. Sì, è vero, non si nasce, marxisti si di- ricredere dopo i primi chilo- da guardando verso la èhio- - rinqiie piani la cui presenza una tradizione profondamente misura si è dimostrata .saffi- è meglio stare a discutere II primo servizio è stato pub- 

interessa conoscere tutta la venta attraverso rcapericnza ,„gtri Un tempo lo spettacolo stra azzurra dei monti lonta- pacsaggìn desta meravi- radicata nella vita del Nuore- dente a eliminare ogni peri- che prendersi a botte. Vi- blicato il 12 dicembre. 
storia, rna la sostanza di aue- delle loite combattute c la nuesfn- nrrìnnnì In mntti. ni « il nhn nnn - rolo. «Sono trascorsi ventnn scinski lo conoscevano benei - -— 


storia, rnn la sostanza ai qne- (iene lotte coniDattuie c la questo: arrioaut la tiiatfi- ni o verso il mare che non si 
sta è il Manifesto. ^scienza che matura in esse, in un paese c incontravi le lascia vedere, inutilmente cer- 

II Manifesto, introdotto nel Quanto più questa coscienza donne nella «fila dell'acqua », chi la presenza dell'uomo. Nel 
libro di cui sopra, ha lo spa- ‘'«rà radicata e diffusa in mi- ripassavi la sera, e presso la paesaggio le rare case di fan- 
zio di sole "34 pagine, e po- lioni di nomini, di combat- fontana c'era sempre la stessa go hanno tutte le imposte 
irebbe anche e.s.'tere ridotto, tenti, tanto più la loro azione fila. Ieri, donne in attesa con chiuse e sembrano abbando- 
Ad esempio VINCA della sarà illuminata cd efficace. le brocche non ne ho viste, nate. Un mìnuscoln asinelio 

C.G.I.L. ha stampato una pie- Perciò il suggerimento del 

co,., ,oi.U per 1 . 0 ,or,0,1 e, conpapo Pioaiala à praziaso. ?i,^’’■p';?",.,Ua511Sicl^à 

brace,onU asriroli, per islriii- d a siala accol a c an;i di- jei |•„,,pa„„ ,,.i p„a,,ì |Ve,,c 

re i lavoratori nell iscrizione, senato una realtà. Il Mani- g/,g gjjorn scorrevano zc anguste c disardnmc. lun- 

Bglt elenchi anagrafici, b un. festa sara diniiso in decine e al centro delle strade sono og- qn un muro, i vecchi prendono 
opiiscoletto di 31 paginette centinaia di migliaia di copie gì trasformati in melma piai- il sole uno di fianco all’altro 
del formato 12X8 cm. ap- in edizione popolarissima, per- lastra. Avevo visto i conta- e muti guardano nel vuoto. I 

prossimatioamente, e il prez- ...tinnì 

20 è di sole 15 lire, che tutti 

possono trovare. Si hn pure HWP HE JlLr JO) HI BFS ]lBTinr<0> 3R 

che con 600 lire il compagna • - ■ 

Pasqualìcchia avrebbe potuto —^ ^ 

Xa trappola europea 

pilo dei comunisti nel mn- 
mento attuale, rendere co- 

sciente la classe operaia con Direttore i SI. proprio cosi. Forse che In mo momento. sommergere 

mezzi anche e preferihilmen- che sai il fr.inc.-se sai Italia noi non .abbiamo del l Europa, smino o perdere po, 

j -• rnnfìo pwrc che in quella hella Im- cavuff a bizzeffe? la guerra c d altra parte 

te piu spiccioli e P"' " gua sono facili i bisticci di Ora devi sapere che in base < non sarà possìbile escludere 

sti. lo credo che il rarlilo paj-ojg^ in quanto molte pa- .li trattati di Londra c «lì il pericolo ili uni, guerni di 

non Incontrerebbe troppe dif- rolc dherse si pronunciano Parigi, delti anche UEO (ma reciproco sterminio >, ma, ras- 
ficolfà a stampare qualche allo stesso modo, ossia sono non lì sembra a pronunciare sicurati « anche allora le pro- 
cenlinain di migliaia di opti- omofone. Cosi per esempio questa sigla di asirc la bocca habihtn di vittoria saranno 
scoletti da mettere a portata * si six scics scicnt six ci- piena di gomma americana?), mmjgiori per gli attenti che 
di mano di tutti i lavoratori garcs...». che vuol dire «se nei quali del CED rimangono per i sovietici, perchè-, men- 
Fratcrni saluti seghe segano sci sigari—», due cose, la E c il riarmo tre il territorio sovietico è fa- 

Dnmto Pireiiifo pronuncia in realtà «si si tedesco, le nostre forze arma- cilmenle raggiungibile da ogni 

‘ ‘ ' si si si sìgar..,». E poi si le, integrale naturalmente, do- punto della immensa snperfi- 

Le parole del compagno Pie- dice che è l’Italia il paese vranno essere poste sotto il eie controllata dal mondo li- 

ciuto meritano di c^.'Crc ascoi- dove il bel sì suona! comando supremo di quel -SA- Itero, i russi dovranno sitpe- 

tatc anzitutto per il loro sa- Ora mi è stato riferito che C.EL'R di un Generale Gmcn- rare molle difficoltà prima di 
lorc di te.Mimonianza perso- un certo Duponl o Du.-and. non ther. .Allora è giusto, che gli fare arrivare i laro bomhar- 
l,-. '«fno lo ricofdo bene, e stalo in questi italiani conoscano, per intan- dien sugl, .Stai, (nifi*. 

‘ ’ S ♦ l' 1 • 1 giorni imputato a Parigi di lo, quali sono le concezioni Hai capito, caro Direttore, 

opere tondamcnlali oci cias- sHipcndio delle forze europeeI strategiche in base alle quali j che diasolo d'un uomo è quel 
sici del marxismo, che a irop- occidentali, per av;re e.gli af- il SACEUR ordinerà ai no- StCEl'Iidi un Generale Gruen- 
pi compagni incutono ancora! fj-miatf» che quelle forze, in stri soldatini di andare a far- ther. nostro futuro coman- 
iina specie di timore rcscren-j base agli accordi di I.ondra si ammazzare. tlantc in capo? Lui li attira 

zialc, possano essere leito., e di Parigi, sarebbero stale Orbene il Generale Grucn- ì russi nella trappola curo- 


Ciro Dtrcltore, iSl, proprio cosi. Forse che In mo momento. sommergere 

Tu che sai il fr.incese sai Italia noi non abbiamo del l'tluropa. salvo a perdere poi 
pure che in quella bella lin- cavuff a bizzeffe? la guerra », c d’altra parte 

gua sono facili i bisticci di Ora devi sapere che in base « non sarà possibile escludere 


” ' ' • ' v —” "T - -- • - ' giorni — si legge nella incre- qui. Eh! difendeva il suo „ , 

' 7 dibilr lettera — c non c’è governo, come vi dicevo. Era] [l ® 

^-4. . V quindi da temere, anche nella il .suo diritto... 

‘eventualità che le infiltrazioni Un’altra volta, salgo su un ^ 

si siano allora verificate (sic), tassì, e vedo, incollata ai, & 

alcuna scria conseguenza », vetro, un^tichetta con su _ 

scritto * Emergcncy taxi »;i 

La IlDlla elettorale qualcosa come « tassì di soc- MUSICA 

r- ... ; j corso ». Pensai che si trai- - 

■ri ^ S D Sindaco possa con- jjj ^n tassì che si poteva 

•SI era. c con tonto ottimismo 1 FIO IvCcIclltl 

la situazione Io si giunge a incidente. Ii trio per archi Redditi (for- 

capire apprendendo eh egli c — iVo. mi .spiegò i’autista — .-naio <jai vloimisca .v.do P.eddi- 
nnq dei pochi mffadint privi- ^ ,n caso rii allarme improv- il. d.ii non*:» Dène<: «torr-r-r. •• 
icgiati I quali dispongono rii i-i^o. d'attacco aereo: io sono dalia violoncellista Anna m. Vt- 
acqiia sufficiente: proprio nel- mobilitato automaticamente ràny) si ò presentato ieri al 
la strada dove abita, guarda per lo sfollamento di New pubblico dei concerti pomerjdia- 
C 0 .SO, SI .sono fatti da tempo York... r.i c!c;rAccade«nu tìiarmonica 

certi allacciamenti che sono Gli chic.si se credeva di roman.v con ii seguente progratn- 
tra Ir poche opere di utilità averne il tempo. Si mise a nta: .Mozart. Ducrtlmemo in mi 
•< pubblica » cui abbia provve- rìdere: bemolle; Sandor Veress. Tno 

(luto l’amministrazione comu- — No. disse. — E’ assurdo, dorchi; Beethoven. Trio in do 
naie. Scherzate! Otto milioni di minore op. 9 n. 3. gii app.au-M 

Per quel che riguarda igie- persone da far sfollare! Si «'•ei convenuti non sono man¬ 
ne c sanità pubblica, dunque, farebbe la morte del topo! «ha fine de:;e due compo- 
a Nuoro si corrono gli stessi Secondo me, c’è un solo niez- ‘-izioni classiche, 
pericoli di Cagliari, cd è una zo per difendersi dalla bomba tarmine dei brano recente 

fortuna che finn a questo mo- atomica: la Conferenza a 'G Sandor Veress. brano assai 
mento non si .lìano verificate quattro. '“hiaro nella sua organizzata m.v 

epidemie. (La poliomielite. Non voglio dire che Tuo- ^esolonte vuotacglr.c. non tutti 
però, è gin apparsa anche in mo della strada negli Stati '"vece twnno dimostrato i: loro 
qi/r.'jfn provincia). Uniti la pensi sempre così. g^a’Jimcnto. 

Ora Nuoro, come Cagliari, Hu anche inteso il tii>o che _n». *. 

ha un vecchio e antiquato ac- diceva: i 

quedotto; ma uno nuovo ed — Basterebbe mettere Ma- C IWEIW A 

efficiente lo ebbe nel 1952 dii- ìenkov. Eisenhower e Chur-| 7 * 

rante il breve periodo della m una stanza, chiuder-' nritlìonìcro 

* % campagna elettorale per le celi dentro con una pistola c 1 11 . 

- f» amministrative. Già, perchè, sci palle ciascuno: quello che| (Iella, niinìcra 
^ in quel perìodo, avendo i co- esce vivo, di .sicuro, è il pa- 
-- ' munisti incluso nel loro prò- drone; non c’e che da andar- ire cercatori doro, tre «da. 

^ gromma la costruzione di un gii dietro... Ma poi, chi se »! «-mCos », accettano i invito dt 

LI I acquedotto, gli oratori demo- nc frega. donna a..a ricerca cu 

SARDEGNA — Ncl'e piazze anguste dei raesi i .vecchi ormai f,rì.stiani nei comizi srnasche- Ciononostante, credo che i » “ «^-^are suo inar..o. 
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CINEMA 

Il priffioniero 
della miniera 


-I-i«nVr:^,no“;;^nrf;rzè-^ù^òpc; ;i^nt^giVhc ^;;;’"h 3 Ve an^uaii che dia;Xd’u;ru;mo*rqu;i ='• « «> 1 ^ mno ai tianc^dcll’an^ ’ tempestivtNneme: la 

a occidentali, per av;re c:;li af- il SACEUR ordinerà ni no- S XCKUR di nn fiencratr Grucn- ^ ~ [ “ ^^inanoura propagandistica - alla « cafetoria » e doli auti- inc 5 ia-ii sono ^c^p-e a *’^—a 

ancora! fermato che quelle forze, in stri soldatini di andare a far- ther. nostro futuro comsn- glia. Sono g.'. uffici delle tasse se, te donne nn.sconn con que- affermando sarcasUcamente: >ta del tassi rispecchino e pe-c ò -%h <i, s- 

cvcrcn-lbasc agli accordi di Londra si ammazzare. dante in capo? Lui li la prefctiura. la questura... Il sta maledizione addo.s.so e fin « I comunisti promettono una opinione piu dilfusa m Amo- • 

r loilC-lc rii I^ari^i, sarebbero stale Orbene il Generale Grucn- i russi nella trappola curo- carcere g ^eiuiarìo c il pi» do bambine cominciano a fa- cosa che già c^c, Jl nuovo oc- rica o che si potrebbe rias- r:scliiGàa. però, fe>- 

E CI poste «sotto il comando dei ther si è preoccupalo appun- pea, te li lascia credere per onlico d: qur^Ti rdiàci pub- re la Le /omiglie più querwttn che porterà acqua aurnere CO>i: ^ dirent* quando, canclu' de; 

^no ab-* ^^ 3 *‘C‘sciallo Jaìn c di sua so- !o, con lodevole son?ciludìnc. un momento s-illoriosi, c poi, blicì c sorge imponente su uno agiafe. quelle di piccoli prò- da Fonfii c stato completato 1) La fiuerra atoniica sa- ^j-ezioso rr.eta;io, i cinque de- 
’ rri.ijjo! rolla >. In realtà il povero Du- dì farcelo .sapere in una sua dal suo posto di comando rìei due o tre cor.si principali fessionìsti, impiegati, inxe- f fra qualche giorno entrerà rebbe una catastrofe per dj xjprer.'dero mazc-x 

• ' rand o Dupont aveva affer- recente intervista al Tempo nelle cantine del Rockefellcr rii Ni.'oro; c’c sempre una pie- guanti che debbono mantene- ’u funzione»,^ 1 zVmcnca. jccmmcia, diratti, ;a fa'.cM:a cx 

° ^ maio che quelle forze sareb- ed in altre sue dichiarazioni Center di Nuova York, ti or- colo fol'.a rii rionric in attesa re un certo contegno decoroso Sono passati due anni, da . -■) Noi abbiamo il migliori <leg:t upiches. So;o tre re- 

» tutto, state po<;tc «sotto il co- pubblicate anch’esse dallo dina il loro homhardamenlo per consegnare viveri, indù- l’acqua dc"a fontana pubbli- Fonni non è ancora arrivata sistema di vita del mondo.jjt^p^ vivi; ;a donna e dt:® ce; 

pagine, ma^do del Maresciallo Jiiin c stesso giornale. f)npo aver di- termonucleare, e il mon<lo li- nienti. Per decenni il carcere ca se la debbono lar portare '‘na sola goccia d’acqua e nia ciascuno deve rispettare ,eesperados » cite si sono, na- 
n testo. saCEI'R ma poiché in chiarato di confidare molto beco ha vinto la guerra. E fg pi,'; clrc'iro.ca c capace in casa da persone per le qua- chissà quando arriverà. queho dell altro. jtura.mente. Innamorati di ;e; 

laesira- francese «s.accur» si legge € negli intrepidi ennri degli fra un miiliaio di anni, nuan- costruzione deila città e rap- li la «fila dell’acqua» è un Dopo Nuoro siamo stati on* 3) Bisogna fare una con-j^--,^ jj saenflcherà. da- 

più la come «sa socur ». ecco da italiani», e dopo avere assi- do le radiazioni atomiche si presentò il primo contributo mc.stierc. La pagano una lira che neVn provìncia d» Sassa- . stinti a;i’insegutmer.:o cegr.i m- 

ssimila- dove è venuto fuori Tequi- curalo che egli cercherà di evi- saranno definitivamente dis- (fello Sfato unitario italiano il litro e con i loro magri bì- n, mn non vogliamo tediare ^ cniaro cne quelle n- s) che l protagontsri de; 

il dige- soco, che il povero Durand tare < G tipo di sf-afegia del sipate dal suolo europeo, i provincia ^anci, ne po.ssOnn acquistare il lettore r>'»r« una de.scnzione pa.ssano attraverso potranno hberamento 

nire le " Dupont. nonostante tutte le muro di rame», ma che si pronipoti dei pronipoti dei facciata del palazzo del- cento, centocinquanta il gior- ohe sarebbe monotona. Arem- stumaturo. a seconaa ^-r.arsi. 

osto se proteste, dovrà sconlarr limiterà Invece a marcare nronipoli del Generale Gruen- j , ^ ornata con due sta- no. che debbono bastare per niamo solo a una impressio- ^ personaggi m*.scht:i sono 

te,I d 5n galtahnia. .avanti e uno .snido di forze ,her. morto fra gli allori nel ^ cucina, il bucato, le pulizie nanfe constatazione da noi reswni. a faconda {f Piutto^o tneon^r.-.t e tneom- 

lo i te- *"• P" rrT-n a- ». nroprio Ietto verranno a man- che redificio ven- personali di molte persone. fatta: in una frazione di uno SnubbiicàSo audio de- » \ 

m man- c'’ '''a e"**’ rr ' ^'®"®«-aIe lare snl nostro continente la p’^ogettato da un architetto Chiedo, andando col pcnsìe- 'ff’t paesi forcaM. l’acqua si a EisJnhowe? che 

reTve ' uvf’ ^»hhono era ric.sfìnato alVAsmara. rn a quelì’ncqua « passahil raccoglie non da una fonia nadi di* ?oesistenz? o a 

enne?n "T ""t*. frn M „ Occidentale ■ jj progetto non fu mente potabile » rii Cagliari, un. ma da una pozza, p la mi- Kumvìand che afisdca uni 

ennorn* c^iarrc In Italia, nerhacro. S\' ^naiiì^fntff perche, fra M.-i on.inri riro Direltorr. ». . *• » ^ t u ■ i.cex rwnnw larui liic au^'Oica una mestile, na Mputo cc^re 

mentali CEFR sì scrive XCEFR si frr o gunttro anni. V’ioTonn -he il nostro Parlamento ra-i''‘*®"“'9 colonia, se n Ai.oro la poca che V'enc ura m uso p^ la disfnbu-im politica « dura ». Ma la so- .-on abilità g;l effetti drammat:- 

viniento nronuncia S.ACEFR e ilìro non nossa roTuinriorr n srntirsi rr- t;neherà i fr-.ffafi di i.ondr.» ® almeno buona. ^ |”® f . V”® ^Pecie di qross stanza e quella, e non c’c -i. presentando. ino:tre. con 

«leirii- 1'“'^ sicnificarc se non S.\- toUromrnfr ni sicuro- riarmo ^ HI Panei? Che cosa si asnef-hfilirzflto per Nuovo acqua .sorgiva raccolta in un ®®®®[y®‘®' j,, o-, dubbio, sceondo il parere di aiuto dei cnerrasccrc e de. 

U c,,, CEl’R. Ma che cosa è dunque drlla Germania r possibilità t., a farlo? Ci voelionn nro- Se il carcere e »a questura antico riepo.rfo fuori città cd Questo significa oggi in Sor- attenti n.s.servaton della vi- cetin-eotor. un paesaggio mes- 

mai onesto S.XCKrR? In veri- ner oli Stnfi fniti di usare nrio lasciare In-lifesi in hiP- ® fapaci. non al- è ounna oliando non e mqui '^eona Io tmrolo siccità, per g/i fg americana con cui ho po- s’cano veramente ins.-);ito ne- 

iri ^ri- «rosa ». Ir armi afr.mirhr r termo- doMi nrima -vs-rrssion- rn-ss*» trellanto può dirsi delVospeda- nata, mi dicono. D’estate > ra- uomini: n»u aravi ancora sono parlare, che la politica ■■u 5 t!a:e geografla deg:t leesttrn 

®’®:'’ ® ma di nna persona E qnr- anr 1 -ari v; «ono nvtnrsl- «;-nsimÌ dello «nazto -.In le. dove per 714 prsXi-'.eVo c’è lazzi vanno n tare i' ^-.Qro in 'e consepnen-’e ner \ diip mi- ntUiale del Dipartimento di Tra 1 protasrontsti ricordiamo 

diven- <ta persona E il Generale mente due orohahMit». e"'’’ •/''tim ehe li ho rnbalo e ere Un solo meri’co chirurgo E quel deposito, senza che ci sin 'wni e mezzo d* con» di be Stato è ormai obbligata, in '^arc Conper Susan Hawmrd e, 

lioni (Il Gruenther in persona. TI Gc- »mmetlr.- * F.’ prnbabiir ehr dimi tno non vogliamo qui accennare stato mai un rm-'-'n di sor- stiame allevati nell'Isola. tma certa misura, a tener soprattutto. Richard WismarV. 

to il fa- ncralc Gruenther è S.ACEUR? i sovi’efici possano, in un pn’-l SILVANu BENS.ASSON aRc scuole, la cui deficienza veglianza per vietarlo. RICCARDO LONGONE conto di questo stato d’animo. a. ic. 


ramno ’ tempe.stiva'mente la giudizi del tipo incontrato 
« manovra propagandistica alla « cafetoria • e doU’auti- 


Generale Grucn- 


ther. nostro futuro coman- 
ilantc in capo? Lui li attira 


comprese approfondite. E ci poste «sotto il comando dei ther si è preoccupalo appun- pea, 

sembra che il compa'’’no ab-'^I^rcsciallo .Inin e di sua so- to, con lodevole sollrciludine. nn i 

bia scelto il metodo” pinato! rclLi >. In rcail.à il povero Du- di farcelo sapere in una sua dal 


oer lo studio (lei elassiei- non'® Dupont aveva affer- recente intervista al Tempo nelle cantine del Rockefell 
Pj " r - - 1 maio che qnclle forze sareb- ed in altre sue dichiarazioni Center di Nuova York, ti r 

«leggere liirio-amcnte » tutto, state poste «sotto il co- pubblicate anch’esse dallo dina il loro homhardamen 

divorando pagine su pagine, ma^Ho del Maresciallo Jiiin c stesso giornale. f)npo aver di- termonucleare, e il mondo 
ma meditare a lungo un testo. HcI S.VCEl'R-, ma poiché in chiarato di confiiìare mollo beco ha vinto la guerra, 
traendone tutto l’ammaesira- francese «s.accnr» si legge € negli intrepidi mori degli fra nn miiliaio di anni, oua 
mento possibile: apre più la come «sa socur ». ecco ita italiani», e dopo avere assi- do le radiazioni atomiche 
mente un testo ben assimila- dove è venuto fuori requi- curalo che egli cercherà di e'i- saranno definitivamente di 
to, che troppi testi mal dize- voco, che il povero Durand tare sii tipo di sf-afegia del sipate dal suolo europeo, 
riti. Poi potranno venire le ” Dupont. nonostante tutte le maro di rame», ma che si pronipoti dei pronipoti è 


CJUCSIO 11.® IR VCTI- 019 s'Mnff f nilf HI 

^ ^ ^ là. non SI tr.illa di nnn « ro^.i ». fr armi nfr^rnìrhe r termo- 

vevano pvr e-sere intO'-i. c Hj nna persona E gne- anel'arì v: «ono natnrsl- 
percnè le loro parole diven- persnn,i E il Gener.alc mente due nrobah'lii». e"'’ 

t.issero azione di milioni di Gruenther in persona. TI Gc- ammette.- « E’ prnbohile ehe 
uomini. Una volta, sotto il fa- ncralc Gruenther è S.ACEUR? i soiu'eficì possano, in un pri- 


SILVANu BENS.ASSON 
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«L’UNITA»» 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


Cronsàcai dì Romsà 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


ocoi ALLAjA,^*p.zucc„, mistenosa donna del “Babington,, 

Si riunisce il Consiylio complice dell’assassino di D’Àttino? 

della donna romana 


Problemi e cUffìcollà rii ogni fami¬ 
glia — Significato di un decennale 


Maccliie di sangue scoperte a trecento metri dal luogo dove 
venne rinvenuto il cadavere del tassista romano assassinato 


Già da qualche mese rauto-Imlni. dei quali, peraltro noni ri scopi che si proponevano fili 
rità giudiziaria ha ordinato lama voluto indicare le generali-laggressori, quando, come è sta- 


ALTA AFFLUENZA DEGLI STUDENTI ALLE URNE 


Notevole successo antifascista 
nelle elezioni fra gli universitari 


Le liste fasciste e monarchiche subiscono un duro colpo con un rilevante regresso percen¬ 
tuale — Situazione aperta in seno all’ORUR per un governo che si richiami alla Resistenza 


riapertura delle indagini su un tà, e di una donna. Coste» sa- to assodato, dalle tasche del . i- . u u i. • * * t • i 

clamoroso epi^dio di dolin- rebbe la misteriosa signora che D’Attino furono rubate appena ^ risultati definitivi delle eie- antifascista come poteva essere che. che hanno visto notevol- giorì successi se non avesse 

Vonìnio- iioleKfiiò il taxi del D’Attino, seimila lire’ Quale eia la ri- universitarie nell Ateneo in realta. Il fatto che il nume- mente diminuire la loro per- cercato di portar via voti alle 

Paù volte sono stati citati, su,sulle condizioni di vita delle J““^bbiica roniana s\ k^tta dopo^^’aver sostato per qualche compensa stabilita per rUbaldi? romano, pervenuti a tarda not- ro dei voti validi sia passato da centuale dal 41,5 al J5Vi. Que- sinistre con puntate anficomu- 
queste stcs.se colonne, gli epi- donne nel nostro pofcse c auUa 'juto il Ì3 tempo nella sala da tè del Sono Interrogativi ai uuali nò mentre ancora si computa- 6359 nell’aprile scorso o. 7740 sta cifra subirà probabilmente niste e avesse più coraggiosa- 

sodi che dlmos^no quanto am- importanza dogli obiettivi che ^® ^iesfaMO in locali- « Babington ., a P.za di Spagna, il memoriale di Orlando Ubai- dell’Organismo nelle attuali elezioni significa un’ulteriore diminuzione se, co- mente criticato i gruppi fascisti. 

pia, difficile od importante sia il movimento di emancipazione hpI‘ comune di L’Ubaldi avrebbe cioè parte- di, nè le Indagini ordinate dai- Roppresentattvo Universitario i evidentemente che l’aver cer- me hanno chiesto numerosi stu- L’intesa cattolica ha perduto 

r DTi" raggiungere. ? Sir^rina cipal? àf . cTpo. soHanT ln l*ÀutorUà‘" GfilSLrarir hanno prc/erenziali. segnano «n cato di svincolare la democra- denti verranno invalidate e ri- 283 voti, non solo per aver 

e di tutta Italia ataimo ^ndu- Di qualsiasi ceto o classe sp- roncano Luigi D’At- qualità di autista in quanto sa- dato ancora una risposta * irnporlante successo delle liste zia universitaria dalle strette petute le elezioni alla Facolta condotto una campagna elet- 

un Sinodi rcbbp Stato l’unico canace di —- anfi/nsciste, un lodevole au- formule di .^centro democrati- di Economia e Commercio, ove tarale difensiva, cercando di 


e ^ ^ del Autista romeno Luigi D’At- qualità di autista in quanto sa- 

rendo per la propria emancl- c ale le donne sono unite da S^eJ'Snoto con un ^Ipo di rebbe stato l’unico capace di 
Spione. .questo grande _ ideale di eman- „ Slnto guidare una macchina. In ef- 


cenziamenti 
piegate che 


mento del numero dei votanti co ^ che isteriliscono la vita po- con numerosi brogli (risulta a * giustificare * o addirittura di 

insieme con il suo laxi in una ... su.... ... ....u. h-- -a— -a-.w.w ed un calo percentuale delle li- litica nazionale, e l’aver intra- verbale che il presidente del negare l'avvenuta collaborazio. 

t riodf nueva nroeediitn .ni « fer- I • j ■ 11 nr» fasciste e monarchiche. So- visto nuove possibilità di più seggio, naturalmerìte un fasci- ae con t gruppi Rinascita, ma 

se rpa . • J- J 4 mn . di aleiini individui rite- ITìllìIStrO uGI LL. 1 P , no queste le prime considera- liberi incontri, ha suscitato vi- sta, è stato visto introdurre di soprattutto perchè, nell'attua- 

dat tatto i Slnforl SriS nuH ^ „ • - .'«"i .»!«-«"« dal ro inl.ra». /ro gli .ludeoU .oppiailo .chode netfurna . .ione dal programmo opocordo- 

" ^ ln<;ei di dono l’arresto dell’U- Carla Capponi, Aldo voti. r_ rivartnione dei voti fra decine dt persone scono- to in aprile con le sinistre, ce. 

per ottenere ravvicinamento flH^^tioni. per sottoporre al- alleata T Lidi ha uòvatÌ alcun, etamen- Marl.a Rodano . CIau- Grande interesse aveva su- le diverse liste é stata la se- sono state irregolarmen- dendoapressioni esterne e ben 

delle paghe femmm^ a quelle 1 opinione pubblica proposte e ,tLtoi doT^^^ tl che in parte avvalorano il “ ° ©‘«noa hanno prosantato nella stampa l'originale guente: Intesa (cattolici) 2136; a votare) le liste individuabili ha talvolta tenu. 

maschili, lozione dello mamme nchleste concrete, per invitare «ato dal ^ g® contenuto del memoriale Si è *' «‘"'«tro dal Lavori Pubblici situazione dell’Università di Caravella (fascisti) 2083 Unio- hanno fatto figurare to un atteggiamento esitante 

per far valere i diritti dei prò- tutte lo donne a lavorare Insie- pubblica, dottor Salvatore Ucl comenmo uci memor aie. oi c intarroaailono «per cono- Roma ove la Giunta studente- ne Goliardica Romana (demo- P‘“ ^tie raddoppiato i e contraddittorio. Le Uste dt 

pri Agli ad una maggiore assi- me per ottenere la più elemen- Cn iT?be ucciÌ‘ i’i D’A tino non ««r. quall^otivl hanno de- sca. formata da cattolici « ba- erafid laici! 1364; RinaSta e suffragi- Prosegue cosi il Pofsat^ do 

.s enza ed frazione; le prole- tare fiiu.stizio. si riunisce oggi to al delitto ma di «on aver le che ucci.^ a umuno il ritardo della no- ,„tA L un vroaramma di rin- altre liste di sinistm J26S: Stel- progressivo indebolimento del- « 1265 voti ; tuttavia d para¬ 
ste che le donne hanno saputo alla sala Capizucchi il Consi- bruciato il cadavere. Secondo pole essere espio.so oaiia rivoi p.—idente deivutitu- 

”*VersoLifan liste si sono ^.1 ««anganello non riescono a tro-l”® presenti tutte le liste, com- 

inT delta tarfSjlT dL'LSrdTvoto^'perTdoLS df'h.r'imUriz2to"'al ^mdiL‘ distanza dalla .scarpata, macchie re Inoltre m riaponde a verità con i gruppi di sinistra. Que- dirizzati i 1381 studenti, in gran eL'"XrSTnLn Lba" menV’di'uhiotT'^''' "" 

^o LrS.°poroUeLÌ"Lna ìc dTne ' 0101 ^?/ PaÌTo‘ moT‘tasccondo ^ual?" faui un" p^rtaiìT* emaTogtaa" rjtar^ ' d^eirTmtaa rre^bbe provVS Sdfo meno - ll^n "avevLo%SJparta' alta Tnno" atanna’paTla'valfdaT PrL“a’b\^lmcntTa 

casa civile e dignitosa nel Consigli comunali e nro-’ sarebbero avvenuti nel segucn- Ma, se l’UbaUii è .stato soltan- dovuto e una Inchiesta aperta dman.i all opinione studentesca elezioni in aprile ed hanno in- esprimere Intesa, 29 Caravella. 18 Rina- 

PorlKlL5.oX vKiioi 0000 vlnoMi S'noo lTnV operata, ta modo Orlando Ubaldi ovreb. lo ,m partaoipanta al trofico .olP.p«.ta d.ll-.lta.l. P.»l- - —.ta _ .- n„,„ o.-pnmaro, - . .. 

sfate e, sempre più lo diverran- dimostrando le loro capacità di portato a compimento il de- fatto, perche ha taciuto per dante dell Istituto. ingeen 
no, queste proteste, e la discus- rappresentanti del popolo e di compagnia di due uo- tanto tempo. Quali erano i ve- Bagneras. 

---- ammlnistratricl della cosa pub- 

5 blica. Questi dieci anni hanno 

I lavori del Consiglio 

Onl, all* or* 16,30, alta ? voto e consapevoli delle loro 


mo bTe onerato te modo. Orlando Ubaldi avreb- to un partecipante al tragico sull’operato dell’attuale Pra*«- “ d' nuesio . ibrido conni»- vece votato a dicembre? Solo ^ scita. 16 U.G.R.. « 

ta lorrcan^Sdi be portato a compimento il de- fatto, perchè ha taciuto per dante dell’Istituto. ingeener bio-, come Io definiva 11 Tem- 82 voti sono andati alle forze maggioran.a ^ altre liste. Vi 

U dS nSo e di compagnia di due uo- tanto tempo? Quali erano 1 ve- Bagneras. po, o di questa nuova unita di destra, fasciste e monarchi- ^ ^ seno all’Organis 


ANCORA NUOVE VITTIME CAUSATE NELLA NOSTRA CITTA’ DAL MORTALE FLUIDO 

voto e consapevoli delle loro ^ _ 

nuove responsabilità, presenti II* * I * _I * I _l " m ^ * i 

Una giovane sposa e il figlioletio di tre mesi 

diritti delle loro famiglie. 

Questa nuova maturità per- ■ ■ ■ ■ • ■ “ IP ' I • • ■. 

operare con costanza e sicurez- UCCISI dal gas in una casetta di Tor di Quinto 

za per lo conquista dei loro ___ . . 

•I u>n- / diritti e di far si che nel nostro ' 

!*8ono chr^ie^^etTa”"® ^TtlL sciaguYa è avvetiuta ieri mattina - Il bimbo è stato trovato attaccato al seno della mamma - Una 


Baia OapixuoehI — Piazza 5 nuove responsabilità, presenti 
Campitalli 3 — In aaaam- < in ogni lotta ed in ogni azione 
blaa pubblloa al riunirà II ? in difesa dei loro diritti c dei 
Conalcllo dalla donna ro- 5 diritti delta loro famiglie, 
mana. L’aaaamblaa aarà < Questa nuova maturità per- 
aparta dalla relaziona dalla J metterà alle donne Italiane di 
on. Marlaa CInolari Rodano S operare con costanza e sicurez- 
aul tanna: «Sucoasal a prò- < ra. oer lo conontata H..i inm 
apattiva dall’aziona dal Con- / 
alsllo par l’amanoipaziona t 
dalla donna ronnanaa. Sono < 

Invitata a partaolpara ai la- > 
veri dal OonalKlio^ la oom- S 
ponenti il Conalcllo atasao. I 
la attiviate alndaeali. la . 
eomponanti I comitati dai < 

Cirooll udì. { 


sione, Tagitazione e la lotta di¬ 
verranno ancora più A’este, pro- 


Inaugurato ieri 
il Crai della Provincia 


che le spetta e peasa diretta- «=» 

drutS*"tóguSi wdStà' banale dimenticanza ha favorito la fuoruscita del gas - / disperati tentativi per salvare la donna 

LUCIANA FRANZINETTI --------- 

D gas ha mietuto ieri mattina breve licenza a si era recato fa sul letto motrimoniale, oc- .spiro che andava lentamente il gas come il più acerrimo dei 
altre due vittime: una gw’ane in Sicilia, presso la madre. La canto alla sua creatura e le spegnendosi. nemici? 

sposa di 23 anni e il suo figlio- signora Marcella oro rima.sta ha porto il seno. Mentre il bim- ja giovane spose i medici Certo, una dimenticanza: ma 

letto di tre mesi, ucctai dal solo, ed aveva riprc.s-o a Ire- bo succhiava avidamente, la si- hanno messo in atto ogni ritro- quale è la percentuale in os- 

mortale fluido aprigionato.si da quentalo la madre, signora Ma- gnora Marcella ha intonato una y.^io della scienza- ro'ipirazione carbonio del gas ero- 

verraiuio Micura p.u v«a..r, p.w- ......a,,, un fornello della cucina. rio CampitoUi, che abita al ninna-nanna, quel canto dolce, artificiale l’ossigeno tra- 8 ®*® nella mattine di ieri? Qua- 

prio ^chè sulla donna, eswente^^ dell i^i^istra- sciagiua è accaduta in numero 72 della stessa via Mc.s- fatto di parole e di suoni che «fusioni di sangue cardiotonici, li accorgimenU possono essetre 

prattutto. grava il pe^ acne pgma. accompagnato daifll as- una casetta di via Carlo Mes- -sadeglia. con la quale trascor- .soltanto le mamme sanno com- aPe 15 30 , «ul brogliaccio usati per rendere meno vene- 

contraddiziom ® u®”® inguisu- scssorl Bruno. Lordi, Velietrl. .sadeglia » 8 , nei pressi d» Tor »»’ve la maggior parte della ponre. Jl piccolo Giuseppe si è pronto .soccorso un infer- <tao il fuido che si riversa nelle 

zie legate alta struttura dellat- Maderchl. Occhiuto c Tuccl, dal di Quinto, abitata da tre fami- giornata. assopito e la donna, probabil- miere ha dovuto tracciare una case romane? Ohe cosa sì può 

tuale società ' g»le- Più che una ca.sa. è una Ioni mattina, la giovane don- niente, dopo qualche minuto ne crocetta anche accanto al no- tare perchè il gas non entri 

E la madre di famiglia che am utrettore deli ^pedale Pro- baraccone in muratu- na è luscita da ra.s;» alta otto c «a seguito l’esempio: era tanto n,p Marcella Brancaleone. come protagonista nelle eg- 

ha il compito piu arduo_di di- ^^^»-^..iwam__aeiia_ pietà comno.sto da tre camerette un nunrto o dono over lascia- riposante starsene al calduccio ___ghiacciami vicende della cxona- 


scita, 16 U.G.R., 8 Stella d’Ita¬ 
lia, 2 altre liste. Vi sarà quindi 

to al successo delle tre liste f all’Organismo Rappre- 
antifasciste, che sono passate ^^ritativo dell Ateneo romano 
da 3711 a 4765 voti. L’U.GJt.. situazione aperta, nel a 

che non si era presentata per P'“’ 

dissensi interni nell’aprile '54. ^maggioranza stabile, basata su 
ì.n „ forze culturalmente valide che 

wi , L- r - puf con notevoli differenze 

^ r/' ‘"'‘44 - si richiamano alla comune 

avrebbe potuto ottenere mag- matrice della Resistenza e sono 

. I capaci di contribuire al rinno. 

I Jì vamento della vita universita- 

I CvllVeQni di donieni ria. Sì tratta di Intesa, Rina- 

dei segretari di cellula 

Mercoledì 15 dicenbr* olle <v* insieme una Giunta ef- 

1S..Ì0 V seypetiri dèlie cellolo «a- fidente. 

Gdi.'U di e-.nuU • d’aziondo delio GIOVANNI BERLINGUER 


donna che, quando lavora, vie- cento Chlarugi. Quello centrale dove è accadu- 

ne maggiormente etruttata, con Sono intervenuti alla nianife- ,, 4ra<redia ero abitato dal 

nache impriori our ae il lavoro stazione 11 dr. Mai-tlnl, in rap- ta tragedia, ero eoitaio oai 

e d ffta^e e qiwmdo Pfcscntanza del Prefetto di rS. signor Mano Agostara agente 
e pesanie t diligi e, e q^uo jj Volpini, Direttore di pubblica sicurezza, in forza 

torna a c^, cmurila da una generale dell’ENAL ed il com- presso il raggruppamento della 
giornata di fatica, trova ad at- mendatore Ortona, Direttore prò- questura centrata dalla sua 
tcnderta le ^a vo.se faccende tarsiale. giovane moglie Marcella Bran- 

domestiche: è la ragazza la pn- Dopo la visita ai locali della ^g-ne di 23 anni e del loro 

ma ad SMere sacrificata ouan- nuova sede, modernamente arre- ^ anni, e aai toro 

do non ai ha la possibilità di * costituiti da una ampia b^bo Gi^ppe, nato il 12 eet- 

e -m tf^rriì nit'iii rii rltrovo, 6 sla da biliardo. torriDT^ <li Quest ^ino. 

far studiare tutti i Doii. quali |,g,. uffici, un rappresentante Nei giorni scor.sL Mario Ago- 
che siano le aspirazioni c del CRAL ha manifestato al Pre- .«taro (che ha un fratello il 
le sue capacita. sidi nte della Givmla provinciale guai- lavora aneh’oEli nella do- 

Mòlte sono le camere prcclu- H ^cntlmcnto di gratitudine di 5 . addetto alla fniiad™ Sei 
alle donne solo perchè so- “'“a la categoria per la reali/.- andc«® a‘ta quadra de» 

fse ^le aoiuie, Cfuio ^ Mg sede Ctastunu) aveva ottenuto una 

no donne; per legge e per con- za/ione ociia sene 

.quetudine, i maggiori gradi e i 
posti di direzione, nel pubblico 
impiego e nell’industria, ven¬ 
gono affidati sempre e comun¬ 
que ed uomini, anche se vi so- -, - w _ w w » w> 

no donne che hanno superiori 

iSufA.-sss di Marzaio sol Poliorafica 

la pretese inferiorità della don- ___ ** 

n« viene «ncora sancita in mol¬ 
ti articoli dei Codice Civile. Lg maestranze pronte a riprendere la lolla 
La legge, infatti, non ricono- * * 

pce alla madre, salvo c^ ecce- ge non sarà tutelato Favvenire delFazienda 

zionalissimi, la possibilità di _ 

esercitare la patria potestà sui 

figli; affida af marito l’ammi- U personale del Poligrafico sbloccati gli ingenti crediti che 
nvstrazione della dote c per- dello Stalo, ove si è concreta- U Poligrafico vanta noi con¬ 
mette alla moglie di ricevere mente profilato il pericolo del- fronti dello Stato. Il Provvodi- 
.solo una parte delle rendite jq amantcllamento, si è riunito tore. inoltre, ha dovuto impe- 
dotalL Del resto, raffermazio- assemblea generale ed ha guarsi ed affrontare e risolve- 
ne contenuta nel Codice CrvUe deciso di riprendere rogitazio- re. entro marzo, il problema 
cl« «po indi^u^ della farnL ^ puj risol- degli anziani e delta loro uti- 

glw è d manto, che suo è lob- radicalmente il problema del L 2 z=>zi«ie. 

bligo di provvedere al mante- risanamento dell’Istituto e sia Nonostante queste ammi.wio- 
nimenlo della moglie — la qua- richiesta di ringiova- "i ♦ questi impegni prczio.ri „ 

le. tra 1 altro, ha il do^-ere di . - j - ^_ii maestranza ^ personale del Poligrafico è 

seguirlo ovmnque egU intenda ^ d ' a ^ tuttora in aUarmc per l’invito Ir 


Smentite poco convtncenti 
di H arzaio snl Pollera tlee 

Le maestranze pronte a riprendere la lotta 
se non sarà tutelato Favvenire delFazienda 



GrJi.-U di etnuU • d’aiienda deli* 
citui « de'l’Ayna roaiiiao R ni>iiir*a- 
co tn 10 «imcgin fniJetii eoo il «- 
gufn;e oriine «!el gionw * l’o frwa- 
dj pepuio {wr la libertà, per l’ar- 
Ten.re di Roma, per la c«sqi»-vli de! 
(ampiJoijl.n 

I coaveyrj! ». terranno nel!* •*- 
guea:: xidi: 

— ne, locali de'!* «eiioae Uaa»- 

p:U'Ui (r.a de. (1 ubbuoar.). Rclato.*» 
Franco Coppi; 

— nei loiali del,» gei.otìe S*!i."io 

Ina Seb'no) Re'itore Marcello Mar¬ 

ron/. 

— ne, locali della oerion* Lndo- 

njn <T a Br/iec.i). Relatore Ma.f.8 
Forcella. 

—■ oe; ilocah del'a oeiione Monti 

'n.a Frang piooi. Relatore Antonio 
l#on.: 

— noi locak dell* ncione Olio 
(tì* Gap» d'Ata.cai. ReVitore Aldo 
Totaoiti, 

— nei FocaH della spRoae Traote- 
Tore iTic. de! 0:ngu*). Relatore 0*e!- 
io ^a^no 2 l:; 

— ne: JoraK della eewooe Pool* 
(ni* Ranchi d: ?. Sp:ri*è>'. Relalero 
Sergto Ba’staieth; 

— ne; locai: À'ila »«i.ooe Bagor- 
lino l'Tia B.vle). Relatore Princo 
Baparelli: 

— Bct Wah deila •«. Campo 
Minio (ria Ingoio BruneWi). Re!*- 
(or* Fg» Vete.-e; 

— nef loca'!-, della Minile Macao 
(rin Cn-Wfidinioi. Jb-latore Leo Ci- 
n'j’’o. 

1 <;e.j-etar; ih ce’lTFa «ono tarrtifi 
a part/nvipare ai reoregn: nedli sede 
;nd c»ta sul b.glietto d’:nT;le d:- 
slr.bj.ui dalla selene ^riut: 

a pirtei-rparo anche o-jMiiiar.TÌ 
dì *^7 one. 


Campitelli. ricordandosi di Sul lorneUo dclta^cucinà T sta- Una giovane intossicata 

quella benedetta laznna di caf- to trovato il bricco del caffè . . Aj • 

fè lli è avviata verso la ca.^ completamente vuoto. Oàl QdS 3 VlB USTUOI 

della figli*. Ha bussato con L’acqua, bollendo, si era river- .. " , ^ 

no^-he ^lla I^rta ed ha g^ ^ fiamma, spegnendo- fn vit T 

dato: «Marcella, Marcella so- , j. „ ««rico di assido abitante in Ma ostuni 2. ha Ti¬ 
no venuta per il caffè. Aprimi... car^nTo 'awvL «mid^én ‘’'^biBto di rimanere uccisa dalle 
Dall’interno non è giunto alle , ™fbonio aveva rapidamen- esalazioni dei gas ed è -stata 
orecchie della signora alcun ta la vicina camera da salvata dal foriuiio intervento 

qu^o L^ donna ha bi^fflto ucciso, fwse nel nn altra fanciulle. La Neri 

nuovamente ed ha chiamato breve giro di meno di due ore gre .stata avvelenata In segtuto 

presagendo qualche dtagrazia, bi «rrata, sul luogo della a. un fornello sul ^ale ella 
si è rivolta a Sergio Massdmi, «ciagura si .sono recati funzio- 

obitanU» al numero 102 di via uari di polizia o tecnici della «I* latte. 11 liquido aveva tra- 

aoiian^ et nurnero uz a vi Corto- «,1 è frot beccato ed 11 gas. fluendo in- 

Messadeglie, e Sergio Ceccucci soaeia nei gas. t,erto, gì e trai in\aso la cti- 

abitante al numero 648 di via tato di una fatale cd impreve- controllato, ave a Invaso la c^ 

eouanic ai numero o-to ai vi<i ... -, sa. La sarta e stata ricoverata 

riaminia. oue giovani cnc si u.. in os.servazjone eli ospedale di S. 

trovavano nei prcs.si. gridan- cidente. Ma e mai possibile che Giovanni, 
do; «Accorrete, aiutatemi a due vile po.ssano cs.sere falcia- 
sfondare Ja porta, mia figlia ta in poche decine di minuti 

sta male ed è chiu-sa lì dentro!... dimenticanza? Possi- m—C _ _ X KlonKX 

Due vigorose spallate hanno bile che le mamme debbano vi- ioCgHflB DCV I OìtnOt UCt pODOfO 

fatto volare lontano l’uscio. La vere sotto quest’incubo della " 

zaffata di aera odore dj gas che morte acquattata dietro ogni lo- _ _ _ 

ìs Le offerte di Edoardo Perna 

tragedia: Marcella Brencaleo- ; P|{m5noi»«i Hai nac ' 

Erilfirbp"»^ e deif ambasci 

stava il piccolo Giuseppe. Sem- 

brava che entrambi dormissero . fu niohe zone londinesi e 

ancora, estranei a quanto an- /„ a/i/nerosc altre ciiià euro- ; mj^rte «ym yii/»>iu. uu. viandosi ai lavoro a oorao oi 

dava accadendo, insensibili ai . amminutraziom mani- j P“rfe di tutti, lo abbiamo già uno ^octer‘argato Roma 125333 

richiami affettuo-si della signo- J le . detto: prryonaUtà della poh- improvvisamente. per cau-se 

ra Campitelli e dei vicini che \ . j .. . tica. della cultuia, delVarte, ar- imprecisaie. il motociclista ba 

erano accorsi. socitia crogairict a depurar tisti. semplici lettori, cittadi- cozzato violentemente contro un 

Mani pietose hanno stacca- ^ " S-** ossido di carbomo. j ni, amici del nostro giornale. gros.so autocarro, della ditta di 
to il bimbo dalla madre ed >l componente velenoso del - -- * - *■ ■ • - 


e def f ambasef afa df Pof onf a 

f.n Befana dell'* Unità > n- Università, e stava appunto av- 
cei c offerte ogni giorno. Da viandosi al lavoro a bordo di 
parfe di tutti, lo abbiamo già uno ^octer‘argato Roma 125333 
detto: prryonalilà della poh- Improvvisamente. per cause 
fica, della cultura, dell'arte, ar- imprecisate. il motociclista ba 
fisfi, semplici lettori, cittadi- cozzato violentemente contro un 


Marcella Brancalroni 


'^e^gere iVprolirta domi^^^^^^^ «vuto luogo lav.gtmo em gituita J eco San Giacomo. Il m^ico di rf,. 

è oeua». aia pure indiretta del- dopo 1 incontao tra i rappresen- .y-Qj-jj. jp conddctle dimtasioni canto aggraziato, che ^uardia fta rav-oLo la , pi,rare il ras dal lehno o 

n. /«.hordinazione Bella donna tenti delle Commissioni «iter- volontarie. Ji«stjficatc ^ = ripeteva un ritornello in voga. ««ne. mnanz, tutto, al bambi- L..!,...,. .... 


to il bimbo dalla madre ed d componente velenoso del 

hanno caricato i due corpi su fluido. A Roma, la « Romana 

una macchina, che, pochi minu- . Gjì » si rifiuta di farlo per 
ti più tardi, ò partita velocisti- " fton ridurre i suoi profitti^ 
empre allegra e «^iridcnle. ma alla volta dell’ospedale di Qfcorfr rciocare /j conces- 

5al lav.ito;o era giiuita Jeco San Giacomo. Il medico di monopolio per de- 

IaI m« i«-«%•>:n*/« ina n-«’Y\lfrk la sIIa Attori. • . . •. 


la ^rdbiarione delta donna tanti delle Commissioni inter- ;;warta g ;t»Kcate > 0 ^ ^P^teva im ritornello in voga. «one. innanzi tutto.,al tambi- ' 

nello famiriia deTU inferiorità u® « ÀI Proviveditore generale VJT" J -Alle «.4a la «ignora Marcella n®: ma non c’era piu nulla da ridarne la percentuale pre 

dei salari o degli stipendi fem- dello Stato, dottor Marnano. pre, unti dell azienda di ^ affacciata siUl u^cio della tare. Forse era già morto quan- ' sente nella miscela per sai- , 

minili, considerati integrativi Nel colloquio, il dottor Marza- ' , „ , n ^ u'adre. Il piccolo do io avevano allontanato dal- vare la vita dei citudim ro¬ 
de! bilancio familiare, del fet- uo è stato indotto dalla pronta . z u®l Poligrafico, Giuseppe vagiva dtaperatame»- 1* n^rnma. La donna, invece. mani, oggi minacciata. 


del bilancio familiare, del fet- uo è stato indotto dalla pronta . , .i . i - j ^ ^ congrapco, uiuseppe -vagiva di-speratame»- 
to che le pensioni delle donne mobilitazione delle maestranze lulatt», .<a chiedono che co^ ac- te ed invano la nonna tentava 
lavoratrici non costituiscono contro Io smontellamOTto a acquetarlo, «Questa tua 

metoria di eredità per il ve- .‘anentire che si intende proce- cedra orse a creatura e un diavoleto — ha 

devo. dere e ridimensionamenti o li- r». 4 - , . . - detto la signora Campitelli 

Sono questi solo alcuni esom- cenziamenti. mentre si è impe- , ' lavoratori re- .porgendo la figlia — dovresti 

pi, che bastano però a far luce gneto ad operare onde siano , ^the D potenziale degli dar^ :I seno, cosi s: caL-ncrà ». 

0-4 stabilimenti aa utilizzato in «Certo — ha rispo.sto la si- 


reipitava ancora: un debole eo- 


Piceoln crowxaea 


Il comyonenie velenoso uc* len abbiamo nceiuto altre autotrasporti Clementi di Tor 

fluido A Roma, la « Romana , due offerte generose, lai pn- di Quinto, targato Rottili 183238 

G'ji. SI rifiuta di farlo per f miei compagno Edoardo e carico di sabbia 

_. Perna. Pre.stdrntc dell Ammtni- xel terribile urto -Alberto (?e- 

st razione proi innalr. Il com- nellin è rimasto uctnso Imme- 

pagno Perna ha ini iato alla diatamcnte. La polizia stradale. 

Befana deir^Dnita» IO mila portatasi sul posto, ha ncostrui- 

hrr, a'compagnale dall'augurio to le fa-sl deil mcldente anche 
pili bello per la nostra tradì- ppr raccertamento delie re.spon- 
zioiiair e popolare iniziatila, -abilità 

Laltra è di un'ambasciata. — 

S SI Infortuna gravemente 

rie un portiere ijnele Maninl 

fonia, che per la befana at ^ a 


hrr,^^' 1 :, . -Mi ospedale S Snlruo è stato 

inTnoV'*' S^^dicato guaribile in quaranta 
tiare la somma dt 10 000 lire. Z, -- __ 


Rinvenuto In fondo ol fiume 

un cadavere legoto a un masso 

E' stato irlentìficato per un fattore di Acìlìa 


pieno, rammodemando alcune gnora Marcella — è ormai ora 
sezioni; che il pagamento delle di allattarlo. Comunque vado **■ OIORHO 

commesse sta effettuato a rate a cosa a riporre i panni lavati —oggL martedì I4 dicembre i348. „ „ _ __ „ . , 

anticipate; che sia realizzato e me lo porio via 17). S. Pompeo. Il sole sorge al- luci cen,c”ano sT 4 n ^ello .<tab.:e d. viale .Mv«zinl 144 

un ente di previdenza; che si «Giacché vni a c.i«. — le ‘^li/tU^drmocwficò''^ati- della nascita»; ed alle ore 19. il contano orma: le ^denoni alia wlpito dal contrappeso 

taccino confluire al Poligra- ha suggerito la madre. — por- mavch» 44 femmiife 54 'Morti' Antonio M. Colmi, su: «To- nostra miziatira. .Ma come ® a.ato impror- 

fico tutte le ordinazioni di chè non prona,-, un eooco di 9 S 21 . Matnmo. ?®'"ana: Il Foro di Au- ogn, anno, dedicheremo nò a-t® 

Stato. caffè? Verrò mi) tardi a berne m trasentii 37. fY!!®’• ^''ole/.ont Ingresso li- ampio spazio ai lunghi ^ . TT- , 

elenchi dt amici nostri che KliDSHO QOlCIUmi 

adenran n?“nr: T®"tTm ° pmr- ^3 UH ncgozio (Ìì vìu MOMa 

---- -^ ... «•aivii.c K i ni alfa sot'oscrizinne Sotto- , 

. trailo F:5pongono fra git altn: scrizione come e nolo, non * -^nti ignoti, dopo aver pro- 

flBnii AnBMÌ llaltB VÌBUAIìQ ■ Marcella c a\-R.ADIO - Programma nazio- Bartoli. Cagli. De Pisis. Donght. ,ofo dt denari ma anche di nei muro, sono 

IImIII fllfEToi flEIM IlaUGB '‘^ta vor.^ao i» sua C.a-^c:ta naie; ore 11.30 Album di Piedi- Greco. Guttu.<^. Leoncillo. Levi. gft. cose- indumenti morat Penetrati In una pasUoceria in 
■«y*l UpWlUIBBIIB IlOQUOa (come più tardi è .stato anpu- Pomenggio mu- Mazzacurati. Pirandello. Sav,nio. ^ Tomf- proprietà del 

»- 1 -____ _ _ <(#«*nn 4 VA nrAr^ratnmm: 5str9rfr\n«» r?i. r^ni C'Osa * nC _^_,_.V.. _ 


Tn fratium della gam- 

min. i n n J- , d€s‘m 1 opcraio .MfmJo Ton- 

« nicchia di anni 41 abitante m 


-tuoi generosi sottoscrittori. 


_ c. «_ Santa Maura 49. Verso le ore 

[ ICollegio Romanoi. Oggi parie- f j 11 l operaio mentre si trovava 

[ranno: alle ore 18. il prof. Vin- -'rita .Tiorna.a di len, tuttana. delfascensore 


Stato. 


E' stato identificato il cada- vembre scorso. A quanto ri- 
vere rinvenuto ieri l’altro in lo- sulta sin qui il Berretta si sa- 
calila Quartaccio df Ponte Ga- rebbe ucci.so a causa di gravi 
lena. Si tratta del fattore del- difficoltà finanziane. Non si 
l'azienda agricola Micari di er.c!ude, tuttavia, che il pove- 


Promiiiiiorji alia Haaipa 
dfiil Optra! mia Vm 


caffè? Verrò pii) tardi a berne m trascritti 37. Ingresso li- tardi ampio .spazio ai lunghi 

una tazzina anch'io. Tu shì che BoUeUino meteorologico: Tem- • elenchi dt amici nostri che 

sto male di cuore c un po’ di (’*'•'**“*’* len: minima 3. mas- mOSTRE hanno coluto aderire o che 

caffè è quello che ri vor- poco nuovoloso. _ «Galleria delle Carrozze» <\ia aderiranno nr: prossimi gior- 


rebbe.. 


VISIBILE E ASCOLTABILE 


[delle Carrozze 44*. Mostra del n- ni alfa sotinvenzione Sotto- 
jtratto Espongono fra gli altn: scnciOTie. come e noto, non 


lena. Si tratta del fattore del- difficoltà finanziane. Non si ’ — rato) ha subito iT.es.-o m atto il Sfondo programma: Strenne . possa fare miì nero meco. 

l'azienda agricola Micari di er.c!ude. tuttavia, che il pove- suggerimento della madre: ha d^no della ' Befana dell'Vnità. 

z\ciha Giovanni Berretta, di 53 retto sia nma.sto vittima di un rib»lò”otdine ^el «À’ocqua -,1 oricco dei ha visti; ore 22 Telescopio. - « America ’ d’altn teiooi» conte- ta Tuccomandazinne è su- 

anni. Alcuni dormenti niwe- efferato delitto. Le indagini . condanna il rìfin. ®^Àfe esproAso, ha acce.«o il p;c- Terzo programma: ore 19.30 L'An- nenie 1.38 incisioni perfhn. perchè ah amici dcl- 


nuti nelle tasche degli abiti continuano, 
sono serviti alla prima ìdenti- " 

ficazione. Ieri in serata si sono F 6 rÌK 

recati aH'obitorio i parenti del 
poveretto, che hanno proceduto UR UOIH^ 
alla identificazione definitiva. 

Ieri sono state anche iniziate Alle 20.30 


Ferito per gelosia 
un uomo in via Ruffìni 


Ieri sono state anche iniziate Alle 20.30 di ieri Seta. \ta Ruf- he. nel febbraio orossimo. alla . 

le indagini da parte del doU è stata teatro di un .sangui- totale liquidazione dello stabi- “T ; ;-- 

tor Macera, delia Squadra Orni- duello rusticano, sembro limento, venendo a cessare an- SnCnf!^Ì fifì 

cidi, per accertare le cause Piotivi di geJoVs. che è fi- che 1 corsi di riqualificazione. H** DII «HI 

della morte. soltanto quando uno del dove sono impegnati centinaia rilironto lo focfo 

L'uomo è .stato rinvenuto da ^,^a?e dipendenti dell’azienda. uUldllIc I 6 T 6 $l 6 

due carabinieri, impigliato in nierit,.l>:eTirlcista Elio Gre- «*1 canto SUO. la ^mmis- 

un canneto, con una fune le- 39 abitante in via Interna della «Cisa-^i- Il comitato sfratti 

gala intorno alla Vita. Un bloc. Ctanlbertl. I. guarita m i5 gioì- «cosa - ha indirizzato un prò- . dJsnosto la soanen 
«o di tomtnio. del peso di set aii o,spetìaie di San Camillo, memoria alla stampa in cui ai aospen^ 

•hilogranur.i. era legato alla dov’é stato trasportato, per una chiede «l’intervento fattivo ed aione delle esecuzioni 

ime. va«tB ferita danna bianca aiia *PP»ssionato degli organi co- dui J 4 dicembre al 14 

Attraverso gli interrogatori mascella. Il feritore, il -sano . 41 - manali, provinciali, governati- « • 

dei familiari, la polizia ha po- fredo Santoro di ,30 anni, abl- vi. dei parlamentari del I,azio gennaio, in occasione 

tato stabilire che l’uomo era tante In \ta Bifh !* e stato ar- affinchè intervengano presso delle feste natalizie, 

scomparso da casa il 26 no- restato dai carabinieri. le parti interessate». — 


rinmn rhe rnnilmnna il nfìn ,«■ <,,.^.-.- 4 / ,4 p:c- irrzo programma: ore 1 . z»n- nenie •-«> inriMoni prone o:t amici aet- 

gir..?;, , , f.iin .V . fiimello a ga.*; delta cuci- tologia; ore 30.15 Concerto di ogni — Velia Galleria « n Pincio. in fa nostra tnizwtrra sanno già 

, ®** . “•™**ORC «eli Iropor- ^ ^ ^ diretta ver<o 'e ^ca; ore 21.20 L'opera di G. Ros- Piar/a del Popolo 19. presenta- queste cose e err.„scono g<à 

“1 camera da Ietto do%-e oche-" à- * dialoghi di Leo-,ta dri collega Enzo Vas.<;o. espo- 1 indirizzo al quale rnolgers, 

to deciso per la ripresa del nuovamon’e 1 viz-i d^ Trentanni ne oegi al’e ore I 8 . la mttrire richiedere menfimiJ.,,,. 

lavoro. hi-nK -1 oc. rti cinema romana I.eila Laz/aeo Questa 

f'on f«i« rifinto «i T ' , — TF..\TRI: « Miseria e nobiltà » terza mostra della giovane arti- 

Lon laie nnnlo si arrivereb- La y:ovane è _«—a..«. __ - 1 .— __ 


possa fare più ricco il pacco, ^‘^oor Giorombattteta Moro, di 
dono della Befana deir'Vnifà. anni abitante in via Miran¬ 
da la rarcomandazione è su- 9 TOironl, liquorL aocco- 

perflin. perchè gli amici del- •*^® ^ dolctumL per un 

la nostra iniziatira sanno già ^^'ore di 4 OOOOO lire, sono scora- 


SOLlPARIE TA’ POPOLARE 

Per una patente ! 


Il compagno M. B. ha subi¬ 
to una lunga serie di avversi¬ 
tà di ogni genere cui si è ag¬ 
giunta. da ultima, la penKta 
del rim piego. Per avere mag¬ 
giori possibilità di trovare un 
lavoro ha blsogn® di ottener© 
la patente automoblllstioa «B 
III grado, senoneshè non oa 
come affrontare 1© spese 


COIVVOCAZIONI 


Partito 

Portieri: Ògg: *!!• m* W t a w f fl U s* 
mmpaipa oorii«ri irti* m- 
r.w» Par.oli (n* Sr*r1atfc). 

àatoiemIraaTitri: O*!?: *)!• w» 78 
itUr* rteTI» Q’S *!I* seiioM Pnrt* Sas 
(ì:«rMinÌ (v.* I* 

MatUtaiO; Compaga: éfj * 0 - 

àaraio ik'wiai »!!*> aie ilfi,3() :o 
U aoicht dell’Doili sodo r/mT*>r*»e «>n 
il!*» or« !6 iK‘’li «Olia H»! Connato fv* 
rteil* Cordonai* .3*. 

F.G.C.I. 

1 eirceli dw* atv.ora noa V» Vu»*? 

tallo firovTfdaao a r't.rar» < Fro-*»nrt 
roniun.su» > «nt.-o la i»-tt.-naaa. 

Sindacali 

Enti Locali: Nrtirua Frtian* 4;i(i*!rt: 
C.inniato Difoll.io. .>:nds.i«l: • 

Ponoiissioni In’omo 'n «r,4# (I“*ir* 

Caa:p:<iogI:n 1). ngj: ai!» or» 17. 

Penrioiitti: Gonxaao; Og^*., 

or» 16 assffiiA.ea gun^rale. 

Ccamtasicnz fescùsile: ILfipri^aVh 
Lunarn:!: *> «IhTis» rnAarah Stata}:. 
PP. TT., Enti loeah. 4*s>oiÌaI>ri. tnorari. 
#wno «mrorat* p»r «loniani *!!« or» lì 
presso ì* Camera iW tasoro 

AMPI 

Oggi aJU 19 r.uBìoot <k ta;ts 1 
s drot; à: aezHOO :i> sia ZanaràT-ìlt S- 


Radio e T V 

PSOG&ilOU KAZKHULE — 7. 8. 

13. 14. 20.30. tS.là: (tonili raà-o 

— ll.òO: Aìbxs k. Pi-eù.groiU — 
11.45: Coaoerlo — 12.15; Orebestf* 
Sav.D* — 13.15: Albani ano.xile - 
NeU'uilcrvalla oonroicad cosusoroud: 

— U.15-14.30: Arti yJaaticb» « tgn- 
raSto - Crwatao àeJ teatro lirico — 
16.23; prensioni M kmpo -pof 1 je- 
•eatori — 17: 0PclK9«r* CtegoM — 
16: Ordiestr* Feuti — 16.30: Qneste 
nostro tempo — 18.15: Pocaervgg:» 
Btitsióalo — 19.{ó; la lOco àeà la¬ 
voratori — 20: Onàe»'-'* M.Ueiaci - 
Nv»!: istcrvalJi ccoosioau eoaacr- 
rial: — 21: la gaiidr.gl;a - Letto 
malr.nnoiate -— 22.45: OrdieitT* Fr*- 
jsa — 24: C!Fn« notili*. 

SECONDO PSOeSAlOU — 9.30: 

Speiuoolo 5el icattss* — 10.30-13 ; 
Nostra «s* gao^à:a3* — 13: Oas* 
Gooia « la eoa oreàestr* — 13.30: 
troni*!* Tti« - BoJiettBO 6«E* m- 
temnooi stradali — 14: U coaia- 
Jopoo - Itegli rétervalK cn3risu»ti 
coaiaesceial! — 14.30: Seieemi • ri- 
Lalie - .Arti: la Ticaax* — 15: &.«t- 
«*!« rad:» ■ BoileUin» uoSeorologxo 

— 15.30: Ocrtio *1!» in nara to — 

36: T«rl* ?ag-.sa — 17: Ca'®r« }B 
Aito Ad-.^e — 16 ; 0:or»al« rad» - 
Le ano»* casioa; d: Napoh — lo¬ 
ttasse talea — 39,30; 4*4'» 

ranzoné - V*^ 5«>ir**31i eoarc.ra- 
eoaiaMceiali — 20: Eid:oeer* — 
20.»: La gntdrigiu — 21: n »•>- 
tv* % Eascier* — 22- leleaeisyi 

— 22..»; nmae **r:r- — 23-23.30. 
Siea-'*:*». 

TEUo Pioeunu — :9: tvm 

à. y<5*:*t*ra ing’*** — 39.»: L'A»- 
Mloira — 20- L'»dVaI«--« «ravaa-ea 

— 20.I.Ó: Cranic;* è- 05= sera — 
21: H O’.'orca-V del Terzo — 23.20- 
L'ope'» 4: (roireàcBO Eoera! — 
22 20: Ve» ee-lrair* èef'a a-i-* f- 
Feder-'o* SeVechof — 22.4.:- Vaert» 
ti Rro mri e Pr»ko4«f! — 23 05: 1 
i V*»lì d- Gopa-i: 

TELLvl&lèsL — 37.». Vetr--* ^ 
3S.3.5. Bns-a dt’Ta — 20.1.3: 

Tfte.p*r»a'-e — 23: Akairaa à ea«- 
terr. — 2! 40: Le aveeorir* à ìetlres 
Pnes — 2205 . TresfaBai 4 é «É»*sa 

— 22»; D-Vitt-'la so- «sa ra** per 
fi; lavora — 23- Replira Teteyoma!*. 


per richiedere rricnluajp riti- 

_•_ - ■ i«i cinema i<>iii.in« a.eiia u^zz-fm venc^-ai rf.-,— ^ j -_ 

imbino. I — tF..\TRI: < Mi$«na c nobiltà» terza mostra della giovane arti-l evo ti, 

La giovane dori:ia ,*;i e ,*rirG;a-!aH'Eliseo; «Un cunoso accidrn- sta contiene alriini e-»>-atteristici| '* '•c/ oa jzi - iimcio propa- 

!•-- -, —. - I ganda dell « f'ni'ò > o segrete¬ 

ria di reda:~T.nr ) 


te » al Ridotto Eliseo. j nar«a«ei dell Isola d'Elba 

— Cixem.3: «Vergine moderna» VENDITA PEGNI SCADUTI 

auoHcoi yii oiiaiii s;",;;;; ’ì «-p.n- 1 - *» . , 

durante le feste Un mBiMkiista uttiso . 

- ni'.'STiSPoito S"™"'””' in viale Castro Pretorio 

Il comitato sfratti •Alleerò saiiadrone» al Platino; IST DI ECONOMIA «GRAMSCI» ... 

, j. , , -Fanfan la uiltne, au Uiisso: . ,, .. '-®tecnte mortale de;;* 

ha disposto la SOSpen» «Omhrr ai Rubino: « Ca- ** alle ore 19. nclU «itrAclA o awenuo ieri mauin* 

sion^ delle ^A#^di 7 ioni nAr>o|<kt-»Tio • aI Salone di \ia ^*'*‘*'*'J* "* viale rostro Pretorio, 

sione acne esecuzioni Varpher«ta- . V»oe!et.-,rl a Mila- r**®*- Armando Salita terrà, oer nmtoeicil-Ma è rtmastO uc- 
d«l 14 dicembre al 14 no» at S looopto; «GH Iiomini j’ stona gnomica, la 

gennaio, in occasione c--. In nc francese». Nei Domengglo al- '*'*'?’* berlo Canellln. 

delle feste nutulìvie ASSCMBLEE e comferektf ore lì si nuniscc tl gruppo ài .38 anni, era un dipendente 

acne reste natalizie. assemblee e conferenze „<.erca su « t.encodiztont del- dvtlo -stahrilirento tipografico 

—" — — — Unlvcraltà popolar* romana le classi lavoratrici In Italia », .TummincllL «ito al viale delia 


DE SANTIS i 


(Angolo Uffici Vicario) 

Liquori * Vini - ?ìazionaìì - Esteri 
Cas.sctte Matalizie da L. 2.000 a L. 1Q.000 
Torroni - Panettoni 

•XrquisUndo da DE SANTIS 

liquori e CASSETTE NATALIZIE potrete «vere 

UN TELEVISORE MARELU DA 17 POLUCI 

Servizio rapido gratis a domicilio - Tei. MI .646 
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€ L'UNITA» 


GL/ AWEXMMEÌ^Ti SPORTEVI 


IN MARGI NE ALL’ 11‘ DI CA MPIONATO 

Non fa testo 

la s confitta del M ilan 

di EX lì! IO PAEOCCI 


Il « diavolo » è caduto. 

Una sconfitta non fa testo 
e non può far emettere sen¬ 
tenze, specialmente quando 
è subita fuori casa e contro 
una squadra — m questo 
caso la Roma — in paiti- 
colare stato di forma e di 
grazia. Comunque non si 
può ignorare che rimpianto 
di gioco della squadra mi¬ 
lanese hon è più perfetto, 
non ha più l’armonica fun¬ 
zionalità di qualche dorrìe- 
nica fa; il Milan attraversa 
un momento di leggera crisi 
tecnica, che è dovuta a due 
motivi diversi, ma profon¬ 
damente legati tra loro. 

Il primo di essi — ed 
anche il più importante — 
è l’arri\o del temuto «ge¬ 
nerale inverno >* che colpi¬ 
sce due uomini chiave dello 
schieramento rossonero e 
cioè i due interni sudame¬ 
ricani Ricagni e Schiaffino, 
che non sono abituati a gio¬ 
care con temperature rigi¬ 
de e su campi « allentati » 
dalla pioggia. 

In queste condizioni i 
due interni (specialmente 
Schiaffino) rendono la me¬ 
tà perdendo brio, velocità 
e padronanza di palleggio; 
di conseguenza, poiché non 
sono certamente dei «lot¬ 
tatori )‘, difficilmente rie- 
.scono ad aver la meglio 
contro difensori che gioca¬ 
no sullo slancio dell’entu- 
siasmo. del peso e della 
grinta- 

Vien da sè il fatto che, 
avendo i due interni lenti 
e appannati, anche il gioco 
del quadrilatero e dell’in¬ 
tera squadra ne risenta e 
l’azione (poiché manca mo¬ 
bilità e il ritmo è basso) si 
restringa nella zona cen¬ 
trale del campo, ove gli uo¬ 
mini — senza correre trop¬ 
po — dialogano con una 
fittissima rete di passaggi 
che permetta di « narcotiz¬ 
zare » gli avversari in at¬ 
tesa del colpo buono, della 
rete-sorpresa. Ma il gioco 
non riesce sempre: se gli 
avversari — naturalmente 
quando sono di buona clas¬ 
se — impostano rincontro 
su di un ritmo di velocità 
sostenuta e riescono a te¬ 
nerlo per tutto l’arco dei 
90’ allora succede... quel 
che è successo all’Olimpico. 

L’altro motivo della leg¬ 
gera crisi, che integra e au¬ 
menta i difetti dei disagi 
d’ambientazione di Ricagni 
e di Schiaffino, è da ricer¬ 
carsi nei sintomi di stan¬ 
chezza che cominciano a 
pesare sul rendimento di 
più di un rossonero, sinto¬ 
mi ben comprensibili se si 
esaminano le fatiche del 
campionato ed a queste si 
aggiungono quelle delle 
« amichevoli n e della ma¬ 
glia azzurra. Tanto per fa¬ 
re un esempio non à caso 
Frignani. Schiaffino e Ber¬ 
gamaschi. che contro l’Ar¬ 
gentina giocarono bene 
gettando nella lotta tut¬ 
te le loro energie, sono 
stati contro la Roma tra i 
.meno bravi del Milani è 
evidente che hanno risen¬ 
tito dell’incontro con il 
« seleccionado >*. 

La constatazione dei pri¬ 
mi sintomi di stanchezza 
porta ad esaminare un altro 
aspetto del rendimento del¬ 
la squadra rossonera: si ha, 
infatti, rimpressione che i 
tecnici del Milan abbiano 
un po’ forzato la mano nel¬ 
la preparazione per iniziare 
il campionato di gran car¬ 
riera e prendere subito la 
fuga sin dalle prime gior¬ 
nate. mentre — suH'esem- 
pio del grande Torino — 
sarebbe stato più utile fare 
al piccolo trotto tutto il 
girone d’andata per forzare 
poi i tempi nel girone di 
ritorno. Anche su questa 
impressione le giornate che 
verranno ci daranno una 
risposta. 

Attenti però alle facili 
illusioni: le deficienze che 
abbiamo elencato (ma chi 
non ha difetti?) non sono 
cosi gravi da far presumere 
un possibile crollo delia 
squadra di Guttman: sono 
deficienze curabili e il Mi¬ 
lan ha gl; uomini e le pos¬ 
sibilità per farlo. Ha. per 
farlo, anche il tempo: il ca¬ 
lendario. infatti, è amico 
del « diavolo >* e per le due 
P'-ossime giornate g’-i riser- 
ba incontri tra le mura di 
casa con TUdinese e la La¬ 
zio. due squadre dawero 
non irre.'istibili. Per i tec¬ 
nici c i giocatori rossoneri, 
che dovran fare tesoro dei 
suggerimenti deirOlimoico. 
saranno giorni di studio e 
di rifinitura: alla fine, può 
darsi, che riai-remo il gran¬ 
de Milan- 

• • * 

Comunque, Milan o non 
Milan, il campionato sta ri¬ 
prendendo tono, vigore, vi¬ 
ta. E quattro son le squadre 
che meritano i maggion 
elogi per questo, sia pur 
lento, risveglio di un tor¬ 
neo che sembrava decisa¬ 
mente avviato verso _ una 
sconcertante mediocrità: la 
Roma, la Juventus, la Fio¬ 
rentina e il Bologna. 

La Roma è una squadra 
sana, vitale, che di dome¬ 
nica in don'enica conferma 
la bontà delta su.i inquadra¬ 
tura. la solidità della sua 
formazione. La vittoria sul 
Milan. vittoria che forse 
può salvare Tinteresse del 


torneo e che comunque ri 
marià come una delle tap¬ 
pe fondamentali di questa 
stagione, ha fatto puntare 
tutti gli occhi della critica 
sulla compagine di Carver: 
onore grande e onere gra¬ 
voso. Vediemo come reagi- 
lanno i giallorossi. 

La Juventus, dopo il gri¬ 
gio inizio di stagione, sta 
ritrovando ritmo e conti¬ 
nuità di rendimento e con 
la vittoria di domenica sul- 
rinter si è istallata nella se¬ 
conda poltrona decisa a 
conservarla se... il Milan 
non dovesse permettere di 
piu. La Fiorentina continua 
in sordina, senza clamore, 
la sua marcia in avanti: col¬ 
leziona risultati positivi e si 
fa applaudire, ma la fortu¬ 
na non le è troppo amica. 
Anche domenica, infatti, al 
«Vomero» contro un Napoli 
che ha sempre più il com¬ 
plesso casalingo, doveva 
vincere ed invece si è do- 
\uta contentare di un pa¬ 
reggio- Pazienza: un giorno 
la fortuna si ricorderà an¬ 
che dei viola. Una marcia, 
senza colpi di grancassa, è 
anche quella del Bologna, 
che continua a stare spaval¬ 
damente nelle posizioni di 
testa, in attesa di eventi 
più favorevoli. 

Nel settore dì centro-clas¬ 
sifica è sceso un ospite 
di lusso: quell’Inter, che è 
fregiata dallo scudetto tri¬ 
colore di campione. I nero¬ 
azzurri non riescono più a 
vincere dal lontano 19 ot¬ 
tobre (successe sulla Samp- 
doria facilitato da un rigo¬ 
re) e così pian piano son 
rotolati dagli scalini dorati 
dell’alta classifica e ora si 
trovano a quota 12 in com¬ 
pagnia del vitalissimo To¬ 
rino a capeggiare la schiera 
delle squadre senza troppe 
ambizioni. Una delusione 
cocente per una squadra 
che era partita gridando ai 
quattro venti i suoi propo¬ 
siti di primato. 

In coda niente di grosso: 
il fanalino rosso è rimasto 
alla Lazio, che nemmeno 
sul campo di Novara è riu¬ 
scita a strappare un risul¬ 
tato positivo. L’avvenire si 
fa sempre più buio per la 
squadra del vecchio soda¬ 
lizio di via Frattina: co¬ 
munque la speranza è sem¬ 
pre rultima dea. Ferme, co¬ 
me la Lazio, son rimarie 
anche la Spai e la Pro Pa¬ 
tria. un passo avanti ha in¬ 
vece fatto la Samodoria: la 
situazione in ogni caso, re¬ 
sta fluida. 


DOPO AVERLO RANOA'rO PER REA I VOLTE AL TAPPETO 



In soli quattro minuti Feslucci 
cost riuRO Yetbnrgh alla reso 

Incontri come quello di ieri sera non servono a Festucci - Match pari tra Ma- 
cale e Beccarla - Negli altri incontri vittorie di Spina, De Angelis e Consorti 



FRANCO FESTUCCI ha colto 
ieri sera una rapida vittoria 
che per lui, però, ha scarso 
valore. Per salire nella scala 
dei valori europei, infatti. 
Franco deve incontrare pu¬ 
gili forti e non uomini dei 
modestissimo calibro di Ver- 
burgh 


L’attesa per l'incontro tra Fe- 
slucei. Il ixjtwlare « ineilio » ro¬ 
mano che ila lanciato il guanto di 
sfida od Humcz, ed il belga Ver- 
buigh e andata delusa, ehò Fian¬ 
co ha costi etto Tavuersarlo alla 
resa in poco più di 4’, dopo 
averlo mandato per ben quattro 
volte .il tappeto. La stono del 
combattimento è piesto fatta: .-il 
suono del gong breve .schermaglia 
e pieciso destro di Festucci al 
mento del belga che finiva a 
gambe levate per il conto di fl". 
Ancora brc\e schei m.iglia poi il 
belga raggiunto da un « g incio » 
al fegato hnlva nuo\ amento al 
tappeto, stavolta per C". .Menile 
i due pugili si avvicinav.ano per 
riprendere la lotta il gong suo¬ 
nava r* alt » AU’iniZ’i» del se- 
eondo round Festucci colpita con 
decisione il iivale ol \ .^o ton 
un bel destro doppiato di smi¬ 
sti u: Veiburgh finiva pci la tcrz.i 
volta al tapiicto. Si iial/a\a. evi 


K O T., e si avviava al suo ingoio 
Tutto qui l’incontro Una iosa 
pelò bisogna due puma di pas¬ 
sate agli uUii niatcli lucontn 
come quello di ieri sei.i a Festucci 
non servono, onzi lo danneggiano 
il romano, che aspir.i al titolo 
europeo, ha bisogno di meontiaie 
uomini fotti cd espeiti. non atleti 
all‘« acqua di rose ». che lo abi¬ 
tuano a non nnpegn.iisi se\eia- 
mente. cosa clic, inveì e. deve 
super fore se. allo:che -ivr.t di 
fi onte gente del calibro di llume/. 
Mllazzo, ecc . non voiiA fate biul¬ 
te ligure. 

Insoddisfacente la piest.izione di 
Spina contro lo sm.ili/i.ito tieii- 
tiinenne tedesco Kock. 11 i ornano 
ha vinto e con laigo matgine d; 


mano Conso:ti che ha battuto ai 
punti il tedesco Nescmann dopo 
avello spedito due volte al top- 
pelo; al terzo ed al quinto round 
Fin dall'inizio il lomunu ha cei- 
caio una soluzione di foiza ma 
11 tedesco, ottimo Incassatore, e 
riuscito a finn e in piedi rincontro 
giazìe soprattutto ad un discreto 
sinistro ed un buon gioco di 
g.imbe che gli hanno onche per¬ 
messo di pareggl.iie rultimo 
round 

Bello, ma non trascendentale, 
l’incont.o tia i «leggeii» romani 
Beccarla e Macale. conclusosi alla 
pari dopo otto lombattute riprese 
Pili tecnico Macale (un po’ troppo 
gi'isso» ha contenuto bene la fo- 


punti, ma la sua azione, genei.is.ilcosa offensiv.a del taurino li vale 
e violento, ò appar^.a d!->oidiii,it,i.^ e mes->o a segno efficaci destri 
confusa e pcricolui.» pc.ihc il Comunque. 11 verdetto di parilA, 
ragazzo quando att.ic.a dimcntic.ij tenuto conto della niaggloie ag- 


di copi Irsi in modo che si: ebbe 
ass.ii facile, ad un avveisitio di 


dcntcìnenie sciisso. c i cu .iva dl(Va!oie. raggiungerlo con colpi dc- 
« fuggire », ina Featucci lo mar¬ 
tellava ai fianchi ed il « logazzo » 


di Ostenda cadeva ancora Al 
tre si sollevava, alz.iva il braccio 
in segno di resa, mentre l'arbitro 
hi avvicinavo per decietaic il 


gl essi vita di Beccarla, piemia in 
egual mtsuia i due atleti 

11 iniglioie incontio della se- 


cisivi. In conclusione. Io s.ontiO| ,-., 1 ^ quello Ita i piuma 

tra i due pugilt o tratti iscoiiet-.De .Angelis di Napoli e Della 
parte) ba entuaiaMnato,) porf.-i di Boma conclusosi con la 


tezzc a 

ma di contenuto tecnico ne ha vittoria al punti del partenopeo 


avuto ben jioco. 

Discreta la prestazione del ro- 


PER LA BELLA VITTORIA SUL GRANDE IMILAN 


Una atmosfera di festa permane 
nell a “tifoseria,, giallero ssa 

Treni popolari e carovane por sof^uirc la squadra a Firenze - / prezzi 
di Lazio - Napoli - Oggi riprende la preparazione delle « romane 


dopo sei vivaci round. Delta Por¬ 
ta ha messo a segno bei ■ destri > 
ni cot)>o, ma tutto sommato il 
napuletono, più veloce ed aggres¬ 
sivo, non ha dementato il ver¬ 
detto. 

Nel complesso, la riunione non 
ha soddisfatto t millecinquecento 
spctt.itori. 

ENRICO VENTURI 


La tifoseria giallorossa continua 
la sua festa; l'atmosfera di sana 
allegria e di entusiasmo nata 
all’Òlimpica c diffusasi per la 
città nella serata di domenica non 
si è esaurita nemmeno nella gior¬ 
nata di ieri; la vittoria della Roma 
sul grande Milan, infatti, é uno 
di quel risultati che in un cam¬ 
pionato fanno storia a sè, costi¬ 
tuiscono un capitolo a parte nelle 
vicende alterne di una stagione. 

E la festa, piena e giustificata, 
{ giallorossi già pensano di pro¬ 
lungarla sino a domenica prossima 
e di portarla sino al « Comunale » 
df Firenze, ove la Roma affron¬ 
terà i viola di Bernardini; la 
macchina organizzativa è già tn 
funzione; si allestiscono treni jm- 
potari e carovane per seguire 
Carver e i suoi ragazzi sulle rive 
dell'Amo. 

Oggi, intanto, secondo il pro¬ 
gramma fissato dall'allenatore i 
titolari riprenderanno la prejKtra- 
zione con una leggera seduta 
atletica; anche le riserve faranno 
un leggero galoppo tn vista del¬ 
l'incontro di campionato con i rin¬ 
calzi della Sampdoria che avrà 
luogo dopodomani allo stadio To¬ 
rino (con inizio alle ore H.30). 
Mercoledì o giovedì { giallorossi 
lasccranno Roma per ritirarsi in 
« romitaggio » in una località an¬ 
cora da designore; probabilmente 


CON OBLIO NELU VESTE DI FAVORITO 


Oggi a Villa Glori 
il Premio Mentana 


L'odierna riunione di corse di 
trotto all'ippodromo di Villa 
Glori si impernia sull'interes¬ 
sante Premio Mentana dotato di 
525 mila lire di premi sulla di¬ 
stanza di 2000 metri al quale 
sono rimasti iscritti seffe buo¬ 
ni cavalli. 

La presenza di Oblio che ha 
avuto in sorte lo steccato faci¬ 
lita Li ricerca del favonio an¬ 
che Se il veloce allievo di Ba- 
'oncini ron avrà la vita facile 
per la presenza allo stesso na- 
•tro di Oriolo ed ìppogrifo tor¬ 
nato alla sua forma migliore 
" di Assisi che troverà però dif¬ 
ficoltà a rendergli venti metri 

Sella stessa riunione di gran, 
■te interesse anche il Premio 
Monterotondo. dotato di 500 mi- 
’a lire di premi sulla distanza 
ii leOO metri, che offre un ap- 
oossionante confronto tra Tru¬ 
mano. Papiniano. Alidoro. Geor- 
7 ». Lee. Musetta, vorace. Ma- 
rie'an. rjjnfranco e liarietana 
Pronostico estremamente diffi- 
'ale: comunque Ci sembra che 


Birbone sulla distanza menti di 
essere preferito a Papimano, 
Musetta e Vorace che dovreb¬ 
bero essere t suoi aviersan più 
pericolosi. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30. Ecco le nostre selezioni: 

1. CORS.A: Stella di Rio. Evo- 


si recheranno a Montecatini. 

Per la formazione l'unico dub¬ 
bio e nella scelta, infatti Carver 
oltre ai ragazzi che hanno gio¬ 
cato contro il Milan ha da oggi 
a sua disposizione anche Celio, 
Pandolfint e Boscolo thè sono 
ormai completamente ristabiliti 
E' nostra impressione perù che il 
tecnico inglese, fedele alla mas¬ 
sima che dice m squadra che vince 
non si tocca », non ubbia nessuna 
intenzione di mutare la forma¬ 
zione che ha battuto il Mtlan. 

• • « 

Triste ritOTiio alla base per la 
Lazio: i btancoazzurri, che eran 
partiti da Novara nella serata di 
domenica, sono arrivati alla Sta¬ 
zione Termini alte ore 7,55 in pun¬ 
to. Atmosfera gelida naturalmen¬ 
te; la nuoua seon/ìtta ha cancel¬ 
lato quel pizzico di suno entu¬ 
siasmo che era subentrato in seno 
alla squadra dopo la convincente 
vittoria riportata sulla Pro Patria. 

I giocatori sono tutti in buone 
condizioni fisiche ad eccezione di 
iMfgrcii. il quale risente ancora 
del duro colpo ricevuto in testa 
nel corso dell’incontro; niente di 
grave jrerò, se l'allenatore lo ri¬ 
terrà utile il bravo svedese potrà 
scendere in campo sin da dome¬ 
nica prossima contro il A'apoli. 

Nello sciogliere la carot’una 
mister Bagnar ha dato appun¬ 
tamento a tutti allo Stadio To¬ 
rino per la iipresa della prepa-j 
razione in pista dell'impegnativo 
confronto con gli azzurri parte- 
iiupci; perciò questa mattina alte 
ore 10.30 ci sarà teoria e nel 
pomeriggio alle ore 14.30 atletica 
e palleggi. 

La segreteria della Lazio ha ieri 
frattanto comunicato i prezzi dei 
biglietti per Lazio-Napoli; eccoli" 
Tribuna Monte Mono numerata' 
L. 2.300 più 300 di Fondo Assi¬ 
stenza Invernale; Tribuna Tevere' 
numerata; L. ISCO più 200 dii 
F.A.J.; Tribuna Tevere non nu-j 
morata: L. I.lOO più ISO di F.A t.;i 
Tribuna Tevere non numerata ri¬ 
dotta: L. 1000 più 150 di F.A.l .'j 
Curve a sedere. L. 440 più CO dij 
FA./; Curve ridotte: L. 3S0 più 
CO di F A.I.; Curve in piedi' 
L, 2S0 più 20 di F.A I. I tagliandi 
del Fondo Soccorso Invernale si 
possono acquistare presso la sede 


elle al singoli interessati sarà 
pervenuta la comunica/ione pcr- 
conale. 


Stasera a Londra 
Westliiiiii-lMilaii 


LONDRA. 13. — Il « .Milan » 
rarlìto nel pomeriggio da 
Ciamplno con un aereo di 
linea, per Londra dove c 
giunto in serata, sosterrà do¬ 
mani sera in notturna uii in¬ 
contro con la squadra del 
Westham. Della formazÌC'.ic 
tipo mancano soltanto Mal- 
dini, che sarà sostituito da 
l’cdroni, e Silvestri che al¬ 
l'ultimo momento ha accusato 
un leggero malore 


1.0N1)K.\ - Calcio. Il Wolver- 
hampton Wanderers. campione 
della prima divisione inglese, ha 
battuto in notturna a Wotvcr- 
hamptun la squadra ungherese 
llonved per 3 a 2. Il primo tem¬ 
po si era chiuso per 2-0 in van¬ 
taggio degli ungheresi. 


Il dettaglio tecnico 

PESI PIUMA: De Angelis (Na¬ 
poli) kg. 57,50U batte Della Por¬ 
la (Itoma) kg. 56,900 al punti In 
6 riprese. Arbitro: Carabellese. 

PESI LEGGERI: Macale (Ro¬ 
ma) kg. 6"',300 e Beccarla (Roma) 
kg. 62,400 iucontru pari in 8 ri¬ 
prese. Arbitro: Cannoni. 

PESI WELTERS: Consorti (Ro. 
ma) kg. 67 batte Nesemann (Ber. 
Uno) kg. 66.100 al uiinti In 8 ri¬ 
prese. Arbitro: Di Bartolomeo. 

PESI GALLO: Spina (Roma) 
kg. S4.50O batte Rock (Berlino) 
kg. 55 ai punti in 8 riprese. Ar¬ 
bitro: Aiiiellu. 

PESI MEDI: Festucci (Roma) 
kg. 72,600 batte Verbiirgh (Osten. 
da) kg. 71.700 per abbandono al¬ 
ia srrond.-r ripresa. 


Il 18 e 19 clicciiibre 
il C.D. ilelln F.I.S. 


MIL.\NO. 13. — Il conaJgIto 
tìlrelltvo della F’.S si rluulrù 
nel giorni 18 o 10 dicembre a 
Milano. Sono un’ordine del gior¬ 
no imjjortamt argomenti riguar¬ 
danti la prossima attività. 

Alla riunione pareclperanno 
anche 1 c. T. delle ijuaitro ar¬ 
mi e precisamente li dottor 
Giorgio Bocchino (fioretto). Il 
rag. Roberto Battaglia (.spada). 
Il col. Vincenzo cuccia e l'ing 
.Aldo Montano (sciabola). Il dot¬ 
tor OtovaiiKl Moru/zt (fioretto 
feiitmlulle. 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Gracis-Cassadò 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17,30 aU’Ar- 
gentina, il concetto deU'Accade- 
mia di Santa Cecina sarà diretto 
dal maestro Ettore Gracls; ad esso 
prenderà parte il violoncellista 
Gaspar Cassadè. In piograiniiid: 
Beethoven: « Sinfonia n. 8 >; Ka- 
chaturian: « Concerto per cello c 
orchestra »; Gedda; « Concerto per 
4 sassofoni e orchestra » (1. ese¬ 
cuzione all'Accademia»; Ravel; 
€ La valse ». poema coreografico 
Biglietti al botteghino dalle ore 
lU alle 17. 

TEATRI 

Peppino De Filippo 
al Teatro delle Arti 

Domani alle ore 21 debutto della 
Compagina del Teatro Italiano 
« Peppino De FiUiipo » con la 
(aisa In due patti: «La lettela 
dt iiiannna • di pepplnu De Filip¬ 
po. Prenotazioni e vendita al 
botteghino del te-atio, tei. 485 530, 
e plesso l’Arpa Cii. tei 684 316 

« La forza del destino » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi npuso. Domani alle uie 21 
replica ueLa «Foiza del destino» 
di G. Veidi uappr. n C) duella 
ual inaestio Uabiiele Santini, la- 
terpieti pilnclpah. Renata Tebal- 
di. Giulietta Sinuonatu, Gmo Pen¬ 
ilo, .Aldo i'iotlt e Giulio Neri 
•Vlaestio del coio Giuseppe Conca 
Regia di .A. Vassallo. 


LANCIANDO IL MARTELLO A M. 64.05 


Stanislao Henalrhioi/ (IRSS) 
niiyii ora il record mon diale 

Il precedente primato era stato stabilito dal sovietico 
Krivonosov ai recenti campionati europei (m. 63,34) 


•Slani.slao Nenatchiev ha lui- 
.vocfale, presso le principali ricc-| cliurato ieri il primato mon 


_ . luforfe del Totocalcio e prnwn la ... , . - • -»■ «..n. 

ra. Re© Silvia; 2 CORSA; Lau-j biglicffcnc dello Stadio Olimpico !lancio del martello, 
rii. Eforo. Eurite; 3 CORSA' |.^l 

Deux Roses M.. Gitana. Vome 
ro; 4. CORSA: Oblio. Assrii 
Oriolo; 5. CORSA: Montcllo 
Ninna Nanna. Murzirk; 6 COR- 
S.A; Birbone. Paplnlano. Mu-set 
la; 7. CORS.A: Meisonnicr. .A«co 
Vanesio. 


Sanders vìttima del ring 

BOSTON. 13. — Eddy San¬ 
ders. ex campione olimpionico 
americano pugilato, è dece¬ 
duto Ieri sera senza aver ripre¬ 
so conoscenz.a all'aspedale ove 
era stato trasportato ieri sera 
al termine di un incontro pu- 
EtllstlCo. La morte è stata pro¬ 
vocata da emorragia cerebrale 


Inflìtta una multa 
ai giocatori juventini 

TORINO. 13. — A conclusione 
di una riunione nrotrattasi per 
oltre quattro ore il consiglio di¬ 
rettivo della Juventus è venuto 
nelle determinazione di inflig¬ 
gere al giocatori della squadra 
torinese una cena necuniaria, che 
si prevede di non rilevante en¬ 
tità In considerazione della vit¬ 
toria riportata domenica scorsa a; 
Milano. L’entità della cena sarà 
resa di dominio pubblico solo 
nella giornata di domani dopo 


ARTISTICO OPERAIA (Via del 
rUmiltai; Riposo 
ARTI; Ure 21: C.ia Nliichi-Gtoi- 
Scelzo < £’ mezzanotte dottor 
Scliweitzer > di G. Cesbrun 
AIENEO: Jnnninentc riapertura 
ELISEO: Ore 21; C.la E. De 
Filippo « Miseria e nobiltà » di 
E. Scarpetta 
GOLDONI: Riposo. Da giovedì 
C.la diretta da F. Castellani: 
« Tre rosso dispari > di Amtel. 
OPERA DII BURATTINI: Riposo 
i*A4-Ay.ZO SISTINA: Riposo 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 

C.la Wanda Osirisi: «Festival» 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 

C. Baseggio: « Un curioso acci¬ 
dente» di C. Goldoni 

ROSSINI: Ore 21.15; C.la stabile 
diretta da C. Durante: «Alta 
strategia > di E. Caglleri 
SATIRI; Ore 21.15: C.la stabile 
dei Giallo diretta da G. Girola 
« Tre topi grigi » di Agata Chri- 
stle 

lisAfRO DI Vl.A VITTORIA 6 (al 

Corso): Ore 21,30: «Aspet¬ 

tando Godot > due attr di S. 
Beckett con: V. Caprioli. C, 
Ermelli, M. Moretti, zv. Pitrfe- 
derici, prenotazioni tei. 684 188. 
VALLE: Ore 17 : Concerto di F. 
Mannino. Ore 21,15: « Buio a 
inezzugiornii >, novità. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhanibra: Perdonami se ho pec¬ 
cato e rivista 

Altieri: Duniaiu è un altro glor 
no e rivista 

Atnbra-Iovinelll: Una parigina a 
Roma con A. M. Ferrerò e ri 
vista 

Principe: Tempesta sull’oceano 
Indiano «• rivista 
Ventuir Aprite: Gunga Din con 
G. Cooper c rivista 
Volturno: Le avventure del ca¬ 
pitano Davinson e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Non c’è pace fra gli uli¬ 
vi culi L. Buse 

Acquario: Schiava del peccato 
con S. Painpanini 
Adriano: 11 prigioniero della mi¬ 
niera con G. Cooper (Ure 15 
16.55 1B,5U 2U,45 22.40) 

Alba; Vergine miderna con M. 
Br>t 

Afeyone: Le compagne della not¬ 
te con F. Arnuul 
Ambasciatori: Senza madre con 
IL Widmarlc 

Aniene: I misteri della Jungla 
nera con L. Barker 
Apollo; La voce del silenzio 
Appio: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 
Aquila: Lupi mannari 
Arcobaleno; Il shoulu happen to 
you! (Ore 18 20 22) 

Arenula: Fort Algeri con Y. De 
Carlo 

Ariston: Lo sceriffo senza pisto¬ 
la con W. Roger Jr. (Ore 15.20 
17.10 19 20.50 22,40) 

Astaria: Un posto al sole con M. 
Clift 

Astra: Un pizzico di follia con 

D. Kaje 

.Atlante: Illusione ron C. Ralns 
Attualità: Prima di sera ron P. 
Stoppa 

Aiigustiis: Destinazione terra con 
B. Rush 


Castello; Il cacciatore di fortuna 
con J. Derek 

Centrale: Delirio con R. Vallone 
Cicogna: Riposo 

Cine-Star: Una parigina a Roma 
con A. M. Ferrerò 
Clodio: I deportati di Botanj' Bay 
Cola di Rienzo: 1 fratelli senza 
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MOSCA. 13. — 11 sovietUo bine: 10 per r.idio-cronisti. con 

' annessi « studios ». una per la 
televisione, una per speaker, una 
per il direttore di gara ed una 
per la RAI. Nel centro del campo’ 
dovrà essere previsto un Impianto 1 
Nenatchiev, che c un giovanejper patiin-aggio a rotelle com-{Aureo: Gli uomini che masralzo- 

«tiiHi-nio ha. infatti lancialal P'**’’ ni con W. Chiari 

studente, ha iniaUi '"Ideilo sviluppo di metri 250 che Aurora; Processo contro Ignoti 

l'attrezzii a metri b4,Ua osstajincluda un campo da gioco di-Ausonia; Romantico avventuriero 

me: ri 20 .x 40 J 

La Commissione giudlcatricei snav 

Bellannino: Riposo 


71 centimetri al di là del vec¬ 
chio record, che. come è nulo. 


Barberini: Lo spretato cen P. Fre- 


LA BELLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI RIMI.M 


i stabilirà, a s-ju giudizio insinda- 
appaileneta ad un alttu cabile, una graduatoria di mento, 
atleta sovietico: Krivonoyov. Al progettista primo classificato 
, . I il C O N I. isfridcra 1 mc.iricu ael- 

che lo aveva stabilito Io scor-.j^ p.ogetlazione definitiva del 
So '29 agostti. nel corso dei| Velodromo E’ escluso l’ex-aequo 
. . , jilPer li primo classificato. L’ono- 

recmli campionati europei di, j-ai-io per il progettista vincitore 
atleta sovietico; Krivonosov j del concorso sarà quello fissato 
. 1 dall’attuale tariffa professionale 

Svizzera, con m. oJ.J-i. j Commissione avrà a su-» di- 

j sposizione la somma di lire 5 mi- 
I liom che assegnerà, suddividen- 
‘ dola a suo insindacabile giudizio, 
ai migliori progetti dopo queiio 
dichiarato vincitore. 


IIOCKEV SU Oni.ACUH» 


Grande successo delle finali 
dei *‘Troiei della Resistenza 


(Dal nostro eorrispendsnto) 

RIMIXI. 13. -- Con un’entu¬ 
siastica manifestazione svolta 

nel salone deiPArengo di Ri- 
mini si sono concluse ien le 
finali nazionali dei trofei e 
concorsi della gioventù nel de¬ 
cennale della resistenza. Nella 
mattinata erano proseguite le 
finali del trofeo - E. Curiel - 
per TennLs da tavolo che que¬ 
st'anno ha visto vincitori i se¬ 
guenti giovani: l) Giunchi Ri¬ 
no, di Forlì; 2) Bacchini di 
Livorno; 3) Evangelista di Bo¬ 
logna; 4) Turinelli di Livorno; 
5) NannonI di Arezzo. 

Per avere un’esatta idea del- 
rimp.ortaiua della manifesta¬ 
zione svoltasi a Rimini è ne¬ 
cessario richiamarsi alle oltre 
14 mila iniziative prese nel 
corso 'dell'anno nel quadro dei 
trofei e concorsi della gioven 
tù per i; decennale della resi 
sterza Df queste, ben 9765 so 
no stale eli carattere sportivo e 
ricreativo alle quali hanno pre- 
«o parte decine di migliaia di 
giovani appartenenti alle diver¬ 
se organizzazioni giovanili, Ba-i 


sii pensare ad Có"r’pv ai.t 18 
squadre di calcio partecipanti 
al torneo di Cagliari, alle 15 
di Siracusa, alle 10 di Nuoro, 
alle 6 di Etna, ai due tornei 
organizzati a Savona, ai 4 tor¬ 
nei di Ferrara alle 75 squadre 
di Reggio Emilia, alle 13 sele¬ 
zioni effettuale ad Arezzo nel 
torneo di Ping Pong. ai 120 
partecipanti aol torneo di p:ng 
pong di Crem. na, ecc. 

Interessante a questo punto 
è rilevare il fatto che delle 
migliaia di iniziative una par¬ 
te importante è stata svolta 
neiritalia del Sud e nelle Iso 
le. segno evidente del riss-eglio 
di cues’a gioventù e della 
grande efficacia dell’attività 
svol’a dallo sport popolare e 
d^lle organizzazioni giovanili 
demcxiratiche. 

E" stata, quella di Rimini, 
anriie una grande manifesta 
zione di democrazia c per l.a 
pace poiché i giovani h.inno 
voluto dimostrare la lor.i co 
scienza che solo nella pace r 
nella democrazia è possìbile 
fare doj passi avanti sulla via 
dcH'emancipazionc sociale cul- 




turale ed economica di tutta ia 
gioventù Ai giovani e alia po 
pol.azione di Rimini convenuta 
nella sala dell'.Arenzo hanno 
rivolte brevi ma significative 
parole il più volte olimpionico 
Presidente della provincia di 
Mantova e vice presidente del 
rUISP. Darè. dìe ha esortato 
i giovani a continuare sulla via 
dello sport sano e vero. !a me¬ 
daglia d oro al valor partigiano 
Vatteroni. il quale ha portato 
il saluto dei combattenti della 
libertà e ha esortavi i giovan. 
a tenere alta la bandiera della 
resistenza; il compazno Pec- 
chioli della segreteria della 
FGCI ha illustrato brevemente 
il signif.cato della m.anifcsta 
zione annunciando che sulla 
scia delle esperienze acquisite 
in questi annj di attività i 
giovani proseguiranno la loro 
izione Perchioli infine ha lan 
ciato la grande iniziativa dei 
• trofei - e concorsi della eio 
ven'ù per l’amicizia e la pace 
f.a realizzarsi nei prossimi me 
si in preparazione del grande 
rostival di Varsavia. 

E. S. 


Otto nazioni parteciperanno 
ai « mondiali » 

DUSSELDORF, — Otto na¬ 
zioni hanno già confermalo la 
.oro partecipazione *1 campio¬ 
nati mondiali tU hockey su 
ghiaccio ct<-; 1955 c.ne avranno 

luc-go dal 2-5 fet-brato a! 6 mar¬ 
zo A Krefeid. Vusse'.Cort. CoTo- 
r.ia e Dorrmurd. Sono' S’.ezJa. 
Svizzera. CeCos'ovarch.a ItaitA 
Norvegia Finlandia. Polonia e 
Germania Sono afese !p con¬ 
ferme dei; Urss deell S’oti Unl- 
t: e crei Canadè , 


B.t Mirro D.AL C.O.N.I. 

Un (orKorso per il progetto 
del Velodromo di Roma 

Il CONI, ha bandito un con¬ 
corso tra ingegner» c architetti 
italiani per un progetto di Velo¬ 
dromo Olimpico da costruirsi in 
Roma nelJo zona delia Esposi¬ 
zione Universale. Il Ve.odromo. 
di tipo scoperto, dovrà contenere 
20 000 spettatori dei quali non più 
di 5 000 dovranno, eventualmente, 
trovare posto in piedi. 

Nelle gradinate t settori della 
tribuna autorità (posti 30). tri¬ 
buna d'onore (posti 350). tribuna 
giornalisti (posti 200) e un settore 
speciale inviti (posti 500i dovran¬ 
no essere coperti. In posizione di 
visibilità perfetta ed in vicinanze 
del settore gfomalisti. dovranno 
essere previste le seguenti ca- 


lACf>f*4A CPfXT> 

TU 5 C 010 TITI 


Belle Arti: Riposo 

Bernini: li grande caldo con G. 
Ford 

Bologna: Allarme a sud con L- 
Amanda 

Brancaccio: Pioggia con R Hay- 
Worth 

Capanneltc: Riposo 

Capitol: s-eriffo «enza pi'to- 

ia con W. RoPer Jr. (Ore 16.30 
18.30 20.30 22.30) 

Caoranica* Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Caprani<'bclta; Fronte de) oortc 
i ron M Brando 


paura con R. Taylor 
Cuiuiiiuu: Il ris\Chilo del dino¬ 
sauro con 1‘. C-liribUan 
C’uiuiiiia: r.a iiusia ouihcuto con 
U. Kubeitson 

Colosseo: La croce di Lorena 
corallo: Da quando le ne andasti 
con C. C'olberl 

Corso: loiiiuiia con C. Lollo- 

brigida (Ore 16 li.aU 20 22 , 10 ) 
CoduieiiKo: Riposo 
Cristallo: 1. tesolo di Monteeri- 
sto con J. Marais 
Bei Piccoli: Riposo 
Delle .Maschere: Un pizzico di 
follia con D. Kaje* 

Delle 'lerrazze: 'lormentu elie uc¬ 
cide 

Delie Vittorie: Una parigina a 
Roma con A. M. Ferrerò 
Del Vascello: La strada con G, 
Masina 

Diana: Anatomia di uu delitto 
con S. Uaj don 

Dorla: Navi senza ritorno con J. 
Derek 

Edelweiss: Kuby fiore selvaggio 
con J. Jones 
Eden: l’iigioniero del re con P. 
Cressoy 

Esperia: Un pizzico di follia con 
D. Kaje 

Espcro: La magnifica preda con 
M. Mui.roc (Cinemascope) 
Europa: t ronte del porto con M 
Brando 

Exeelsior; Mamma mia che Im¬ 
pressione con A. Sordi 
Ex Euclide (Via Gtiidobaldo Del 
Monte); Imminente apertura 
Farnese; I .3 muta di Portici 
Faro: Angeli del quartiere 
Fiaiiinia: L’ammutinamento de] 
Caine con H. Bogard 
Fiammetta: West of Zanzibar con 
Antony Steel e Sheila Sim (Ore 
n.’ZU 19.45) teelinicolor. 
Flaminio; I 21 lunga notte con A 
Quinn 

Fogliano: Ilcnriette con D. Robin 
Folgore: Orda belvaggia con W. 
Elhut 

Fontana; Noi peccatori con A. 
Nazzari 

Garbatetia: Il mostro della via 
Morgue con P. Medina 
Galleria: Casa Ricordi con G. 
Ferzetti 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesate: Hanno ucciso un 
fuorilegge con G. Morlay 
Golden: l.o giulibe ros.se del Sa- 
skatcliewan con A. I.4idd 
Hollywood; Teodora con G. M. 
Canale 

Imperiale: Il prigioniero della 
miniera con G. Cooper (Inizio 
ore 10,30 ant.) 

Impero; L’ultima rapina con W 
Pldgeon 

Induno: Il grande giuoco con G. 
I.ollobrigid.i 

Ionio; La legge di Robin Hood 
Iris: Sesto continente 
Italia: Questa è la vita con Totò 
I.a Fenice; Hondo con J. Waj’ne 
Livorno: Riposo 

Lux: Labbra proibite con V. San 

EOI» 

àlanzoni; Per i.i vecchia bandie¬ 
ra con n. Scott 
Massimo; Anatomia di un delit¬ 
to con S. Hayden 
Mazzini: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire (Cinemascope) 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan; Fronte del porto 
con M. Brando 
Moderno; Il prigioniero della mi¬ 
niera con G, Cooper 
Moderno Ralelta: Prima di sera 
con P. Stoppa 
àlodernissinm: Sala A; Un piz¬ 
zico di follia con D Kave. Sa¬ 
ia B: Nessuno ha tradito con 

R. Risso 

Mondiali Bandito senza colpa con 
J. Barrimore jr, 

Npovu: V.icanzc d’amore con L 
Bosè 

Novocine: Non Fparare baciami 
con D Dav 

Odeon: Cameriere per pignora 
Odesnichi: Berretti rossi con A 
Ladd 

Olvmnla: Schiavo del passato 
Orfeo: La spiaggia con M. Carol 
Orione: Riposo 

Olfaviaoo: Fatta per amare con 
F. WiUi'ms 

Palazzo; Ci «^oarvieri delio stret¬ 
to con Y De Carlo 
Ppiest-ina: Canzone d’amore con 
M fiore 

Parloli- Urti m-lgina a Roma con 
A. M. Ferrerò 
Pax: Riposo 

Planetario; V Rassegna Interna¬ 
zionale dei documentario 
Platino: Allegro squadrone con 

S. Pamoanìni 

•’i-»»'!: M-'mHo con S. Mangano 
Pltnlns; Il mio uomo con S, Wln- 
ters 

Prennste: Ultima r.npina con W 
Pidgeon 

Prtmavalle: Caccia ali’itomo nel¬ 
la lungla con J. Galfield 
Quadrarli; La carovana del pec¬ 
cato 

Quirinale; T>c giubbe rosse dei 
Sastatchewan 

Oulrlnerf'*: * in medìcln-i non D 
ZO-Z. IRtW) 10 22) 


Quiriti: RipQSo 

Reale; Pioggia con R. Haywort 
Rey ; Riposo 

Kex: Il grande giuoco con Gina 
Lollobrigida 

.tiAiiu: 1 ire ladri con Totò 
Rivoli: 4 in medicina con D. Bo- 
garde (Ore 16.30 19 22) 

Roma; Operazione Cicero con J. 
Mason 

Rubino: Ombre rosse con John 
Wayne 

Salario; Mercato di donne con 
V. Ralston 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Traspontina: Peppino e Vio¬ 
letta 

Sala Umberto: 49. uomo con I. 
Ireland 

Sala Vignoli; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Carosello na¬ 
poletano con S. Loren 
San Crtsogono: Riposo 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Cuore selvaggio 
Sant’Ippollto: Napoletani a Mila. 

no con E. De Filippo 
ìaiula: Lo compagne della not¬ 
te con F. Arnoul 
Smeraldo: Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Splendore: La pista degli elefanti 
con E. Taylor 

Stadiiim; Assalto alla terra con 
J. WhUmore 

Superclnema: Inferno sotto zero 
con A. Ladd 

Tirreno; Un pizzico di follia con 
D Kaye 

Trastevere: Riposo 
l'ievl: Ulisse con S. Mangano 
Triaiion: Seminoie con R. Hud¬ 
son 

Tripste: Le giubbe rosse del Sa- 
skatchevan con A. Ladd 
riiscolo: Tempo felice con C. 
Bot er 

Lllsse; Fanfan la Tulipe con G. 
Pliilip 

Uiplanii; TI fiume d’argento 
Verbano: Violenza sul lago con 
E. Crisa 

Vittoria: Il grande giuoco con G. 
I.ollobrigida 

RIDUZIONI ENAL - CINEM.-\: 
Ambasciatori. Areniila, Astoria, 
Astra, Augiistus. Ausonia, xMham- 
bra. Appio, Atlante, Acquario, 
Brancaccio, Castello, Corso, do¬ 
lilo. Centrale, Cristallo. Del Va¬ 
scello, Delle Vittorie, Diana. 
Eden, Evcclslor. Espcro, Garba- 
tclla. Golden, Giulio Cesare, Im¬ 
pero. Italia. Mazzini. Manzoni. 
Massimo, Mondiat, Nuovo, Olym¬ 
pia. Odcscalchl, Orfeo, Ottavi.mo, 
PaleslTina. Parloli. Planetario, 
.Salone Margherita. Quirinale. 
Otiirinetta, Rex. Rivoli, Roma. 
.Sala Umberto. Salario, Salerno, 
Tuscolo. Trieste. Verbano. TE.A- 
TRI: Eliseo. Quattro Fontane, 
Valle. Goldoni, Rossini. 


ANNUNCI SANITARI 



SESSUALI 

di ogni origine e forma - De- 
flcienzB cosUtuzlonaU • Seni¬ 
lità • Anomalie . Accerta¬ 
menti pre-matrlmontall 
Cure rapide radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 . Fest. 10-12 
Prof. Grand’US. DB BBRNARDIS 
Spec. Derm. C li n. Roma-Parlgl 
Docente Un, SL MetL Roma 
Pi«.r»n 5 (Stazlonel 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole du 
sfunzlonl sessuali di natura ner¬ 
vosa psichica endocrina. Senill- 
t.à precoce, nevrastenia sessuola. 
Consultazioni e cure rapide pre 
post-matrlmunlali, anomalie. For. 
me ribelli cure rapide radicali. 

Grand’Uff. Or. GARLETTI 

Piazza EsquIIino 13. Roma (Staz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 Consulta¬ 
zioni pessima r1servat«»zj» 


Studio 

Medico 


ESQUiLINO 

UEHEREE 


Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SKSSUAI.I 
di ogni origine 

LABORATOKIO. 

A.NALISI -MICROS. SANGUE 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialisti 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazionei 


Donon VTDAlf 
ALFREDO SlIlUrl 
VENE VARICOSE 

VENEREB - PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 41 929 . Ore 8-2# . Fest 8-lj 


Uuiuir 

DAVID 


7i2 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerotaate delle 
VENE VARICOSE 
VENEREB . PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI MHZO 152 

Tel. 354301 - Ore f-20 - FesL 8-13 



MACCHINE portatili 
per. MA6LIERIA 


f brevetti internazionali) 


T.l. TRMI.IA ll'I.OCK 


! JO fr miurR 


Lirn 53 .()()() 
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IL VOSTRO SPUMANTE/ 

TUSCOIO Tiri 

Ttltr rróte.^ 


PICCOLA PUBBUCITA’ 


MVUlEMf CATAIOCO t BAeGEIAOU 
Nenie_ 


11 


IndMxto. 


One 


-- 


1) 


CO.M.MERCIAL1 


L. 12 


A. ARTIGIANI Cantù «vendo 
camereletto oranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economicL fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


IMPERMEABILI . Galocbe* - 
stivali - borse - articoli aoriuna - 
plastica. Qualsiasi riparazione. La. 
bnratnrio soecializzaro Luca 4-A 


II 


«Il « ASIII.NI 


L 12 


pellicceria «Carmela Bcaran- 
Uno > di Corona Giovanni, da 
MontecaUnt a Roma: CXINFEZIO- 
NA Ammoderna - Ripara qual¬ 
siasi PELUCXIA. PREZZI MI- 
TISSIML Boccaccio tS (44.S»). 


tSì 


AKTIGIA.NATU L. IO 


CHIUNQUE offro posslblUU «uà. 
dagnt procurando lavori et arre¬ 
damenti negozi ogni genere. Te¬ 
lefono 733 934. 


2«) OFFRE rE IMPIEGO 

E LAVORO 


IO 


PORTI posslblUU guadagno im¬ 
mediato anche senza trslascUre 
Propria occupazione vendendo 
impermeabili plastica svizzera 
cerchia conoscenti ^olleghl amtet 
senza anticipare. Scrivere casset¬ 
ta 5093 SPI Tortno. 


t 
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NOTIZIE 


FACEÌVDO l'IlOPRlA L.A TESI DEEEE POTENZE MlNOni ATLANTICHE 


Londra vuol limitare i poteri di Gruenther n compagno sereni denuncia l fluì neiiicisn 
sull'uso delle armi atomiche e oiridrogeno cosiddetto lahoratorio atomico europeo 


11 jieiierale americano prcfeiitic il diritto esclusivo di «leeisionc siiirarffomciito, e che sia 
siincilo l’uso deli’alomica in un eventuale eoidlitto ‘‘anche se l’altra parte non la iinpie<)a,. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 13. — Il gover¬ 
no britannico esigerà,^ alla 
prossima riunione del Consi¬ 
glio atlantico, che i comandi 
minori attendano l’autorizza- 
zionc di tutti i governi mem¬ 
bri del patto, prima di deci¬ 
dere l’uso delle armi atomi¬ 
che in un eventuale conflitto, 
a Dariiìi. 

La questione c stata di- 
.scussa Of^^i, a quanto si ri¬ 
tiene, dal gabinetto inglese, 
il quale si è riunito per pren¬ 
dere in esame le direttive al¬ 
io quali Eden dovrà attenersi 

Il Consiglio atlantico ha 
all’ordine del giorno un rap¬ 
porto del comitato militare, 
il quale sostiene: primo, che 
il comando della NATO non 
può far dipendere da consul¬ 
tazioni politiche la decisione 
di usare le armi atomiche; 
.secondo, che tali armi « de¬ 
vono essere usate immedia¬ 
tamente, appena scoppia il 


conflitto, anche se raltra 
parte non le impiega ». 

Tale rapporto ha suscitato 
la viva ansia dei governi 
olandese, belga e danese, 
quali, se non osano respinge¬ 
re l’intero concetto della 
strategia atomica, vorrebbe 
ro almeno poter e.sercitare 
un controllo su decisioni che 
possono essere fatali 

I portavoce di tali governi 
luinno fatto osservare che la 
libertà illimitata che il co 
mando militale, capeggiato 
daH’americano Gruenther, si 
vuole attribuire aprirebbe 
paurose prospettive all’Eu¬ 
ropa intera, rendendo possi 
bile lo scatenamento di una 
offensiva atomica anche nel- 
reventualità di un incidente 
internazionale minore: solo 
l’autorità politica, essi affer¬ 
mano. è in grado di vagliare 
quando c se gli strumenti di 
guerra nucleari, sia tattici 
che strategici, debbano essere 
usati. 


IL C0NSI9 LI0 DELLA F.S.M. A VARSAVIA 

Rapporlo di lìi 1 /illorio 
sui liirilli ilei si ndacali 

Una Carta dei diritti dei lavoratori < l’intervento dì Cosi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 13. — Il Con¬ 
siglio generale della F.S.M., 
esaurita la discussione sul 
primo punto alPordibe del 
giorno, ha ascoltato il rap¬ 
porto del compagno Giusep¬ 
pe Di Vittorio su « La Carta 
dei diritti sindacali e la cam¬ 
pagna intemazionale per la 
difesa e la conquista dei di¬ 
ritti sindacali e democratici ». 

31 presidente della F.S.M. 
ha fatto una serrata e docu¬ 
mentata denuncia della vio¬ 
lazione dei diritti sindacali, 
un ampio esame delle lotte 
condotto dai lavoratori per la 
difesa di essi, una chiara 
esposizione del ruolo fonda- 
mentale che assume la « Car¬ 
ta M e dell’azione che i sinda¬ 
cati debbono sviluppare per 
rapplicazionc dei principi in 
essa contenuti. Appare sem¬ 
pre più evidente — ha detto 
Di Vittorio — che i monopo¬ 
li non possono imporre ai la¬ 
voratori un livello di vita più 
bas.so, proseguire nella loro 
politica di riarmo, tenere in 
scacco il grande movimento 
dei popoli per IMndipondenza 
nazionale e la pace, se non 
riescono ad impedire al lavo¬ 
ratori di unirsi e di agire in 
difesa del loro salario e delle 
loro libertà. 

Questo fatto spiega il ri¬ 
corso, da parte dei grandi 
trust, ai metodi più reaziona¬ 
ri. che si manifestano in un 
.sempre più accentuato pro¬ 
cesso di fascistizzazione e di 
rabbiosi attacchi ai diritti sin¬ 
dacali ed alle libertà dei cit¬ 
tadini che lavorano. 

Dopo un particolareggiato 
esame dello differenti forme 
d; repressione che i monopo¬ 
listi mettono sistematicamen¬ 
te :n atto per colpire le con¬ 
quiste democratiche dei la¬ 
voratori. il presidente della 
F.S.M. ha affermato che la 
difesa dei diritti sindacali è 
la condizione prima ed un 
aspetto essenziale detrazione 
permanente dei sindacali 

A questo punto. Di Vitto¬ 
rio ha illustrato i principi 
contenuti nella «< Carta > dei 
diritti sindacali. Noi recla¬ 
miamo — egli ha detto — la 
libertà di associazione c di 
riunione, l’eliminazione di 
tutte lo discriminazioni, il ri¬ 
spetto delle libertà dei lavo¬ 
ratori sul luogo di lavoro, il 
diritto del lavoratore di far 
funzionare la sua organizza¬ 
zione senza Tingerenza delle 
autorità, il diritto dei sinda¬ 
cati di rappresentare i lavo¬ 
ratori. il rispetto del diritto 
di sciopero c infine il diritto 
dei sindacati di proseguire la 
loro attività intemazionale. 

Le classi padronali e i go¬ 
verni, i qual: negano c attac¬ 
cano questi diritti elemenla- 
n, mo£tra.ao apcrtanienie la 
loro intenzione di sottometle- 
re i lavoratori ad uno spieta¬ 
to -supersfruttamento. senza 
limiti sociali né umani. 

Proclamando la Carta de’ 
diritti sindacali, ha precisalo 
il compagno Di ‘V’^ittorio. il 
movimento sindacale intema¬ 
zionale contribui-sce a fai 
avanzare l’umanità verso i 
grandi obiettivi di democra¬ 
zia, di giustizia sociale e di 
pace nel mondo, verso quegli 
obiettivi, cioè, che ì popoli 
si posero airindomani della 
seconda guerra mondiale nel 
momento in cui il grande pa¬ 
dronato e i governi che sì so¬ 
no messi al suoi ordini, ten 
tano di arrestare il progresso 
della democrazia e di impri¬ 
mere un movimento a ritroso 
al corso della storia. 

Il presidente delia F.S.M 
ha tracciato qu’ndi un qua¬ 
dro dei compiti che stanno 
dinanzi ai sindacati per po- 
polarizzare la « Carta w e im¬ 
porre la sua applicazione. !.,& 
condizione essenziale per rag¬ 
giungere questo .scopo è che 
i:; ( giii paese, in ogni fabbri 


ca. l’azione per la u Carta » 
venga strettamente legata a 
quella por la conquista delle 
rivendicazioni economiche. 

Nel cor.so della penultima 
giornata dei lavori .si è .‘svi¬ 
luppata la discussione sul 
rapporto di Di Vittorio. Tutti 
gli interventi hanno confer¬ 
mato l’esattezza deU’analisi 
fatta del pre.sidcntc della 
F.S.M. 

Particolarmente intere.s.san- 
te è stato il contributo por¬ 
tato dai delegati dei paesi co- 
loniali o semicoloniali i quali 
hanno illustrato i progres-si 
compiuti • da quei sindacati 

Uno degli ultimi oratori è 
stato il compagno Ilio Dosi, 
presidente doll’Unione inter- 
nazionnlc dei sindacati della 
agricoltura, il quale ha messo 
in luce l’importanza che ac¬ 
quista la carta dei rlirilli dei 
sindacati per i lavoratori 
agricoli e .specialmente por 
quelli che vivono nei paesi 
coloniali e .semicoloniaìi e la¬ 
vorano nelle piantagioni dei 
monopolisti. 

VITO SANSONE 


cisione collegiale dello auto¬ 
rità politiche della NA'I’O 
non sarebbero sufficienti. 

1 massimi e.splo.sivi atomici, 
le bombe all’idrogeno, .sono 
m dotazione alla « Forza ae¬ 
rea strategica » americana, la 
quale non dipende in alcuna 
misura dalla NATO; una 
.squadriglia della « Forza ae¬ 
rea strategica » è di stanza 
in Inghilterra, nella base 
americana di Sculthorpc. 
Londra ritiene quindi indi- 
.spensabilc discutere nuova¬ 
mente con gli Stati Uniti il 
problema che già undici anni 
fa. fu definito, alla conferen¬ 
za di Quebec, fra Rou.sevelt 
e Churchill, con l’obbligo per 
gli Stati Uniti di consultare 
la Gran llrotagna prima di 
impiegare le armi atomiche, 
ma che fu successivamente 
riaperto a causa dcll’incapa- 
cità del governo laborista di 
faro ratificare le clausole del¬ 
l’accordo da Truman. 

Per la Gran Bretagna, il 
problema suscitato dal rap¬ 
porto del comando atlantico 
e di duplice ordine: ottenere 
che le armi atomiche « tat¬ 
tiche » (artiglieria) non ven¬ 
gano impiegate senza il con¬ 
senso dei governi della NATO 
e, secondo, che le armi ato 
miche strategiche (bombe 
all’idrogeno) non vengano 
u.sale senza il consenso in¬ 
glese. 

L’impostazione stessa della 
azione inglese rivela, tutta¬ 
via. l’assoluta impotenza dei 
governi minori della NATO 
nel prevenire l’uso delle bom¬ 
be all’idrogeno da parte del¬ 
la « Forza aerea strategica » 
americana la quale, una volta 
ottenuto il consenso del go¬ 
verno inglese, potrebbe agire 
uenz’altro. 

DuU’opinione pubblica in¬ 
glese, l’intero angoscioso 
problema viene giudicato, del 
resto, -in modo del tutto di¬ 
verso da come il governo lo 
imposta. E’ la stessa strategia 
atomica, sia e.ssa o meno con¬ 
trollata dalle autorità politi¬ 
che. che viene denunciata 
come un folle suicidio, dalla 
quale bisogna trarre la le¬ 
zione, come .scriveva ieri il 
Sunday Express, che «sempre 
maggioro energia ed intelli¬ 
genza devono essere dedicate 
al compito di garantire che 
le nazioni vivano in pace: 
oriento ed occidente si de¬ 
vono incontrare presto in una 
conferenza delle quattro 
grandi potenze ». 

LUCA TREVISANI 


Disaccordi 


Questa sembra e.sseie an¬ 
che la posizione del governo 
inglese, il quale tuttavia si 

rende conto che persino le j|||* oCCidentoh 

garanzie offerte da una cl(._|*« •• 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 13. - - I rapporti 
fra E,sl e Ove.sl e l’impiego 
tattico e strategico delle armi 
teimotiuclcari sono i temi di 
due riunioni occidentali che .->1 
terranno nella .‘^e•co^da metà 
della sc'ttimaiia in coimj. Bui 
primo argomento di.^cuteran- 
no in gran .>egreto giovedì 
pro-,simo Mende.s-Fi aiìce, Fo- 
.'.ter Dilli!*.-; e Kcien m un in¬ 
collilo al " Qual d’Gi.say » che 
le voci utlicio.-e detini.-icono 
•' a porte cliiu^.- >•. Sul .secimdo 
argomento tli■^cut<■ra^no ve¬ 
nerdì e .sabato nella ttedice- 
.-ima s<‘.^^ion<- del Consiglio 
atlantico, i ministii tlegli 
E.stei i, delle Finanze e della 
Uif<‘-.;( tiei <(uatto[dici Pae.si 
aderenti alla N..A.T.O. 

Secondo notizie diffuse ne¬ 
gli ambienti intei es.sati, nè 
fia i tr<* nè fra i quattordici 
esiste accordo .sui due pio 
blemi in c.^ame. Sui rapporti 
Est-Ove.*,! Dulles e Eden si 
preparano a di tendere po.si 
zioni abbastanza lonlaiu*, fra 
di loro, mentre, ,-econdo l’fii 
furniatioii tli que.sta sera. « en¬ 
trambi saranno d’accordo nel 
criticale l’iniziativa che il 
presidente del Conrsiglio fran- 
ce.se ha pre.-;o, incaricando il 
suo mini.stro a Mo.sca di .son 
dare le intenzioni iu.shì per 
un eventuale negozialo sul¬ 
l’Austria e sulla Germania ». 

L.a indiscrezione fornisce 
nuova prova del fatto che, 
una volta avvenuta la ratifica 
degli accordi di Parigi o rea¬ 
lizzato il riarmo tede.sco non 
.sarebb<‘io possibili negoziali; 
e conferma perciò ^la giustez¬ 
za del reciso atteggiamento 
assunto dall’U.R.S.S. 

Divisi appaiono gli occiden¬ 
tali anche .sull’impiego delle 
anni termonucleari; .su que 
sto argomento, tre questioni 
verrebbero discusse; 

1) Churchill nega all’A¬ 
merica il diritto di decidere 
da sola (in attacco dei bom¬ 
bardieri iitoinivi carichi di 
bombe « Il » di stanza in Gran 
Bretagna: egli chiede che il 
suo governo pó.ssa dare peri 
lo meno un parere, e non ot¬ 
tenere preventivamente, una 
semplice segnalazione, come 
era stato stabilito fin qui. 
Probabilmente la questione 
resterà insoluta; 

2 ) anche più spinoso è il 
secondo problema. Il genera¬ 
le Gruenther rivendica il di¬ 
ritto di impiegare « tattica¬ 


mente » a .sua disc:c/iuno le 
armi micidiali, mcntie i va¬ 
ri goveini chiedono che sia 
ernes.sii un voto consulti\o del 
Consiglio della N.A.T.O. .Se¬ 
condo alcune v<k-ì .Meiulè.-, 
France avrebbe m >erbo una 
« soluzione di ric.imbaj egli 
proporrebbe che in caso di 
emergenza il Con-.ig'..i. alian¬ 
tico sia costituito (le:-tonal¬ 
mente ilai precidenti de! Cun- 
.-.iglio e non dai mini-tri de¬ 
gli Esti'ri: in que-to modo 
rimjnego dei mc//i t«‘riin)nii- 
cleari potiebbe dei'ider-i sul 
momento e -.en/a t.c giocate 
il II v<*l«i .. elle è p'«*\i-.to dai-, 
lo statuto atiaiitico. I 

3) ultimo punto c- la tp*-, 
finizione della filiazione m 
cui il piesid<nt!‘ degli Stati] 
Uniti potreblx* o’dimne .sul- 
l’i.stant!* i IxiinbardaiiK'iiti a- 
tomici mti.ssicci. For e anche 
-SU (piesto tirgoinenU» non sì 
tirrivorà a deci.sioiji |)recise. 

MICIIKI.K UA(;0 i 


IL BIBAniTO AL SENATI SULLA CONVENZIONE. DI CINEVRA PER LE RICERCHE TERMO-NCCLEARI 


li ruolo subordinato deiritalia nel progettato organismo — Si vuol fare dei nostri 
.studiosi dei mercenari — Tutte le proposte dell’Opposizione respinte dalla maggioranza 


Ieri pomerìggio il Senato, 
dopo aver solennemente com¬ 
memorato il decimo anniver¬ 
sario della morte deU’eroico 
partigiano Duccio Galimberti, 
ha affrontato l’esame di due 
importanti ratifiche di con¬ 
venzioni internazionali, rela¬ 
tive alla istituzione di una 
Oiganizzazione europea per 
la ricerca nucleare. Le due 
convenzioni, firmate a Parigi 
nel luglio del 1953. riguarda¬ 
no, jn particolar modo, la co¬ 
stituzione di un laboratorio 
a Ginevra, nel quale dovreb¬ 
bero lavorare .studio.s'i e scien¬ 
ziati in.gle.->i. francesi, italiani, 
tedeschi della Germania oc- 
(•identale e di altri paesi eu¬ 
ropei. 

Primo a prendere la parola 
sulla importante e delicatis¬ 
sima questione è stato il com¬ 
pagno Emilio SERENI 

11 compagno Sereni, dopo 
aver ricordato che oggi, in 
.seguito al perfezionamento 
dogli studi nel campo termo- 
nucleare. l'umanità è in peri¬ 


colo anche a causa dei sem¬ 
plici esperimenti atomicj — 
tanto che lo stesso governo 
dell’Australia ha vietato sul 
proprio territorio esperienze 
termonucleari — si è soffer¬ 
mato innanzitutto sull’atteg¬ 
giamento tenuto in questi an¬ 
ni dagli Stati Uniti di fronte 
al problema dell’impiego pa¬ 
cifico della energia termonu¬ 
cleare. Gli S.U., infatti, in un 
primo momento avevano a- 
pertamente manifestato la 
loro opposizione ad ogni uso 
pacifico, in quanto essi pos¬ 
sedevano una base energetica, 
specialmente idroelettrica, che 
consentiva loro una produ¬ 
zione a costi bassissimi. Una 
modificazione a questo at¬ 
teggiamento è avvenuta solo 
dopo che l’URSS. con la co¬ 
struzione di una centrale ter¬ 
mica a scopi industriali, ha 
posto il problema in termini 
di concorrenza e ha aperto 
nuove prospettive per quei 
Pae.si che, possedendo una 
base energetica molto bassa. 


hanno visto concretarsi la 
possibilità di sostituire agli 
impianti idrici e termici, im¬ 
pianti atomici. Da quel mo¬ 
mento gli americani hanno 
cominciato seriamente a pen 
sare alla possibilità di espor¬ 
tare in Europa materiali ato¬ 
mici. Questa possibilità, inol¬ 
tre, è stata confermata pro¬ 
prio dallo sviluppo industria¬ 
le deU’energia nucleare avu¬ 
tosi in Inghilterra, in Fran¬ 
cia, in Norvegia e in Svezia 
L’unica a rimanere indietro 
è stata l’Italia, pur avendo 
i più seri tecnici italiani ri¬ 
conosciuto che il Paese ave¬ 
va bisogno, in misura assai 
più cospicua di quanto non 
avviene in altre nazioni, di 
ricorrere al razionale ed or¬ 
ganico sfruttamento delle 
fonti di energia nucleare. As¬ 
solutamente insufficienti si 
sono dimostrati, infatti, i due 
organismi creati in propo¬ 
sito: 

Il primo compito — ha 
detto perciò Sereni — è quel- 


L’URSS chiede alle Nazioni Unite 
di c ondannare i pirati di Form osa 

li < Quotidiano del popolo > di Pecliino respinge l’ille- 
alc intervento dell’ O. N. U. iieiraffare delle spie 


ir 

o 


NEW YORK, 13 — Un 

progetto di mozione in cui 
si chiede che l’ONU condan¬ 
ni c gli alti di violazione del¬ 
la libertà di navigazione nel 
Mar della Cina » è stalo pre¬ 
sentato oggi dal delegato so¬ 
vietico alla CommLssione po¬ 
litica speciale. Il progetto in¬ 
vita rONU a insistere per¬ 
chè il governo di Washington 
prenda misure atte ad a-ssi- 
curarc la libera navigazione 
delle unità mercantili nel 
Mar della Cina, ponendo ter¬ 
mine agli atti di pirateria del 
Kiiomindan. 

I/autorcvole Quotidiano del 
popolo di Pechino ha pub¬ 
blicato intanto un articolo, 
ritrasmesso dalla radio cine¬ 
se. .«lillà que.stione dc.gli a- 


viatori americani condannali 
e detenuti in Cina. 

Commentando la recente 
risoluzione dell’ Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
che chiede il rilascio dei con¬ 
dannati, il giornale nota che 
l’organizzazione internaziona¬ 
le è del tutto incompetente 
a trattale una questiono che 
rientra negli affari interni 
della Cina. 

Gli aviatori americani di 
cui si parla sono niente al¬ 
tro che spie catturate su ter¬ 
ritorio cinese, ben lontano 
dalla Corea. Condannandoli, 
sulla base di testimonianze e 
prove materiali, la Cina non 
ha fatto che esercitare un 
proprio diritto so\Tano e tut¬ 
ti i popoli giusti c pacifici 


Fallito in Indonesia 
un "putsch,, olandese 

Bande di guerriglieri, trasportate in sonunergìlcik 
dai colonialisti, si scontrano con le forre regolari 


GI.AK.ART.V 13. — L’ejistcn 
za di un piana dei colonialisti 
ol.andesi per l’occupazione del- 
l'ifol.a di Ambon e di tutta la 
parte mendionalc deirarcipela 
go delle Molucche entro il 7 di¬ 
cembre è stata annunciata oggi 
a Makassar dal capo di Stato 
maggiore dell’esercito indone 
siano, gencr.ale Bambang Su 
eeng. 

Il generale ha reso noto che 
i colonialisti contavano di rea¬ 
li-zare questo piano promuo- 
\ ’ndo e appoggiando una ri¬ 
bellione armata, alla quale a- 
vrebbero dovuto dare il contri¬ 
buto decisivo bande di - ribel* 
li - sbarcate da sommergibili 
olandesi. Il tentativo è fallito, 
poiché le truppe indonesiane e 
la popolazione hanno battuto i 
ritoltosi. 

Ri.sulta che le forze - ribelli- 
soro inquadrate da elementi be¬ 
ne addestrati, già facenti parte 
delle forze colonirdi i.lai^icsi, e 


sono armate con materiale di 
primo ordine c mitragliatr:ci 
Operazioni dt terra, cielo e 
mare sono tuttora in corso da 
p.nrtc delle forze indonesiane 
per eliminare focolai di resi¬ 
stenza in alcune isole. 


Trovato il cadavere 
d'un cacciatore presso Genova 

GENOV.V 13. — Il cruiavere 
di un cacciatore, ixxiso da un 
colpo di lucile, è stato rinve¬ 
nuto In lina zona impervia sul¬ 
le allure di Casella. La scoper¬ 
ta c alata fatta da un contadi¬ 
no. !ì corpo giaceva, con la go¬ 


dei mondo appogger.nnno 
questa po.siziono. 

11 fatto che l’ONU abbia 
adottato quella risoluzione, 
prosegue il Quotidiano del 
popolo, non può nascondere 
il fatto che quando gli Sta¬ 
ti Uniti lanciano col para¬ 
cadute delle spie sul terri¬ 
torio di un altro Stato, essi 
commettono un reato. Esso 
prova solo che, una volta di 
più. gli Stati Uniti cercano 
di sfruttare l’ONU per legit¬ 
timare le loro azioni illegali. 

Il Quotidiano del popolo 
osserva poi, a prejiosito del¬ 
ia le.si americana secondo cui 
gli aviatori sarebbero « pr; 
gionieri della guerra di Co¬ 
rea » e la loro condanna una 
violazione dcH’armistizio, es¬ 
sere molto strana tale accu¬ 
sa da parte degli Stali Uni¬ 
ti. corresponsabili con Si Man 
Ri del rapimento di 20-0CO 
prigionieri cino-coreani. 

Le accuse americane — 
conclude il giornale — han¬ 
no il fine trasparente di a- 
cuiro la tensione internazio¬ 
nale. 


La risposta del governo eeeoslovaceo 
alla p rotesta di Martino por ra^o P raga 

Juìdio Hoiiiii giìi (In lììoHi nnni si fa porta voce di una insultante propaganda contro 
la Cecoslovacchia — Deplorazione degli aliacchi personali, da qualsiasi parte 


.Mia nota di prote.-;ta pre¬ 
sentata dal ministro degli E- 
steri Martino a propo.sito del¬ 
le trasmissioni di Radio Pra¬ 
ga, il governo cecoslovacco 
ha risposto con un promemo¬ 
ria che il mini.stro di Ceco¬ 
slovacchia a Roma ha conse¬ 
gnato ieri nelle numi del di¬ 
rettore generale della sezione 
politica del mini.stero degli 
Esteri, ambn.seia’ore Magi¬ 
strati. 

Nel proinemoria .si dice che 
il contenuto della protesta è 
.stato oggetto di attento esa¬ 
me. Il Governo cecoslovacco, 
seguendo rìndirizzo pacifico 
della politica estera cecoslo¬ 
vacca, mira a mantenere re¬ 
lazioni amichevoli con tutti | 
paesi senza distinzione della 
struttura sociale, e per que¬ 
sto disapprova gli attacchi 
personali di qualsiasi natura 
contro i rappresentanti dei 
governi esteri. 

Appunto ix'r questa "agio- 
ne, però, il promemoria ac¬ 
cenna al fatto che la radio 
di Roma già da molti anni sì 
fa jKirtavoce di una grave ed 
irusultante propaganda contro 
la Repubblica cecoslovacca, 
in lingua ceca e slovacca. Ra¬ 
dio Roma attacca non soltan¬ 
to il regime democratico-po- 
poiare cecoslovacco, ma di¬ 
rettamente anche i rappre¬ 
sentanti costituzionali ceco- 
slovacchi, non risparmiando 
neanche il capo dello Stato 
cecoslovacco. Il promemoria 
cita una serie di esempi di 
questi indegni ed offensivi at¬ 
tacchi che danneggiano i rap- 
Dorti tra l’Italia e la Repub¬ 
blica cecoslovacca e creano 
una atmosfera di .sfiducia re¬ 
ciproca- 

Infine il promemoria con¬ 
stata che il governo cecoslex 
vacco ha interesse ad elimi¬ 
nare fenomeni che potrebbe¬ 
ro danneggiare la normale 
collaborazione e l’intesa tra 
la Repubblica cecoslovacca e 
ritalia. Per questo — con ri¬ 
guardo alla Costituzione che 
garantisce la libertà di oa- 
rola — compirà passi, affin¬ 
chè in futuro non si arrivi 
Diù ad attacchi personali che 
potrebbero e.ssere un impedi¬ 
mento su questa vìa- Il go¬ 
verno cecoslovacco — con¬ 
clude il promemoria — sì a- 
.«petta che questo suo sforzo 
Incontrerà la comprensione 
del governo italiano e che, 
da parte sua. il governo ita¬ 


liano prenderà misure effica¬ 
ci per impediie le trasmissio¬ 
ni di attacchi e di insulti 
contro la Repubblica ceco- 
slovacca ed i suoi rappre¬ 
sentanti. 

In.sienie al promemoria so¬ 
no .stati consegnati, in alle¬ 
gato, alcuni esempi delle of¬ 
fensive t-asmìssioni di Radio 
Roma, Ne pubblichiamo qui 
di seguito alcuni: 

Roma, 9 dicembre 1953, 
ore 14,10. iu lingua ceca: 
H ... Generalmente si esprimo¬ 
no dubbi sul fatto che Zapo- 
tocky (Presidente della Re¬ 
pubblica cecoslovacca - n.d.r.) 
sfa veramente ammalato, e si 
pensa che, tra le quinte, si 
svolga una lotta per il pote¬ 
re tra lui e Viliam Siroky 
(Primo ministro - n-d.r.). Mol¬ 
te cose comproverebbero che 
Viliam Sirocky marcia senza 
nessun riguardo alla conqui¬ 
sta del pieno potere. Il mon¬ 
do occidentale non sarebbe 
sorpreso, se quest’alt ro dio 
del comuniSmo. Antonin Za- 
potocky, sparisse in un tra¬ 
bocchetto. Questo sarebbe jol- 
tanto un’altra conferma dei 
metodi sovietici, già tante 
volte provati, che possono eli¬ 
minare eccellentemente dal 
palcoscenico politico gli idoli 
incomodi cd invecchiati. 

Roma. 6 gennaio 1954, ore 
14.10. in lingua ceca: n... Il 
messaggio di Zapotocky per 
l’Anno nuovo aveva l’impron¬ 
ta .'jolita ed il tenore caratte¬ 
ristico di un naufrago ». 

Roma, 27 .settembre 1954, 
ore 14,30, in lingua slovacca: 
« ... In Slovacchia perciò sta¬ 
te davanti ad un inasprito 
terrore del governo dì Praga, 
davanti ad una nuova ondata 
di collettivizzazione forzata e 
davanti ad un’ulteriore intro¬ 
duzione dei metodi sovietici 
di lavoro sul campo di lavoro 
ceco.slovacco. Ci sarà ancora 
fame. Ma a fare i confi coi 
comunisti si arriverà, è sol¬ 
tanto necessario credere nel¬ 
la giustizia divina... >». 

Roma. 6 novembre 1954. 
ore 13J0. in lingua ceca: 
.» ... .Tscolfando la notìzia di 
questa srdufo, ricordiamoci 
nuovamente che tutte le isti¬ 
tuzioni della vita pubblica c 
politica nei paesi comunisti 
sono un inganno- Constatia¬ 
mo nuovamente che il parla¬ 
mento non è un parlamento, 
ma una ma.s.sa di asserviti- 
Le votazioni non .sono vota¬ 


zioni, ma un ordinato piega¬ 
mento dello schiene davanti 
al padrone comunista ». 

Roma, 28 novembre 1954, 
ore 13,30, in lingua ceca: 
« ... Che razza di elezioni sono 
questa, quando un partito ha 
anzitutto accaparrato tutto il 
potere, ha eliminato coi pro- 
cessi teatrali o .senza proces¬ 
so tutta la gente capace, ha 
ucciso tutti i democratici o 
sul palcoscenico politico ha 
lasciato soltanto le persone 
compromesse sino alle orec¬ 
chie con lo dittatura comu¬ 
nista... ». 


Una città di 2.000 anni fa 
scoperta presso Pechino 


PECHINO. 13. — .Mia perllo- 
rla tll Pechino eono stati sco¬ 
perti 1 re-sti di una città che 
risale «. circa duemila anni or 
sono. 

La città che apparentemente 
risale alla dinastia Han (206 
a.C. - 220 d. C. ) è stata trovata 
in buone condizioni di conser- 
voztor.e. 


Sono stati rinvenuti vasella¬ 
me. specchi ert altri oggetti del- 
l’epoca. 


Accordo culturale 
trance-vietnamita 


H.VNOI. 13. — In base ad un 
nuovo accordo raggiunto a Ha¬ 
noi fra le delegazioni del due 
paesi. Il Viet Nam e la Francia 
si scambieranno insegnanti uni¬ 
versitari e faranno l’uno an’al- 
tm facilitazioni nel campo del¬ 
l’educazione e della medicina. 


Eisenhower consulta 
gii esponenti del Congresso 

Washington. i3. — per og¬ 
gi e per domani sono previste 
due importanti riunioni del 
presidente Eisenhower: la pri¬ 
ma con gli esponenti parlamen¬ 
tari del partito repubblicano, 
la secondo, oltre che con questi 
ultimi, anche con gli esponenti 
democratici. Oggetto delle riu¬ 
nioni: Tesarne del problemi di 
politica estera e miiitarl. 


Il fachiro Burmah batte 

il record mondiale di digiuno 

E’ slato per 90 giorni nella cassa dei serpenti 


ROUEN. 13 — Il fachiro 
Burmah è uscito la notte 
scorsa dalla cassa di vetro 
nella quale ha trascorso 90 
giorni in compagnia di ser¬ 
penti di varie specie, senza 
toccare cibo. 

Burmah ha cosi battuto di 
gualche ora il record mondia¬ 
le di questo « sport » originale. 

Il fachiro Burmah, die al¬ 
l’inizio del suo digiuno pesa¬ 
va 68 chilogrammi, all’uscita 
dalia cassa ne pesava 45. 

Misterioso delitto 
commesso a Serradìfalco 

CALTAMSSETT.A, 13. — Un 
delitto con un morto e un to¬ 
rno c stalo commesso a Serra- 
di/atco in Circostanze misterio¬ 
se sulle quali stanno indagan- 


Sarà impiccata domani 
la strangolatrice di Londra 

LONDRrV 13. — Il mini¬ 
stro deH’intemo, Gwljnn 
Lloyd George ha respinto la 
istanza della difesa della 
53enne S t y 11 u Chrìstofin 
oriunda di Cipro, diretta ad 
ottenere il rinvio della im¬ 
piccagione della donna, fis¬ 
sata per mercoledì prossimo 
nelle prigioni londinesi di 
Holloway. 

Sarà la tredicesima donna 
a morire sulle forche inglesi. 

La Chrìstofin venne con¬ 
dannata a morte il 28 otto¬ 
bre U.S. por aver assassinato 
la nuora. la 36enne Hella Do- 


:» squaici^ hi piedi di un|j.Qj|^ Chrìstofin, mediante 
arbusto. Accanto era un fucile' ’ 

a di:e canne dal quale era stato 
esploso un colpo. I carabinieri 
di Busalla identtficaM no nel ca¬ 
davere il penaioaito Giacomo 
Trucco di 19 anni. 

Sono in coi«o Indagini 


Strangolamento con una 
sciar^. Dopo l'assassinio, la 
Chrìstofin tentò dì bruciare 
il cadavere della vittima do¬ 
po di averlo cosparso dì pa- 
rafiìna. 


Bonoftii e le cooperative 


(Continuazione dalla 1. patinai 

crittogamico a un prezzo più 
basso. IT questa la manovra 
classica di un grande orga¬ 
nismo distributore che, in ac¬ 
cordo col monopolio, crea una 
rarefazione nell’offerta del 
prodotto allo scopo di tenerne 
artificiosamente alto il prezzo. 

Fatti analoghi sono acca¬ 
duti e accadono per i concimi, 
nonché per le macchine agri¬ 
cole. E’ un fatto che la Fe- 
derconsorzi si è accaparrata 
il 60 per cento dei contributi 
statali destinati alla mecca¬ 
nizzazione agricola Poiché — 
abbiamo detto — la Feder- 
consorzì vende solo trattori 
FIAT, ecco che i contributi 
statali vanno a impinguare i 
soprapro/ilfì del monopolio. 
Un trattore da 25 caualli con 
aratro viene renduto dalla 
FIAT a 3 milioni, uno da 50 
cavalli a 6 milioni: calcoli 
prudenziali fanno ascendere 
al .50 ver cento di questo prez¬ 
zo il profitto monopolistico. 

In che modo l’azione delle 
cooperative scolgc una fun¬ 
zione calmieratrice in questi 
settori, a vantaggio dei con¬ 
tadini, delTanricoItura. dei 
consumatori? ET presi© spie¬ 


galo. Oggi, per acquistare un 
trattore Landini, un’azienda 
che agisce in concorrenza con 
la FIAT e vende le macchine 
agricole a prezzi comparati¬ 
vamente migliori, non ci si 
può ovviamente rivolgere alla 
Federconsorzi, bensì ci si ri- 
rolge all’AICA (Alleanza Ita 
liana Cooperative Agricole, a 
base democratica). Non è già 
abbastanza chiaro, allora, 
perchè Paolo Bonomi se la 
prende con le cooperatine In 
nome dell’» anticomunismo »? 

Lo stes.<;o discorso vale per 
1 concimi. Quando mantene¬ 
va ancora la propria struttu¬ 
ra democratica, il Consorzio 
agrario di Livorno aveva .sti¬ 
pulato contratti con alcune 
aziende minori, quali la Mar¬ 
chi, la Etruria, la Parri-Mon- 
tepagani, fastidiose concor¬ 
renti della Montecatini. La 
Parri-Montepagani ha anche 
accordi e contratti con le 
cooperative delVAICA. Ed ec¬ 
co la Federconsorzi interve¬ 
nire e acquistare 1 prodotti 
della società Etruria per im¬ 
pedirle di vendere diretta- 
mente ai contadini, ecco lo 
scioglimento del consiglio di 
amminùstrazione democratico 
del Consorzio di Livorno, ecco 


di nuovo una spiegazione del 
l’attacco « anticomunista > di 
Bonomi alle cooperative. 
Altri motivi ben concreti 
si possono trovare nell’azione 
delle cooperative in diversi 
campi (l'assegnazione delle 
terre incolte, la dijesa dagli 
enti riforma, ecc.): tutti temi 
che potranno eventualmente 
essere trattati in seguito, a 
dimostrazione della fraterna 
alleanza esistente tra Paolo 
Bonomi, t grandi agrari as¬ 
senteisti e gli organi govema- 
tivL Ma per oggi bosterà fare 
un’ultima osservazione. Il 
giornale che più di ogni altro 
propaganda e sostiene le tesi 
del Bonomi, che ne pubblica 
con maggior zelo e rilievo i 
discorsi, è il Tempo di Re¬ 
nato Angìolillo. La cosa può 
sembrar strana. Tanto stra¬ 
na da riebiomare alta mente 
un fatto venuto alla luce 
durante riiltimo campagna 
elettorale: e cioè la lettera, 
che riproduciamo, dell’ammi¬ 
nistratore del Tempo ad An¬ 
gìolillo. Chi è quel Bonomi, 
di cui parla la lettera, 
che ha versato • 25 milioni 
subito » ol Tempo e che ne 
verserà nitri «periodicamen¬ 
te »? Chi è? I 


do i carabinieri, recatisi sul po¬ 
sto pochi minuti qopo il latto. 

Richiamato dalle denotazioni 
di alcuni colpi di arma da fuo¬ 
co. susseguitisi in duo riprese 
a brevissima distanza Tuna dal¬ 
l’altra. il maresciallo del cara¬ 
binieri è accorso verso 11 po¬ 
polare rione di piazza San Fran¬ 
cesco dove ha rinvenuto disteso 
sul selciato, sotto la lampada 
dell’illuminazione stradale. Il 
cadavere del bracciante c:armeIo 
Llcozzl di 46 anni 

Pochi minuti dopo veniva al¬ 
la luce un latto nuovo. AlTam- 
bulatorio medico del, paese si 
era presentato li 49enne Sal¬ 
vatore Avanzato lento da colpi 
d'arma da fuoco di medio cali¬ 
bro alla gamba sinistra. L’A¬ 
vanzato ha dichiarato che. men¬ 
tre SI trovava assieme al Llcozzl. 
entrambi erano stati presi sotto 
una fitta sparatoria. 

L'.Avanzato. nonostante le fe¬ 
rite, aveva latto in tempo a fug¬ 
gire. Sugli eventuali aggresson 
c SUI presumibili motivi del de¬ 
litto. egli non ha saputo forni¬ 
re però alcuna indicazione. 


Dne annegati 
nel porto di Bari 


B.vRl. 13. — Sci uomini della 
ir.otoctstcrna c .Appia » di Trie¬ 
ste, scesi a tene in franchigia, 
stavano tornando con una scia¬ 
luppa a motore a bordo della 
petroliera, ancorata in rada, 
quando una ondata gigantesca 
ha capovolto 11 natante, l tnan- 
nat sono caduti in acqua. Due 
di essi sono morti: Il primo tnao- 
chintsta Osare Rlccobono, di 
66 anni, da Venezia, e ii cuoco 
Enrico Muscardln. di 39 anni, 
da ossero. li cadavere dei primo 
è stato recuperato 


lo di dar vita in Italia ad 
una serie di misure pratiche 
volte allo sfruttamento indu¬ 
striale, per fini di pace, del¬ 
l’energia nucleare. Esso do¬ 
vrebbe compiortare una pro¬ 
fonda riorganizzazione degli 
studi scientifici, un adeguato 
finanziamento e un amplia¬ 
mento degli organici del 
CISE. per modo ohe questo 
ente divenga veramente un 
centro di richiamo per I gio¬ 
vani ricercatori e tecnici. 

A questo punto Sereni ha 
affrontato l’altro aspetto del¬ 
la questione, quello cioè del¬ 
la adesione dellTtalia alla co¬ 
stituzione di un laboratorio 
per la ricerca nucleare. Egli 
ha prima di tutto ricordato 
alla assemblea che l’idea di 
questo laboratorio europeo è 
stata lanciata e sostenuta da¬ 
gli americani i quali per la 
loro politica bellicista hanno 
praticamente utilizzato le mi¬ 
gliori energie del campo 
scientifico nella produzione 
di guerra e si trovano oggi 
minacciati da una crisi nel 
campo della scienza atomica. 
E’ questa minaccia, infatti, 
che ha spinto gli S.U. ad in¬ 
crementare gli studi nuclea¬ 
ri europei, a controllarne le 
ricerche e a saggiarne i ri¬ 
sultati. Il centro di Ginevra, 
così, minaccia di depaupera¬ 
re ulteriormente i quadri del¬ 
la ricerca scientifica naziona¬ 
le. Esso, inoltre, incremente¬ 
rebbe le discriminazioni nei 
confronti degli scienziati per¬ 
chè i governi, evidentemente, 
invierebbero solo persone 
gradite agli Stati Uniti. Per 
l’Italia poi, date le condizio¬ 
ni obiettive in cui versa la 
ricerca scientifica, non vi sa¬ 
rebbe nemmeno la necessaria' 
parità di diritto con tutte le 
altre nazioni. Questa parteci¬ 
pazione, cioè, non farebbe al-» 
tro che provocare una ulte¬ 
riore emigrazione di studiosi 
e di scienziati verso altre na¬ 
zioni che garantissero loro 
mezzi adeguati di ricerca- 

Nel quadro, poi. della nota 
politica di contrapposizione 
dei blocchi, perseguita da^i 
Stati Uniti, il laboratorio eu¬ 
ropeo non può che conside¬ 
rarsi che come uno stru¬ 
mento di divisione deU’Euro- 
pa e di appoggio a quella 
Unione dell’Europa occiden¬ 
tale di cui il governo italiano 
chiede in questi giorni la ra¬ 
tifica alla Camera. 

Concludendo, Sereni, dopo 
aver annunciato che U grup¬ 
po (Nimunista avrebbe votato 
contro le due ratifiche per¬ 
chè ritiene che le ricerche 
scientifiche, contemplate in 
essi, rischiano solo di servire 
ad una guerra micifliale, ha 
presentato in proposito un or¬ 
dine del giorno. In esso si 
chiede che il governo si im¬ 
pegnasse: 1 ) a promuovere 
una iniziativa intemazionale 
che — mentre prepari l’impe¬ 
gno comune di rinunzia al¬ 
l’impiego di armi atomiche e 
termo-nucleari e aRa loro co¬ 
struzione — consenta, intan¬ 
to, di raggiungere un accor¬ 
do per il divieto dì nuove e- 
sperienze con tali armi; 2 )' 
a rigettare o^ì impegno che, 
con la divisione dell’Europa 
e del mondo in blocchi, renda 
impossibile una effettiva col¬ 
laborazione intemazionale; 3 )’ 
a elaborare, in collaborazione 
con le commissioni parlamen¬ 
tari, con i rappresentanti qua¬ 
lificati degli organismi scien¬ 
tìfici nonché delle organizza¬ 
zioni industriali e sindacali 
interessate, un piano decen¬ 
nale per una politica italiana 
della energia atomica. 

Al compagno Sereni, sono 
seguiti nella discussione a 
compagno socialista LUSSU. 
che ha sottolineato la grave 
preoccupazione che suscita 
negli italiani la presenza del¬ 
la Germania occidentale nel 
Consiglio europeo per la ri¬ 
cerca nucleare, il d.c- CA- 
RON, il relatore on. CESCHT 
fdc) e il sottosegretario DO- 
MTNEDO’. 

Chiamati al voto sull’ordi¬ 
ne del giorno presentato da 
Sereni, i democristiani, i loro 
sateiati e le destre, hanno re- 
.«pinto ogni proposta avanzata 
dalle sinistre. La maggioran¬ 
za, compatta, ha respinto jier- 
sino l’invito al governo di 
oromuovere una iniziativa 
intemazionale per ottenere il 
divieto degli esperimenti ter¬ 
monucleari. 

In chiusura di seduta il 
senatore sociaRsta Lussa ha 
sollecitato alla Presidenza la 
risposta aRa sua interroga¬ 
zione sulla decisione Presa da 
Sceiba di scegliere come sua 
residenza privata VRla Ma¬ 
dama. Il Senato toma a riu¬ 
nirsi sfamane. 
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